
la pandemia in friuli venezia giulia 

Primi casi in regione 
di variante Omicron 
Colpiti un giovane di Cormons di ritorno da Milano e una ragazza di Ronchi rientrata dal Ghana
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IL COMMENTO

“Cugini serpenti”. Non si trat-
ta, naturalmente, di una no-

vità in politica, ma per quanto i 
protagonisti si diano attivamente 
da fare per fugarla l’impressione ri-
mane. Eccome. 
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«L’economia italiana sta crescendo 
più in fretta che in qualunque altro 
momento dall’inizio di questo seco-
lo». Parola di Ursula von der Leyen. 
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il giudizio dell’europa

Von der Leyen:
«L’economia
viaggia in Italia
a ritmi da record»

La variante Omicron è “sbarcata” in 
Friuli Venezia Giulia. I laboratori 
della Regione hanno infatti confer-
mato, ieri, i primi due casi correlati 
al nuovo ceppo di Covid sequenzia-
to per la prima volta a inizio novem-
bre in Sudafrica. La conferma è arri-
vata dal vicepresidente e assessore 

alla Salute Riccardo Riccardi.
I due casi di positività riguardano 

un ragazzo di Cormons ritornato re-
centemente in regione da un viag-
gio di lavoro a Milano – e vale la pe-
na di ricordare come la Lombardia 
sia al momento la regione con il più 
alto numero di casi Omicron confer-

mati – e una ragazza residente a 
Ronchi dei Legionari rientrata in re-
gione da una missione umanitaria 
in Ghana e che era risultata negati-
va al tampone effettuato prima del-
la partenza per l’Italia. Entrambi so-
no in isolamento e in buoni condi-
zioni. PERTOLDI / A PAG. 2

Raffica di disdette nei locali
Natale senza cene aziendali
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L’Italia rischia la zona arancione
In arrivo la stretta a Capodanno 
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I sindaci: «Non ci sono
situazioni di allarme
ma la guardia resta alta»

le sfide

GRADO

La laguna diventa la casa del rapper Fabri Fibra

LUCA PERRINO

Una carriera nel settore della chimi-
ca alle spalle. E una grande pas-

sione. Che, in questi giorni, manifesta 
con una piccola, ma eloquente mo-
stra allestita al Caffè Trieste di Ronchi 
dei Legionari. / A PAG. 19

Metti il più famoso rapper italiano sulla spiaggia di Grado. 
Aggiungi una dozzina di operatori “armati” di telecame-
re, macchine fotografiche, droni e luci. È il quadretto che 

si poteva notare ieri negli spazi di sabbia davanti al palaz-
zetto dello sport di piazza Azzurri d’Italia. Quell’uomo con 
la giacca mimetica era il rapper Fabri Fibra. / A PAG. 21

L’arte dell’origami
nelle sculture
di Luigi Pulici

Capodanno in teatro
e cin-cin sul ghiaccio
per Monfalcone

Luigi Pulici con l’origami Foto Bonaventura

il personaggio
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FEMIA / A PAG. 20

/ A PAG. 15

cronaca

L’aeroporto di Gorizia

CARPINELLI / A PAG. 17

L’ultimo Capodanno in piazza

Accordo Erpac e Asugi
per valorizzare
il parco Basaglia

Giardino della Pace:
piantati altri 61 alberi
tra aceri e carpini

OGGI 20 DICEMBRE

Biglietti in prevendita e sul luogo del concerto. 

TicketPoint - Corso Italia 6/c  Trieste e On-line.

GREEN PASS OBBLIGATORIO

AUGURI DI NATALE

Duo Badila - Arai
Sala Tergeste Hotel Savoia - ore 18

LUNEDÌ 20DICEMBRE 2021

QUOTIDIANO DI GORIZIA E MONFALCONE - FONDATO NEL 1881 - EDIZIONE DEL LUNEDÌ

€ 1,50
ANNO 66-N¡49

TRIESTE - VIA MAZZINI 14

TEL. 040 3733111

GORIZIA -C.SO ITALIA 74, TEL. 0481 530035

MONFALCONE - VIA F.LLI ROSSELLI 20, TEL. 0481 790201

www.ilpiccolo.it
EMAIL: piccolo@ilpiccolo.it

POSTEITALIANE SPA - SPED. ABB. POST.
353/2003 (CONV. L. 46-27/02/2004)
ART.1, COM. 1, DCB TS

y(7HB5J2*LQTOOO( +#!#!$!?!z



MATTIA PERTOLDI

La variante Omicron è “sbar-
cata” in Friuli Venezia Giulia. 
I  laboratori  della  Regione  
hanno infatti confermato, ie-
ri, i primi due casi correlati al 
nuovo ceppo di Covid sequen-
ziato per la prima volta a ini-
zio novembre in Sudafrica.

«Ieri sera (sabato ndr) – ha 
confermato il vicepresidente 
e assessore alla Salute Riccar-
do Riccardi – è stato registra-
to il primo caso di variante 
Omicron. Anche la seconda 
positività, sequenziata in ur-
genza grazie alla collabora-
zione con il Laboratorio di ge-
nomica  ed  epigenomica  di  
Area science park, è stata con-
fermata  come  dello  stesso  
ceppo. I due giovani, un ra-
gazzo e una ragazza, sono in 
isolamento e le loro condizio-
ni attualmente sono buone. 

Si tratta di un’evoluzione na-
turale, come è stato per la va-
riante  Delta,  e  l’auspicio  è  
che la tesi per cui questa mu-
tazione produca effetti più li-
mitati di quanto ci si aspetta-
va all’inizio sia reale».

Nel dettaglio, i due casi di 
positività riguardano un ra-
gazzo di Cormons ritornato 
recentemente in regione da 
un viaggio di lavoro a Milano 
– e vale la pena di ricordare 
come la Lombardia sia al mo-
mento la regione con il più al-
to numero di casi  Omicron 
confermati – e una ragazza re-
sidente a Ronchi dei Legiona-
ri rientrata in Friuli Venezia 
Giulia da una missione uma-
nitaria in Ghana e che era ri-
sultata negativa al tampone 
effettuato prima della parten-
za per l’Italia.

Una delle armi principali, 
se non la primaria al momen-

to, per combattere la diffusio-
ne  della  variante  Omicron,  
come dimostrano i primi dati 
provenienti da Europa e Afri-
ca, è la somministrazione di 
dosi  booster  di  vaccino.  Il  
Friuli Venezia Giulia, in que-
sto senso, procede a una me-
dia di oltre 10 mila inocula-
zioni al giorno, quindi anche 
oltre gli  obiettivi  fissati  dal 
commissario  straordinario  
Francesco Paolo Figliuolo.

Il generale, infatti, nel pe-
riodo compreso tra lunedì e 
sabato, aveva chiesto alla re-
gione un minimo di 57 mila 
425 terze dosi, frutto di 10 mi-
la 75 iniezioni giornaliere nei 
primi cinque giorni della setti-
mana e di 7 mila 50 sabato. 
Numeri alla mano, tuttavia, 
la regione – che sabato ne ha 
effettuate 11 mila 989 stan-
do ai dati del Governo – ha 
raggiunto quota 68 mila 41 

con, quindi, un delta positivo 
a suo favore di circa il 18% di 
dosi. Complessivamente, per-
tanto, il parziale parla di 265 
mila  29  somministrazioni  
booster  che  equivalgono al  
24,3%  degli  over  12  e  al  
22,1% dell’intera popolazio-
ne residente. 

In parallelo a questi dati, 
inoltre, continua ad aumenta-
re il numero di prime dosi ac-
cumulate in regione con una 
crescita lenta, ma costante co-
me testimonia il report setti-
manale del Governo. Nel pe-
riodo compreso tra 10 e 16 di-
cembre, in particolare, il Friu-
li Venezia Giulia ha raggiun-
to il tetto delle 954 mila 26 
prime  somministrazioni,  
cioè 7 mila 935 in più rispetto 
alla  settimana  precedente  
(quando la crescita era stata 
di 6 mila 199) e di oltre 14 mi-
la nel confronto sui 15 giorni. 

L’aumento sulle tre settima-
ne, quindi, è stato di oltre 19 
mila  nuovi  vaccinati  cui  si  
sommano i  1.258 registrati  
tra  sabato  e  domenica  che  
portano a un aumento di cir-
ca il 2% sull’intera popolazio-
ne.

Difficile,  in  questo  caso,  
non  vederci  un  effetto  del  
Green pass in versione raffor-
zato, mentre è stata più conte-
nuta la crescita dei richiami 
per quanto vada sempre tenu-
to  in  considerazione  come  
questi si effettuino a distanza 
di almeno un mese dalla pri-
ma somministrazione. Sia co-
me sia, l’aumento settimana-
le delle seconde dosi è stato 
pari a 3 mila 144 unità con un 
parziale  di  copertura,  dun-
que, che ha raggiunto l’84% 
degli over 12 e il 76,3% di tut-
ti i residenti in regione. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il vicegovernatore con delega alla Salute Riccardo Riccardi

L’emergenza coronavirus in Friuli Venezia Giulia 

Sette decessi e 487 contagi. So-
no i numeri della pandemia regi-
strati ieri in Friuli Venezia Giulia. 
La prima fascia di contagio è anco-
ra quella degli under 19, che tocca 
quota 26,90% di casi, seguita dal-
la  fascia  40-49  anni  con  il  
18,68%. Le persone ricoverate in 
terapia intensiva sono 34, men-
tre i pazienti in altri reparti scendo-
no a 281. I morti per Covid sono 7: 
un uomo di 94 anni di Trieste, un 
uomo di 84 anni di Pordenone (de-
ceduto in casa di riposo), una don-
na di 82 anni di Trieste, un uomo 
di 82 anni di Montereale Valcelli-
na, un uomo di 81 anni di Pravi-
sdomini, un uomo di 78 anni di 
Pordenone e un uomo di 77 anni 
di Trieste. 

il bollettino

Sette persone decedute
e 487 nuovi contagiati

la variante 

Primi casi di Omicron in regione
Confermata la positività di un giovane di Cormons di ritorno da Milano e di una ragazza di Ronchi rientrata dal Ghana

LA CAMPAGNA VACCINALE IN FRIULI VENEZIA GIULIA
% su over 12

% su intera popolazione

Prime dosi

955.284

Seconde dosi

914.388

Terze dosi

265.029 Prime dosi giornaliere

593

Seconde dosi giornaliere

237

Terze dosi giornaliere

10.989

87,8% 84% 76,3%

24,3% 22,1%
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INTERVISTA/1

MATTEO FEMIA

O
micron fa capolino 
per la prima volta in 
regione. È un giova-
ne di Cormons tor-

nato qualche giorno fa da Mila-
no a essere il primo positivo in 
Friuli  Venezia  Giulia  con  la  
nuova variante del Covid-19. 
«Il ragazzo è in isolamento già 
da tempo e non ha avuto con-
tatti diretti con altri soggetti – 
rassicura  il  sindaco Roberto  
Felcaro – la sua situazione di 
salute non è grave ed è sotto 
controllo». 

Si tratta di uno dei 38 casi di 
positività al Covid attualmen-
te presenti sul territorio di Cor-
mons, ma è l’unico soggetto 
con Omicron. Il primo cittadi-
no cormonese lancia un mes-
saggio chiaro: «Purtroppo bi-
sogna convivere con il virus, 
non possiamo fare altrimenti. 
Ovviamente con i dovuti ac-
corgimenti: nei giorni scorsi, 

ad esempio, abbiamo deciso 
di svolgere gli eventi natalizi 
in città annullando qualche ap-
puntamento di richiamo, co-
me lo spettacolo dei Krampus, 
che poteva portare ad assem-
bramenti senza possibilità di 
controllo. Ma dobbiamo cerca-
re di  non farci  condizionare 
troppo dal virus: fondamenta-
le,  ovviamente,  è  il  rispetto  

delle regole anti-contagio con 
cui  si  possa  permettere  alle  
persone di mantenere la neces-
saria socialità, soprattutto in 
un  periodo  significativo  per  
tutti come quello natalizio». 

Felcaro lancia un appello: 
«Sarebbe opportuno un mag-
gior controllo sui confini, vi-
sto che altrove la situazione è 
più problematica. Il nostro ter-
ritorio, anche sotto il profilo 
economico, si trova a dover fa-
re i conti con aree limitrofe dal-
le regole diverse, ed è difficile 
per gli operatori della nostra 
zona comprendere la diversi-
tà di trattamento sotto questo 
punto di vista». Sul tema inter-
viene  anche  l’assessore  al  
Commercio Massimo Falato: 
«I nostri esercenti soffrono fa-
cendo rispettare le rigide nor-
me, e poi dall’altra parte del 
confine, nonostante si parli di 
Europa unita, si può entrare 
nei ristoranti con un semplice 
tampone negativo. È un pro-
blema politico che deve essere 
risolto». —
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INTERVISTA/2

LUCA PERRINO

H
a  colpito  Ronchi  
dei Legionari uno 
dei due casi accer-
tati  ieri  nella  no-

stra regione di variante Omi-
cron. A risultare positiva è 
una ventiseienne residente 
nella cittadina che, sino ai 
giorni scorsi, si trovava nel 
Ghana,  impegnata  in  una  
missione umanitaria. Ora si 
trova  in  isolamento  nella  
sua abitazione e, fortunata-
mente, le sue condizioni so-
no buone. 

La notizia è stata accolta 
con preoccupazione a Ron-
chi dei Legionari. «Siamo su-
bito stati informati – ha det-
to l’assessore comunale alle 
Politiche sociali Gianpaolo 
Martinelli – anche se, in casi 
come  questo,  il  Comune  
non ha alcuna competenza 
diretta. Conosco la ragazza: 
una persona a modo che si è 

sempre impegnata a favore 
degli altri e ciò è testimonia-
to proprio dal lavoro che sta-
va svolgendo nel Paese afri-
cano. Certamente l’aver sa-
puto di questo caso nella no-
stra città non ci fa piacere, 
ma  ci  rassicura  l’impegno  
della Regione e delle autori-
tà sanitarie anche in questo 
frangente.  Seguiremo  con  

attenzione il  caso e siamo 
pronti ad ogni tipo di colla-
borazione che ci sarà richie-
sta». 

La giovane ronchese, clas-
se 1995, vive con i genitori 
e, come detto, sta bene. È 
stato il tampone effettuato 
all’arrivo in Italia a far sco-
prire la positività, non emer-
sa dopo un primo tampone 
effettuato alla sua partenza. 
«Anche questo caso, seppur 
non contratto sul territorio 
comunale – sono le parole 
del sindaco, Livio Vecchiet – 
ci fa capire che non possia-
mo abbassare la guardia. Mi 
auguro che il decorso sia il 
più positivo possibile e che 
la ragazza possa tornare pre-
sto ai suoi impegni e alla sua 
vita  normale.  Un  augurio  
che le faccio di tutto cuore». 

Attualmente a Ronchi ci 
sono 63 positivi, di cui 42 in 
quarantena  nella  propria  
abitazione. Il Covid, sino ad 
oggi, ha mietuto un totale di 
28 vittime. —
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L’emergenza coronavirus in Friuli Venezia Giulia

ROBERTO FELCARO
PRIMO CITTADINO
DEL COMUNE DI CORMONS

GIANPAOLO MARTINELLI

ASSESSORE ALLE POLITICGHE SOCIALI
DEL COMUNE DI RONCHI DEI LEGIONARI

Il sindaco Felcaro: «Abbiamo annullato alcuni eventi natalizi ma qui
sarebbe opportuno un maggior controllo ai confini con la Slovenia»

Nessun contatto per il ragazzo
da tempo in quarantena sul Collio

L’assessore Martinelli: «La conosco bene, è una persona seria
sempre impegnata per gli altri come dimostra la missione in Africa»

La giovane bisiaca di 26 anni
è in isolamento nella sua casa
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Niccolò Carratelli ROMA

Cotechino, lenticchie e tampo-
ne. Le misure allo studio del go-
verno, che saranno al centro 
della riunione della cabina di 
regia convocata per giovedì a 
Palazzo Chigi, potrebbero en-
trare in vigore prima della not-
te di Capodanno. E la più di-
scussa è senza dubbio il possibi-
le ritorno dell’obbligo di mo-
strare il referto di un tampone 
negativo per partecipare a fe-
ste in locali e discoteche, forse 
anche per quelle in piazza, che 
pure in molte città sono state 
annullate o organizzate a nu-
mero chiuso. C’è anche l’ipote-
si che il test venga richiesto ai 
vaccinati per andare al cinema 
o a teatro, ma alla fine è più pro-
babile  che resti  sufficiente  il  
Green Pass rafforzato. Le asso-
ciazioni di categoria del mon-
do  dello  spettacolo  (Agis,  
Anec, Federvivo, Anfols) han-
no scritto una lettera preoccu-
pata al premier Mario Draghi, 
spiegando  che  «l’obbligo  del  
tampone  comporterebbe  un  
fortissimo  disincentivo  alla  
partecipazione» e paventando 
il rischio di perdere centinaia 
di milioni di euro di incassi «in 
un periodo cruciale per la so-
pravvivenza delle sale». Un ti-
more cavalcato dalla leader di 
Fratelli d’Italia, Giorgia Melo-
ni, che parla di «ennesima gira-
volta del governo: dopo averci 
detto che i tamponi erano inuti-
li, ora pensa di renderli neces-
sari per partecipare a feste ed 
eventi pubblici – attacca –. Allo-
ra i test siano gratis per tutti i 
cittadini». Di tutt’altro tenore 
il ragionamento del segretario 
del Partito democratico, Enri-
co  Letta,  convinto  che  serva  
«l’impegno di tutti per evitare 
nuovi  lockdown»  e  che,  per  
mantenere il vantaggio che ab-
biamo rispetto ad altri Paesi eu-

ropei, «dobbiamo essere mol-
to saggi nell’applicare le deci-
sioni che il  governo prende-
rà». O anticiparle, come ha in-
tenzione di fare il presidente 
dem del Lazio, Nicola Zingaret-
ti, che ha annunciato per oggi 
la firma di un’ordinanza per di-
sporre l’obbligo di indossare la 

mascherina all’aperto, «alme-
no per un mese», su tutto il ter-
ritorio regionale. Una misura 
già scattata automaticamente 
nelle sette Regioni e Province 
autonome al momento in zo-
na gialla, ma che il governo po-
trebbe decidere di ripristinare 
per tutti gli italiani, anche in 

zona bianca. 
L’altra proposta sul tavolo è 

l’accorciamento (a 6 o 7 mesi) 
della durata del Green pass,  
per armonizzarla con la tabel-
la di marcia fissata per le terze 
dosi. Perché nessuno deve ri-
tardare  la  somministrazione  
del booster, fondamentale per 

arginare l’impatto della varian-
te Omicron del virus, già ben 
visibile nel nostro Paese. «I nu-
meri sono in crescita e tale cre-
scita rischia di mettere in crisi 
le strutture sanitarie - ha am-
messo il ministro della Salute, 
Roberto  Speranza,  ospite  di  
“Che tempo che fa” -. Valutere-

mo la congruità delle misure 
facendo una riflessione con i 
nostri scienziati». Il ministero 
della Salute, in una circolare 
inviata alle Regioni, ha racco-
mandato «la tempestiva attiva-
zione di tutte le misure orga-
nizzative atte  a  fronteggiare 
un eventuale incremento, an-
che sostenuto, della domanda 
di assistenza sanitaria» legata 
ai contagi da Covid. Nel docu-
mento si rimanda a quanto già 
disposto per la gestione delle 
precedenti  ondate  pandemi-
che:  dalla  rimodulazione  
dell’attività  programmata,  
considerata differibile, al po-
tenziamento  dei  posti  letto  
ospedalieri. 

IERI 24.259 CASI E 97 MORTI

Questa mattina è prevista una 
riunione della Conferenza del-
le Regioni, poi i presidenti si 
collegheranno con la ministra 
Mariastella Gelmini, alla qua-
le presenteranno una richiesta 
di aiuto, anche con l’interven-
to dell’esercito. Già nei giorni 
scorsi l’Emilia Romagna aveva 
sollecitato l’invio di 120 milita-
ri per supportare il tracciamen-
to e le vaccinazioni. Una richie-
sta simile è arrivata dal presi-
dente del Molise Donato To-
ma, che sottolinea poi la neces-
sità di «una stretta su veglioni 
e festività: sono motivo di as-
sembramenti». Decisiva per le 
scelte del governo sarà la nuo-
va «flash survey» attivata oggi 
dal ministero della Salute, per 
verificare la crescita della va-
riante Omicron. Il sospetto è 
che, dietro l’apparente minore 
circolazione nel nostro Paese, 
ci sia la scarsa capillarità nel 
cercarla. L’ha evidenziato an-
che il microbiologo Guido Ra-
si, consulente del generale Fi-
gliuolo, per il quale il sequen-
ziamento del virus va aumen-
tato «in modo sostanziale: si 
raccolgono pochi dati e lenta-
mente – ha spiegato a “Mezz’o-
ra in più” –. Rischiamo di sape-
re tardi la portata dell’anda-
mento del virus, ritardando de-
cisioni importanti». E ritrovan-
doci colorati di arancione: uno 
scenario possibile, secondo Ra-
si, perché «sta continuando a 
salire l’occupazione dei posti 
letto». Con una prospettiva in-
quietante: «Se la variante Omi-
cron bucasse completamente 
il vaccino sarebbe praticamen-
te un altro virus – ha detto – sa-
rebbe una pandemia B». —
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Con New York verso i 30mila contagi al gior-
no, anche gli Usa si trovano a fare i conti con no, anche gli Usa si trovano a fare i conti con 
la variante Omicron. Domani il presidente la variante Omicron. Domani il presidente 
Joe Biden parlerà alla nazione e potrebbe Joe Biden parlerà alla nazione e potrebbe 
spostare l’attenzione dal numero di nuovi po-spostare l’attenzione dal numero di nuovi po-spostare l’attenzione dal numero di nuovi po-
sitivi ai casi gravi: i timori della Casa Bianca sitivi ai casi gravi: i timori della Casa Bianca sitivi ai casi gravi: i timori della Casa Bianca sitivi ai casi gravi: i timori della Casa Bianca 
sono che gli ospedali arrivino al collasso, per sono che gli ospedali arrivino al collasso, per sono che gli ospedali arrivino al collasso, per 
evitarlo servono i vaccini. Mentre «il rischio - evitarlo servono i vaccini. Mentre «il rischio - evitarlo servono i vaccini. Mentre «il rischio - evitarlo servono i vaccini. Mentre «il rischio - 
ha avvertito il direttore uscente del National ha avvertito il direttore uscente del National ha avvertito il direttore uscente del National 
Institutes of Health, Francis Collins - è quello Institutes of Health, Francis Collins - è quello 
di un milione di nuovi casi al giorno», non so-di un milione di nuovi casi al giorno», non so-di un milione di nuovi casi al giorno», non so-
no escluse altre  restrizioni  come accadde no escluse altre  restrizioni  come accadde 
con Delta. Per Biden, che aveva dichiarato la con Delta. Per Biden, che aveva dichiarato la 
«libertà dal virus», il rischio di dove ammette-«libertà dal virus», il rischio di dove ammette-«libertà dal virus», il rischio di dove ammette-
re che con il Covid bisognerà convivere. —re che con il Covid bisognerà convivere. —re che con il Covid bisognerà convivere. —re che con il Covid bisognerà convivere. —

arancione

L’emergenza coronavirus

Il governo valuta la stretta di Capodanno: tampone per le feste, Green Pass di durata ridotta a sei mesi

a rischio

Nonostante le raccomandazioni del comita-
to scientifico, in Germania sembrano essere to scientifico, in Germania sembrano essere 
esclusi lockdown prima di Natale. «Non ci sa-esclusi lockdown prima di Natale. «Non ci sa-
ranno chiusure prima delle festività - ha det-ranno chiusure prima delle festività - ha det-ranno chiusure prima delle festività - ha det-
to il neoministro della Salute tedesco, Karl to il neoministro della Salute tedesco, Karl 
Lauterbach -, ma avremo una quinta ondata Lauterbach -, ma avremo una quinta ondata Lauterbach -, ma avremo una quinta ondata 
perché è stato oltrepassato il numero critico perché è stato oltrepassato il numero critico 
di infezioni Omicron. Questa ondata non di infezioni Omicron. Questa ondata non 
può più essere completamente fermata». In può più essere completamente fermata». In 
questo scenario crescono anche le limitazio-questo scenario crescono anche le limitazio-
ni ai viaggi: la Germania, scesa sotto i 30 mi-ni ai viaggi: la Germania, scesa sotto i 30 mi-ni ai viaggi: la Germania, scesa sotto i 30 mi-
la casi in 24 ore (accompagnati da 180 deces-la casi in 24 ore (accompagnati da 180 deces-
si), ha imposto una quarantena di due setti-si), ha imposto una quarantena di due setti-
mane a chi arriva dal Regno Unito, anche se mane a chi arriva dal Regno Unito, anche se 
vaccinato. —vaccinato. —

La Danimarca, seconda in Europa solo alla La Danimarca, seconda in Europa solo alla 
Gran Bretagna quanto alla diffusione della Gran Bretagna quanto alla diffusione della 
nuova variante Omicron con 273 casi «uffi-nuova variante Omicron con 273 casi «uffi-
ciali» (contro gli 8.629 del Regno Unito), ha ciali» (contro gli 8.629 del Regno Unito), ha 
deciso un semi lockdown della durata di un deciso un semi lockdown della durata di un 
mese. Per tutto il periodo stop a teatri, cine-mese. Per tutto il periodo stop a teatri, cine-
ma e parchi divertimento, mentre a bar e ri-ma e parchi divertimento, mentre a bar e ri-
storanti è imposta la chiusura alle ore 23. Do-storanti è imposta la chiusura alle ore 23. Do-
po le 22, inoltre, a nessun esercizio sarà con-po le 22, inoltre, a nessun esercizio sarà con-
sentita la vendita di alcolici. Per quanto ri-sentita la vendita di alcolici. Per quanto ri-
guarda i negozi, decisa la limitazione di ca-guarda i negozi, decisa la limitazione di ca-
pienza a seconda dello spazio disponibile. pienza a seconda dello spazio disponibile. 
La Danimarca ieri ha riportato 8.212 nuovi La Danimarca ieri ha riportato 8.212 nuovi La Danimarca ieri ha riportato 8.212 nuovi 
contagi con 9 morti: in totale le vittime sono contagi con 9 morti: in totale le vittime sono contagi con 9 morti: in totale le vittime sono 
ora 3.076. —ora 3.076. —

RICOVERI IN AUMENTO: LA SITUAZIONE NEGLI OSPEDALI
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% occupazione terapie intensive
% occupazione area medica
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Zona gialla Zona arancione Zona rossa*casi settimanali per 100mila abitanti

COSÌ ALL’ESTERO

Obbligo di test negativo
Il  governo  è  orientato  a  
rendere obbligatoria la pre-
sentazione di un tampone 
negativo per chiunque vo-
glia partecipare a feste in 
locali e discoteche o in piaz-
za. C’è anche l’ipotesi che 
sia richiesto per cinema e 
teatri

Certificato di 6 o 7 mesi
Il Green Pass potrebbe su-
bire  un’altra  sforbiciata.  
La proposta sul tavolo è di 
accorciarne ulteriormente 
la validità, dagli attuali 9 
mesi a 6 o 7, per rispettare 
la tabella di marcia delle 
terze  dosi,  diventate  la  
priorità

Mascherine all’aperto
Oggi il Lazio dovrebbe im-
porre l’obbligo di masche-
rine all’aperto per un me-
se,  come accade in  zona 
gialla: il governo potrebbe 
estendere il provvedimen-
to a tutta Italia, anche in zo-
na bianca

Italia

stati uniti

«Ormai rischiamo un milione
di contagi ogni ventiquattr’ore»di contagi ogni ventiquattr’ore»

germania

Per chi entra dal Regno Unito
due settimane di quarantenadue settimane di quarantena

DanimarCa

Semilockdown per un mese
chiudono cinema, teatri e parchichiudono cinema, teatri e parchi

Le POssiBiLi misure
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L’INTERVISTA

Francesco Rigatelli /TORINO

A
rmando  Genazza-
ni, professore ordi-
nario di Farmacolo-
gia  all’Università  

del  Piemonte  Orientale  e  
rappresentante italiano nel 
comitato  per  l’approvazio-
ne dei farmaci dell’Ema, og-
gi parteciperà alla riunione 
che probabilmente autoriz-
zerà Nuvaxovid, il vaccino 
della  casa  farmaceutica  
americana Novavax. 
Genazzani, a che punto sie-
te? 
«I dati sono stari revisionati, 
abbiamo mandato delle do-
mande, l’azienda ha fornito 
delle risposte e oggi si deci-
de. Se tutto risulta positivo si 
dà il via libera». 
La riunione è un pro for-
ma? 
«No, si vota e ogni Paese tra-
mite un suo rappresentante 
dice la sua, ma si è già discus-
so molto e tanti argomenti 
sono stati superati dunque 
c’è ottimismo sull’esito posi-
tivo». 
Può spiegare le caratteristi-
che di Nuvaxovid? 
«Si tratta di un vaccino tradi-
zionale costituito dalla pro-
teina e non dall’mRna che la 
codifica. Si inietta solo la pro-
teina dunque, una cosa che 
si fa da trent’anni, e quando 
l’organismo la  riconosce si  
scatena una risposta anticor-
pale. La proteina inoltre si in-
troduce  con  un  adiuvante  
che facilita la risposta del si-
stema immunitario». 
Di che proteina si tratta? 
«Della Spike del virus, che in-
fetta le nostre cellule e che 
l’organismo deve imparare a 
riconoscere». 
Che differenza c’è con i vac-
cini a mRna? 
«Quelli hanno una sequen-
za di acidi nucleici che codi-
fica la proteina per riprodur-
la nell’organismo. In questo 
caso invece si salta un pas-
saggio». 
Come sistema più tradizio-
nale è anche più sicuro? 
«Tutti i vaccini approvati so-
no sicuri. Questo lo è come 
gli altri, ma per chi immoti-
vatamente  ha  paura  può  
rappresentare una rassicu-
razione». 
Ed è ugualmente efficace? 
«Sì, attorno al 90 per cento 
contro l’infezione come gli 
altri». 
Anche la durata è la stes-
sa? 
«Plausibilmente  sì,  ma  an-
drà valutata sul campo». 
È stato studiato in base al 
primo ceppo del virus co-
me gli altri vaccini? 
«Sì, poi è stato testato sulle 
varianti risultando efficace. 
Su Omicron come per gli al-
tri vaccini si attendono nuo-
vi dati per fine anno, ma plau-
sibilmente sarà efficace an-

che in questo caso al pari de-
gli altri con la terza dose». 
Nuvaxovid necessiterà del-
la terza dose? 
«È ipotizzabile di sì, ma di-
penderà dalle nuove varian-
ti. Le aziende ormai in cento 
giorni  possono  fornire  un  
vaccino aggiornato». 
E Nuvaxovid non potrebbe 
essere subito aggiornato? 
«Sì, ma al momento funziona 
su tutte le varianti fino a Del-
ta e non è detto che un vacci-
no aggiornato a Omicron poi 
sia efficace sulle  mutazioni  
precedenti. Dunque un vacci-
no aggiornato eventualmen-
te sarebbe un richiamo». 
Sono arrivate richieste di 
autorizzazione in tal sen-
so? 

«No,  perché  al  momento  
non ci sono dati per dire che 
Omicron sia così diversa. La 
terza dose la blocca». 
Nuvaxovid  quando  sarà  
somministrato e a chi? 
«L’Aifa si adopererà per ap-
provarlo in Italia prima di Na-
tale. L’Europa ne ha compra-
te 200 milioni di dosi, che po-
trebbero  essere  distribuite  
subito dopo. Sarà da valuta-
re come collocarlo rispetto 
agli altri vaccini. Potrebbe es-
sere proposto in particolare 
agli incerti, dunque soprat-
tutto per le prime dosi». 
Potrebbe essere usato co-
me terza dose eterologa? 
«Tendo  ad  escluderlo  per-
ché la terza dose al momen-
to si fa con i vaccini a mRna, 

che si sono dimostrati un po-
tenziamento efficace». 
Due dosi AstraZeneca più 
Pfizer o Moderna sono me-
glio di tre dosi a mRna? 
«Lo si dice in teoria, ma i dati 
non lo confermano. È certo 
invece che dopo due dosi di 
AstraZeneca il livello di anti-
corpi scenda più rapidamen-
te che con due dosi a mRna, 
per cui la terza dose è partico-
larmente consigliata». 
Il  prossimo  vaccino  sarà  
Vla2001 della francese Val-
neva? 
«Dovrebbe arrivare a metà 
dell’anno prossimo, perché 
il processo di valutazione è 
appena cominciato. Si tratta 
di un vaccino ancora più clas-
sico  di  Nuvaxovid,  a  virus  
inattivato, con risultati simi-
li agli altri». 
Si è fatto confusione sulla 
durata dell’immunità? 
«Un  vaccino  fa  due  cose.  
Crea delle cellule che produ-
cano anticorpi contro il vi-
rus proteggendo da infezio-
ne e contagiosità. E prepara 
altre soluzioni per il futuro. 
Quando  l’organismo,  non  
percependo  più  il  virus,  
smette di produrre anticor-
pi resta dunque una memo-
ria immunitaria. Ecco per-
ché tra i vaccinati chi pure si 
contagia non muore. Non a 
caso in tutta Europa la mag-
gior parte dei malati gravi 
sono non vaccinati». 
Quindi  c’è  stato  allarmi-
smo? 
«Sì, almeno per i nove me-

si del Green Pass si è coper-
ti verso la malattia grave. 
Bisogna però fare la terza 
dose,  perché  non  sappia-
mo se la memoria cellulare 
duri per sempre. E poi in re-
gime di pandemia e di fron-
te  alla  Omicron  conviene 
affrettarsi». 
Quanto va temuta la nuova 
variante? 
«I dati inglesi sono preoccu-
panti,  perché  sembra  più  
contagiosa della Delta e non 
è confermato che sia meno 
patogenica. Vanno mantenu-
te le misure precauzionali e 
aumentate le  vaccinazioni,  
terze dosi comprese». 
Non manca un coordina-
mento internazionale? 
«Sui farmaci c’è sempre sta-
to  e  quando  alcuni  Paesi  
dell’Est hanno usato vaccini 
non autorizzati dall’Ema so-
no dovuti tornare indietro. 
Altri  coordinamenti  sono  
più complessi, perché la pan-
demia si muove diversamen-
te nei vari Paesi ed è difficile 
trovare una convergenza di 
interessi. Ora è il primo mo-
mento in cui tutta l’Europa è 
rossa». 
Perché non si vaccina il re-
sto del mondo? 
«L’Ema autorizza continua-
mente nuovi siti produttivi 
europei anche per questo, ci 
sono donazioni e iniziative 
globali,  ma  servirebbero  
grandi investimenti delle ca-
se farmaceutiche supportati 
dai governi. La liberalizza-
zione dei brevetti non risol-
ve il problema se non viene 
accompagnata da una strate-
gia per il trasferimento tec-
nologico,  che  è  una  delle  
azioni più difficili da realiz-
zare. Omicron è il campanel-
lo d’allarme di una variante 
nata in Africa, dove ci si vacci-
na poco e il virus circola di 
più,  che preoccupa i  Paesi  
avanzati». 
L’Ema ha autorizzato an-
che una serie di nuovi far-
maci. Di che cosa si tratta? 
«Xevudy è l’ultimo anticor-
po  monoclonale  da  usare  
nella fase iniziale della ma-
lattia. Kineret va utilizzato 
in ospedale se il virus gene-
ra una risposta immunitaria 
eccessiva. Paxlovid è la pillo-
la antivirale di Pfizer per la 
fase iniziale, i cui dati dimo-
strano una riduzione dei ri-
coveri.  Molnupiravir  è  un  
antivirale simile autorizza-
to in emergenza e che po-
trebbe passare del tutto». 
Un No Vax direbbe: con tut-
te queste medicine allora 
non è necessario vaccinar-
si. 
«Sarebbe come gioire  dei  
farmaci per il tumore… Le 
medicine per quanto buo-
ne sono sempre inferiori ai 
vaccini.  Inoltre,  un vacci-
nato in difficoltà ha ancora 
il farmaco. Il No Vax ha so-
lo una cartuccia a disposi-
zione». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’Aifa si adopererà
per approvarlo prima 
di Natale. L’Unione 
Europea ha già 
comprato 200 
milioni di dosi

IL CASO

Edoardo Izzo /ROMA

«H
anno sospe-anno sospe-
so i medici so i medici 
che non si  che non si  
sono vacci-sono vacci-

nati invece che sospendere nati invece che sospendere 
i morosi». È con questa mo-i morosi». È con questa mo-
tivazione che ieri - al grido tivazione che ieri - al grido 
di «vergogna» e «mafiosi» - di «vergogna» e «mafiosi» - 
una cinquantina di medici una cinquantina di medici 
No Vax hanno fatto irruzio-No Vax hanno fatto irruzio-
ne all’hotel Villa Palace, a ne all’hotel Villa Palace, a 
Roma,  nel  corso  dell’as-Roma,  nel  corso  dell’as-
semblea  dell’Ordine  pro-semblea  dell’Ordine  pro-
vinciale di Roma dei medi-vinciale di Roma dei medi-
ci chirurghi e odontoiatri ci chirurghi e odontoiatri 
riunito per l’approvazione riunito per l’approvazione 
del  bilancio  preventivo  del  bilancio  preventivo  
2022. Motivo della prote-2022. Motivo della prote-
sta: l’obbligatorietà del vac-sta: l’obbligatorietà del vac-
cino e la sospensione dei sa-cino e la sospensione dei sa-
nitari non vaccinati, su se-nitari non vaccinati, su se-
gnalazione delle Asl. «L’at-gnalazione delle Asl. «L’at-
teggiamento  strumentale  teggiamento  strumentale  

di una minoranza ha impe-di una minoranza ha impe-
dito il normale svolgimen-dito il normale svolgimen-
to dell’assemblea - ha spie-to dell’assemblea - ha spie-
gato l’Omceo in una nota -. gato l’Omceo in una nota -. 
La situazione è degenera-La situazione è degenera-
ta, al presidente è stato di ta, al presidente è stato di 
fatto impedito di prendere fatto impedito di prendere 
la parola. Le forze dell’ordi-la parola. Le forze dell’ordi-
ne sono intervenute e l’as-ne sono intervenute e l’as-ne sono intervenute e l’as-
semblea  è  stata  interrot-semblea  è  stata  interrot-
ta». «Sostegno e solidarie-ta». «Sostegno e solidarie-
tà»  nonché  «gratitudine  tà»  nonché  «gratitudine  
per il lavoro svolto quoti-per il lavoro svolto quoti-

dianamente dai medici» so-dianamente dai medici» so-
no stati espressi telefonica-no stati espressi telefonica-
mente  al  presidente  mente  al  presidente  
dell’Ordine dei  medici  di  dell’Ordine dei  medici  di  
Roma, Antonio Magi, dal Roma, Antonio Magi, dal 
ministro  Speranza.  Linea ministro  Speranza.  Linea 
dura dal presidente della dura dal presidente della 
Fnomceo, la  Federazione Fnomceo, la  Federazione 
nazionale degli Ordini dei nazionale degli Ordini dei 
medici, Filippo Anelli, che medici, Filippo Anelli, che 
ha definito «inaccettabile e ha definito «inaccettabile e 
intollerabile»  la  protesta:  intollerabile»  la  protesta:  
«Gli Ordini sono organi sus-«Gli Ordini sono organi sus-

sidiari dello Stato e hanno sidiari dello Stato e hanno 
il dovere e l’obbligo di dare il dovere e l’obbligo di dare 
attuazione alle norme sta-attuazione alle norme sta-
bilite per legge - ha detto -. bilite per legge - ha detto -. 
Gli Ordini avvieranno im-Gli Ordini avvieranno im-Gli Ordini avvieranno im-
mediatamente la procedu-mediatamente la procedu-
ra per rilevare i medici non ra per rilevare i medici non 
vaccinati e le sospensioni vaccinati e le sospensioni 
arriveranno in pochi gior-arriveranno in pochi gior-
ni». Solidarietà anche dai ni». Solidarietà anche dai 
vertici regionali: «Un medi-vertici regionali: «Un medi-
co deve combattere le ma-co deve combattere le ma-
lattie,  non  trasmetterle.  lattie,  non  trasmetterle.  
Chi  non  ha  fiducia  nella  Chi  non  ha  fiducia  nella  
scienza  e  nella  medicina  scienza  e  nella  medicina  
non può fare il medico», il non può fare il medico», il 
commento del presidente commento del presidente 
della Regione Lazio, Nico-della Regione Lazio, Nico-
la Zingaretti. «L’Ordine di la Zingaretti. «L’Ordine di 
Roma sta solo applicando Roma sta solo applicando 
la legge e chi si professa No la legge e chi si professa No 
Vax,  utilizzando  metodi  Vax,  utilizzando  metodi  
violenti, tradisce il  giura-violenti, tradisce il  giura-
mento di Ippocrate», il giu-mento di Ippocrate», il giu-
dizio dell’assessore alla Sa-dizio dell’assessore alla Sa-
nità regionale, Alessio D’A-nità regionale, Alessio D’A-
mato. «Siamo sempre stati mato. «Siamo sempre stati 
aperti al dialogo, ma biso-aperti al dialogo, ma biso-
gna discutere in maniera gna discutere in maniera 
serena. Non so ancora se serena. Non so ancora se 
prenderemo provvedimen-prenderemo provvedimen-prenderemo provvedimen-
ti, valuteremo i vari com-ti, valuteremo i vari com-
portamenti - ha commenta-portamenti - ha commenta-
to infine Magi -. Oggi pur-to infine Magi -. Oggi pur-
troppo queste persone han-troppo queste persone han-
no perso un’occasione di di-no perso un’occasione di di-
re la loro». —re la loro». —
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L’emergenza coronavirus

La nuova variante
sembra molto più
contagiosa rispetto 
alla Delta, ma non 
è detto che sia 
meno patogenica

ARMANDO GENAZZANI
PROFESSOREDI FARMACOLOGIA
E COMPONENTE DELL’EMA

«Una vergogna le nostre sospensioni». Interviene la polizia

Il blitz a Roma di 50 medici No VaxIl blitz a Roma di 50 medici No Vax
L’Ordine: «È una protesta inaccettabile»L’Ordine: «È una protesta inaccettabile»

Folla in coda all’hub vaccinale del Lingotto a Torino

L’irruzione dei medici No Vax in un hotel di Roma 

Genazzani, rappresentante italiano nel comitato per l’approvazione dei farmaci dell’Ema: oggi probabile via libera al nuovo vaccino

«Novavax può rassicurare anche gli indecisi
Omicron, i dati inglesi sono preoccupanti»
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Crollano cene aziendali,
feste e banchetti natalizi 
Prenotazioni giù del 70%
Pesano la paura dei contagi e le restrizioni imposte dal super Green pass
Ristoranti pieni solo il 25 e il 31 dicembre. «Il resto del mese si lavora a fatica» 

Micol Brusaferro / TRIESTE

Da un lato il timore dei conta-
gi, dall’altro le restrizioni im-
poste  dal  super  Green pass.  
Un mix di fattori che quest’an-
no condiziona pesantemente i 
tradizionali aperitivi, banchet-
ti, pranzi e cene di Natale e Ca-
podanno. E se molti irriducibi-
li non rinunciano in ogni caso 
alle portate servite al ristoran-
te almeno il 25 e il 31 dicem-
bre, tanti altri hanno preferito 
ripiegare sulla versione casa-
linga della tavola delle feste. E 
si farà sentire anche la man-
canza dei  turisti,  che spesso 
hanno annullato le  prenota-
zioni per le nuove limitazioni 
imposte dall’Italia e dai rispet-
tivi Paesi. Risultato un calo ge-
neralizzato delle prenotazioni 
che assume i contorni del crol-
lo in un settore specifico: quel-
lo delle classiche cene azienda-
li. In questo caso, infatti, si par-
la di una raffica di disdette con 
un calo complessivo del 70% 
delle prenotazioni.

Insomma  il  tutto  esaurito  

dal 15 dicembre in poi appare 
solo un lontano ricordo. «Di-
ciamo che almeno Natale e Ca-
podanno questa volta si salve-
ranno grazie al fatto che, a dif-
ferenza di quanto accaduto in 
passato, le nuove regole ci con-
sentono,  per  ora,  di  restare  
aperti - spiega Bruno Vesna-
ver, presidente della Fipe Friu-
li Venezia Giulia -. I ristoranti 
che tradizionalmente organiz-
zano il pranzo di Natale sono 
già pieni, è un appuntamento 
a cui tante famiglie non inten-
dono rinunciare. Più in genera-
le, però, il mese dicembre è sta-
to molto difficile, con un calo 
dovuto all’assenza di turisti e 
di cene aziendali che per alcu-
ni  supera il  45% rispetto al  
2019. La provincia che ha sof-
ferto un po’ meno da questo 
punto di vista sembra essere 
quella di Pordenone, mentre, 
guardando alle diverse tipolo-
gie di pubblico esercizio, chi 
ha retto meglio sono stati i bar 
dei paesi o dei rioni cittadini».

La tendenza 2021, dunque, 
è questa: molti tanti tavoli pre-

notati nei ristoranti della tradi-
zione durante le feste coman-
dante, sale piuttosto vuote nei 
giorni precedenti. «È vero, Na-
tale  e  Capodanno  reggono,  
ma manca tutto il resto, tra ce-
ne aziendali o indotto turisti-
co che in questo periodo rap-
presentava una voce molto im-
portante», osserva Andrea Si-
nico, titolare di due ristoranti 
a Trieste e presidente regiona-
le  del  Movimento  Imprese  
Ospitalità (M.I.O. Italia), e ge-
store anche di un hotel. «Ab-
biamo lavorato  bene fino  ai  
primi giorni di novembre, poi 
il  deserto, almeno il 40% in 
meno di persone giunte da fuo-
ri città. E sul fronte dei pernot-
tamenti continue disdette per 
le feste. La ristorazione regge 
grazie ai triestini, ma comun-
que c’è una flessione generale 
perché non basta più il tampo-
ne per venire a cena». 

Considerazioni simili anche 
a La Subida a Cormons, «le fe-
stività resistono, per ora le pre-
notazioni ci sono e tante. E da 
noi c’è pure qualche qualche 

cena aziendale, con presenze 
però molto ridotte. Si lavora 
bene quindi - dicono dal risto-
rante - ma con numeri diversi 
dal 2019 e anche noi sentiamo 
la mancanza dei turisti, in par-
ticolare nelle strutture ricetti-
ve dove soggiornavano spesso 
durante le festività». 

Anche  dallo  chef  stellato  
Matteo Metullio in piazza Uni-
tà a Trieste, gli stranieri, vacan-
zieri consueti in questo perio-
do, si vedono in quantità deci-

samente ridotta rispetto al pas-
sato. «Ma non ci possiamo la-
mentare -  precisa  -.  Qui  all’  
Harry's Piccolo nelle prossime 
settimane quasi sempre è tut-
to pieno, anche al di là di Nata-
le  e  Capodanno.  Certo  nel  
2019 il movimento in genera-
le era maggiore, ma nel frat-
tempo è anche cambiata la for-
mula del  ristorante.  E come 
detto al momento siamo mol-
to soddisfatti. Anche la pastic-
ceria ha una richiesta notevo-
le».

Particolarmente arrabbiato 
invece lo chef Luca Morgan, 
che se la prende con il crollo 
degli  eventi  aziendali.  «Un  
conto sono le grandi imprese - 
commenta -, ma non si capisce 
come mai gli uffici con pochi 
dipendenti, come alcune ban-
che, abbiano consigliato al per-
sonale di evitare cene di Nata-
le, considerando che moltissi-
mi sono ancora in smart wor-
king. Dai primi di dicembre ho 
ricevuto disdette per 150 co-
perti. Se a questo sommiamo i 
turisti che non vengono, per-
ché confusi o bloccati dalle re-
strizioni, il calo è davvero pe-
sante». I mancati ritrovi tra col-
leghi pesano anche da Puro, 
sempre a Trieste, dove il titola-
re Massimo Di Martino spiega 
come siano stati «prenotati e 
poi cancellati tanti eventi. Ma 
almeno il 25 e 26 dicembre sia-
mo abbastanza pieni». Pietro 
Savarese, titolare di tre risto-
ranti a Trieste, terrà chiuso co-
me ogni anno per Natale e Ca-
podanno, per consentire ai la-
voratori di restare in famiglia. 
«Per il resto negli altri giorni si 
lavora bene - afferma - anche 
se si sente sicuramente la man-
canza dei turisti e il panico da 
Covid. Tanti poi non sono an-
cora vaccinati e quindi si ag-
giungono alla lista di chi non 
entra nei locali». —

L’emergenza coronavirus in Friuli Venezia Giulia  

In molti non rinunceranno nem-
meno quest’anno al pranzo al ri-meno quest’anno al pranzo al ri-
storante nel giorno di Natale. Sce-storante nel giorno di Natale. Sce-
glieranno però di evitare altre oc-glieranno però di evitare altre oc-
casioni conviviali come le bicchie-casioni conviviali come le bicchie-
rate pre festive, gli scambi di agu-rate pre festive, gli scambi di agu-
ti e gli eventi aziendali. E a manca-ti e gli eventi aziendali. E a manca-
re saranno anche i turisti, spaven-re saranno anche i turisti, spaven-
tati dalle restrizioni.tati dalle restrizioni.

il fenomeno

Meno aperitivi Meno aperitivi 
e bicchieratee bicchierate
in bar e locali in bar e locali 

Si sente anche 
la mancanza dei 
turisti. Molti hanno 
cancellato gli arrivi 
dopo le ultime strette 
imposte a chi viaggia

«Natale e Capodanno questa vol-
ta si salveranno – spiega il presi-
dente della Fipe Fvg Bruno Ve-
snaver – grazie ai corregionali e 
al fatto che le nuove regole ci con-
sentono, per ora, di restare aper-
ti. I ristoranti che tradizionalmen-
te organizzano il pranzo di Natale 
sono già pieni, è un appuntamen-
to a cui le famiglie non intendono 
rinunciare. Il mese dicembre inve-
ce è stato molto difficile, con un 
calo dovuto all’assenza di turisti 
e di cene aziendali che per alcuni 
supera il 45% rispetto al 2019». 

bruno vesnaver

«Festività salve»

Lo chef stellato Matteo Metullio 
nota la riduzione del flusso di va-
canzieri, «ma non ci possiamo 
lamentare: qui all’Harry's Picco-
lo nelle prossime settimane qua-
si sempre è tutto pieno, anche al 
di là di Natale e Capodanno. Cer-
to nel 2019 il movimento in ge-
nerale era più grande, ma nel  
frattempo è anche cambiata la 
formula del ristorante. E come 
detto al momento siamo molto 
soddisfatti. Anche la pasticceria 
ha una richiesta molto grande».

matteo metullio

«Grande richiesta»

Pietro Savarese, titolare di tre 
fra pizzerie e ristoranti a Trieste, 
premette che «si lavora bene» 
ma nota «sicuramente la man-
canza dei turisti e il panico da Co-
vid. Tanti poi non sono ancora 
vaccinati e quindi si aggiungo-
no alla lista di chi non entra nei 
locali». L’imprenditore della ri-
storazione fa una scelta contro-
corente rispetto a molti colleghi 
e terrà chiuso come ogni anno 
per  Natale  e  Capodanno,  per  
consentire ai lavoratori di resta-
re in famiglia. 

pietro savarese

«Pochi stranieri»
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IL CASO

N
iente scambi di au-
guri  davanti  a  un 
calice di vino con i 
vicini di scrivania e 

niente cene di gruppo per ti-
rare le somme di un anno di 
lavoro insieme. A fare le pese 
di questa quarta ondata Co-
vid sono state anche le cene 
aziendali. Manager e dirigen-
ti di realtà grandi e piccole 
hanno  preferito  rinunciare  
ai momenti conviviali ritenu-
ti a rischio. E, in qualche ca-
so, si sono spinti anche oltre, 
invitando i dipendenti ad evi-
tare occasioni di ritrovo du-
rante le festività anche al di 
fuori  del  contesto lavorati-
vo. Un modo per evitare che 
le accortezze prese in azien-
da, appunto, finiscano per es-
sere vanificate da comporta-
menti un po’ “leggeri” all’e-
sterno. 

Succede ad esempio alla 
Fincantieri. «Come lo scorso 
anno - spiegano dall’ufficio 
stampa del gruppo - non ci sa-
ranno  brindisi  in  azienda,  
ma un collegamento via web 
a  livello  nazionale  per  lo  
scambio degli auguri. A tutti 
inoltre è stato trasmesso un 
invito a evitare appuntamen-
ti conviviali all’interno degli 
uffici e anche in altri ambiti, 
per contribuire a limitare il 
diffondersi di casi».

Stessa politica alla Pacori-
ni  di  Trieste.  «Anche  que-
st’anno, come già accaduto 
nel 2020, nostro malgrado, 
si è deciso di non organizza-
re la tradizionale cena di Na-
tale  con  i  dipendenti  del  
gruppo - spiega Enrico Paco-
rini, amministratore delega-
to - nel rispetto della delicata 
situazione che stiamo viven-
do e quale segno di responsa-
bilità nei confronti di tutti i 
collaboratori. Aver annulla-
to la cena di Natale - sottoli-
nea  -rappresenta  solo  una  
delle tante restrizioni che ab-
biamo applicato  in  ambito  
aziendale  dall’inizio  della  
pandemia sia per tutelare la 
salute di tutti sia per garanti-
re la “business continuity”. 
Per il secondo anno consecu-
tivo abbiamo rivolto gli augu-
ri  a  tutti  i  dipendenti  del  
gruppo in Italia e all’estero 
tramite un video messaggio 
nel quale abbiamo fortemen-
te ribadito la necessità di po-
ter entrare nel nuovo anno 
con ottimismo e con fiducia, 
pur mantenendo alta l’atten-
zione richiesta in questo pe-
riodo. Sono fiducioso -  ag-
giunge - che il 2022, grazie 
anche alla massiccia campa-

gna  vaccinale,  ci  regalerà  
una nuova normalità e molti 
altri momenti per festeggia-
re e stare insieme». 

«Sin dall’inizio della pan-
demia il Gruppo Generali ha 
considerato prioritaria la si-
curezza dei propri dipenden-
ti - si legge in una nota stam-
pa del  Leone -  e le misure 
messe in atto per il conteni-
mento dei contagi in tutte le 
società del Gruppo restano 
improntate alla prudenza». 

Anche qui insomma cene o al-
tre occasioni di festa non ci 
saranno. Così come alla Sa-
mer, dove il presidente Enri-
co spiega: «Di solito il 23 o il 
24 dicembre organizzavamo 
un grande pranzo nell’uffi-
cio centrale, una cosa sempli-
ce, per stare insieme, tra brin-
disi e cibo. Quest’anno, co-
me per il 2020, la tradizione 
non ci sarà. Ci faremo gli au-
guri magari salutandoci nei 
corridoi, uscendo dagli uffi-
ci, non è ancora possibile tor-
nare, per questioni di sicurez-
za, a ciò che si faceva prima 
della pandemia». 

A confermare lo stop gene-
ralizzato alle tavolate di col-
leghi è Federica Suban, presi-
dente Fipe Trieste: «Il  calo 
delle cene aziendali è stato 
drastico - dice senza mezzi 
termini - almeno del 70% ri-
spetto al 2019, da un lato per 
un atteggiamento prudente 
dei  titolari  delle  aziende,  
dall’altro perché parte dei di-
pendenti non hanno il super 
Green pass». C’è chi comun-
que prova a organizzare ap-
puntamenti in autonomia, al-
le volte anche negli spazi la-
vorativi «magari supportati 
da un servizio catering, visto 
che in quel caso, per assurdo 
- aggiunge Suban - non serve 
il certificato rafforzato». —

M.B.

Fincantieri ha 
annullato i brindisi 
all’interno delle sedi 
prevedendo solo 
un momento di 
saluto a distanza

L’emergenza coronavirus in Friuli Venezia Giulia

Federica Suban, presidente de-
gli esercenti triestini, sottolinea 
che «il calo delle cene aziendali 
è  stato  drastico,  almeno  del  
70% rispetto al 2019, da un lato 
per un atteggiamento prudente 
dei titolari delle aziende, dall’al-
tro perché parte dei dipendenti 
non hanno il super Green pass». 
Non manca chi organizza alme-
no un rinfresco negli spazi di la-
voro, «magari supportati da un 
servizio  catering,  visto  che  in  
quel caso, per assurdo non ser-
ve il certificato rafforzato».

Dal panettone gourmet al formadi frant 

Corsa al prodotto speciale
per la tavola delle feste
in versione casalinga 

LA CURIOSITÀ

P
er chi ha parenti o 
amici  senza  super  
Green pass, la scelta 
quest’anno sarà ob-

bligata: Natale e Capodan-
no si festeggeranno a casa. 
Via quindi alla caccia al tuto-
rial per preparare ogni tipo 
di manicaretto e alla corsa 
ai  prodotti  artigianali  e  
gourmet,  da  prenotare  in  
tempo prima che negozi e 
supermercati  finiscano  le  
scorte. Per il menù si segue 
quasi sempre la tradizione, 
con la voglia di aggiungere 
però  qualche  prelibatezza  
speciale, diversa dal solito. 
Tanto più se si dovrà rinun-
ciare al ristorante. 

Nella salumeria Set, in Ca-
vana a Trieste, quest’anno 
in particolare stanno andan-
do a ruba le forme del forma-
di frant alle pere. «Una no-
stra specialità che sta riscon-
trando un grandissimo suc-
cesso - spiega il titolare Er-
vin Rama -. Tanti lo apprez-
zano non solo per il sapore, 
ma anche perché sono affa-
scinati dalla sua storia lega-
ta alle malghe della Carnia. 
Le  persone  lo  acquistano  
per le prossime festività per 
sé o per regalarlo ad altri, il 
pacco più lontano l’abbia-
mo spedito in Francia».

Tra i dolci sono tante le ri-

chieste  per  il  panettone  
ideato e preparato dalla trie-
stina Lisa Angelini del labo-
ratorio Liberty, che di recen-
te ha conquistato la meda-
glia d’argento al campiona-
to mondiale dedicato pro-
prio al dolce che per eccel-
lenza è legato al Natale. Tra 
cioccolato, pralinato e frut-
ta secca anche in questo ca-
so ordini a raffica ormai da 
settimane. 

Non tutti però si lanciano 
autonomamente nella cor-
sa al prodotto, e al vino, fuo-
ri  dal  comune.  C’è  anche  
chi, in particolar modo que-
st’anno,  sceglie  di  andare  
sul sicuro, evitando esperi-
menti e affidandosi ai consi-
gli  dell’esperto.  «Da  qual-
che giorno ormai le richie-
ste sono tante - spiega Davi-
de Scala, che a Trieste gesti-
sce da anni diverse pesche-
rie  che  effettuano  anche  
consegne a domicilio -. La 
sensazione è che ci sia una 
bella fetta di persone che ri-
marranno a casa, anche in 
conseguenza dell’entrata in 
vigore  del  super  Green  
pass. Le scelte sono quelle 
di sempre, a partire dagli an-
tipasti, come le classiche ca-
pesante, ma cercano anche 
qualcosa di  diverso, come 
l’anguilla. Vogliono mangia-
re bene, con prodotti di qua-
lità». —

M.B.

I classici rinfreschi in azienda sono stati soppiantati dai video online
E al personale si raccomanda di declinare inviti anche fuori dall’ufficio

Nel messaggio di auguri
inviato ai dipendenti
arriva anche il monito
ad evitare gli eccessi 

IL PALAZZO DELLA MARINERIA
OSPITA IL MAGGIOR NUMERO DI UFFICI 
FINCANTIERI A TRIESTE 

Alla Samer salta
il pranzo comunitario 
allestito di solito 
nell’ufficio centrale
«Ci saluteremo 
in corridoio»

federica suban

Effetto catering

«Anche quest’anno, come già 
nel 2020, nostro malgrado, si è 
deciso di non organizzare la ce-
na di Natale con i dipendenti», 
dice  Enrico  Pacorini,  secondo  
cui serve «rispetto della delica-
ta situazione che stiamo viven-
do e responsabilità nei confron-
ti di tutti i collaboratori. Aver an-
nullato la cena rappresenta solo 
una delle tante restrizioni che 
abbiamo  applicato  in  ambito  
aziendale dall’inizio della pande-
mia».

enrico pacorini

Le precauzioni

«Di solito – racconta lo spedi-
zioniere Enrico Samer – il 23 o 
il  24 dicembre organizzava-
mo un grande pranzo nell’uffi-
cio centrale, una cosa sempli-
ce, per stare insieme, tra brin-
disi e cibo. Quest’anno, come 
per il 2020, la tradizione non 
ci  sarà.  Ci  faremo gli  auguri  
magari salutandoci nei corri-
doi, uscendo dagli uffici. Non è 
ancora possibile tornare, per 
questioni  di  sicurezza,  a  ciò  
che si faceva prima della pan-
demia». 

enrico samer

Tradizione saltata
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In arrivo 21 miliardi. L’anno prossimo ne attendiamo quaranta, la sfida più dura prevista in primavera

I nodi del governo

L’INCHIESTA

Alessandro Barbera 
Fabrizio Goria

N
onostante le tensio-
ni, un’italianissima 
struttura burocrati-
ca,  nonostante  la  

corsa contro il tempo per rag-
giungere l’obiettivo, il gover-
no di Mario Draghi riuscirà a 
centrare  gli  impegni  fissati  
con l’Europa nel 2021 per il 
piano nazionale di riforme. 
O meglio, il 22 dicembre, nel-
la conferenza stampa (antici-
pata) di fine anno, rivendi-
cherà di averli raggiunti.

Lo farà con l’approvazione 
di una relazione, che verrà su-
bito dopo votata dal  Parla-
mento e trasmessa agli uffici 
competenti della Commissio-
ne europea. Se non ci saran-
no  obiezioni,  verrà  ricono-
sciuta la seconda tranche de-
gli aiuti previsti dall’accordo 
firmato lo scorso luglio: sono 
circa ventuno miliardi di eu-
ro fra contributi a fondo per-
duto e prestiti. È solo il primo 
traguardo di una maratona 
che finirà nel 2026. La parte 
più difficile della corsa sarà 
l’anno prossimo, in particola-
re fra aprile e giugno. 

Il piano sottoscritto con l’U-
nione prevede l’approvazio-
ne di tutta la riforma della 
concorrenza,  dell’ammini-
strazione fiscale,  nuove as-
sunzioni nei tribunali civili, 
penali e amministrativi, una 
vera  infrastruttura  statale  
per l’archivio e la protezione 
dei dati digitali, nuove nor-
me per rendere più efficiente 
la  macchina  degli  appalti  
pubblici.

La somma di tutti questi im-
pegni nel 2022 vale quaranta 
miliardi di euro, da suddivi-
dere più o meno equamente 
in due rate,  una per seme-
stre. Se il voto sul Quirinale 
dovesse produrre una crisi di 
governo e il voto anticipato, 
sarà improbabile sperare di 
raggiungere gli obiettivi. Per 
chi  l’avesse  dimenticato,  di  
qui al 2026 il piano vale per 
l’Italia più di 190 miliardi di 
euro. Detta diversamente, la 
Banca d’Italia stima una cre-
scita  aggiuntiva  del  cinque  
per  cento  sul  Pil  di  qui  al  
2024. È per questo che qui 
mercati e in molte cancelle-
rie europee c’è allarme sull’i-
potesi Draghi al Quirinale: se 
si andasse al voto, addio cre-
scita aggiuntiva e addio alla 
tenuta del debito italiano nel 
lungo periodo, quando ver-
ranno  meno  gli  acquisti  
straordinari di titoli pubblici 
della  Banca  centrale  euro-
pea. La scorsa settimana, in 
lunghe e faticose sedute not-
turne, la Commissione Bilan-

cio della Camera ha approva-
to  decine  di  emendamenti  
per centrare intanto gli obiet-
tivi del 2021. 

Molte norme sono state ap-
provate, su altre la struttura 
tecnica di Palazzo Chigi e Te-
soro troverà soluzioni creati-
ve, soprattutto in materia di 
appalti. Il calendario è deci-
so: una cabina di regia, quasi 
certamente domani,  appro-
verà la relazione, in tempo 
per essere esposta in confe-
renza stampa. Il voto del Par-
lamento,  già  oberato  dalle  
scadenze  della  Finanziaria  
(in  gravissimo  ritardo)  do-
vrebbe avvenire entro il 27. 

Nel frattempo, sempre do-
mani, l’aula della Camera vo-
terà  la  fiducia  sul  decreto  
152 di attuazione del Recove-
ry Plan. Al Senato ci sarà giu-

sto il tempo per il voto, senza 
nessuna discussione. Entrare 
nel dettaglio di quanto fatto è 
a dir poco complicato. 

Per capire quanto il proces-
so è faticoso e certosino, ba-
sterà qui elencare alcune del-
le norme approvate: sulla ge-
stione delle risorse idriche, il 
turismo, la transizione digita-
le, la distribuzione delle risor-
se ai Comuni del Sud per la 
messa in sicurezza degli edifi-
ci e del territorio. Durante l’i-
ter c’è stato anche uno scon-
tro fra governo e Parlamen-
to. È accaduto quando, fra le 
pieghe del decreto, il gover-
no  aveva  introdotto  poteri  
speciali di attuazione per il 
ministero del Tesoro. Si trat-
tava dello stesso tentativo fat-
to dal secondo governo Con-
te due quando ministro era 

Roberto Gualtieri, e allora fi-
nito sulle prime pagine di tut-
ti i giornali. I poteri erano pre-
visti dai commi sei e dodici 
dell’articolo nove del decre-
to. Quando la Commissione 
Affari costituzionali e il comi-
tato per la legislazione della 
Camera hanno notato il detta-
glio, è stato chiesto al gover-
no di cambiare la norma. Tut-
ti i decreti di attuazione del 
Tesoro, prima di essere ema-
nati, ora devono passare dal 
parere del Parlamento. 

La scorsa settimana, duran-
te  le  comunicazioni  prima  
del Consiglio europeo, Dra-
ghi ha dato per scontato che 
il traguardo del 2021 è taglia-
to: «I cinquantuno obiettivi 
del piano sono in larga parte 
già acquisiti e siamo certi di 
raggiungerli nei tempi previ-

sti». Un’autorevole fonte del-
la struttura di Palazzo Chigi, 
sotto stretto anonimato, con-
ferma le parole del premier: 
«A questo stato dell’arte, e vi-
sta l’autorevolezza di Draghi 
in Europa, escludo ci saran-
no problemi». Per averne con-
ferma basterà attendere un 
mese o poco più. La Spagna, 
primo ed unico Paese ad aver 
già rispettato tutte le scaden-
ze, ha avuto il via libera in 
due  settimane.  Per  l’Italia,  
primo beneficiario dei fondi 
del Recovery, sarà necessa-
rio qualche giorno in più. 

Per Draghi il lavoro sul Re-
covery è stato il più faticoso e 
meno raccontato. Ha avuto 
difficoltà prima a mettere in 
piedi la macchina, poi ad otte-
nere risultati dalle strutture 
tecniche dei ministri. Nel cor-

so dell’estate, quando ha avu-
to la percezione dei ritardi, se 
ne è lamentato con molti: ha 
messo pressione soprattutto 
al sottosegretario alla presi-
denza  Roberto  Garofoli,  al  
ministro  della  Transizione  
ecologica Roberto Cingolani, 
al  responsabile  delle  Infra-
strutture Enrico Giovannini. 
Talvolta è  stato complicato 
anche capire quali fossero gli 
impegni che la Commissione 
chiedeva di rispettare. 

È accaduto ad esempio ad 
ottobre, quando gli uffici si 
sono imbattuti nella «milesto-
ne P4/2021».  Il  governo si  
era impegnato ad approvare 
norme per migliorare le con-
dizioni dei disabili in Italia. A 
Palazzo Chigi avevano inteso 
fosse sufficiente far approva-
re una legge delega da parte 
del Consiglio dei ministri, e 
invece nei contatti con Bru-
xelles si è scoperto che la con-
dizione  era  l’approvazione  
della delega da parte del Par-
lamento. L’anno prossimo la 
delega dovrà trasformarsi in 
norme. 

Non c’è palazzo ministeria-
le che non sia stato coinvolto 
nello sforzo. Oltre a Garofoli, 
sono state aperte unità di mis-
sione  in  ciascun  ministero.  
Per far funzionare la macchi-
na Palazzo Chigi ha dovuto al-
largare  gli  uffici  a  Palazzo  
Wedekind. Lì ci sono gli uffici 
della struttura tecnica del pia-
no, affidati ad un funzionario 
del  Senato,  Chiara  Goretti.  
Nello stesso palazzo c’è l’uni-
tà per la semplificazione, affi-
data al costituzionalista Nico-
la Lupo, una sorta di Mister 
Wolf al quale è affidato il com-
pito di risolvere i dubbi inter-
pretativi e risolvere le grane 
giuridiche.  All’ex  ministro  
del Lavoro Tiziano Treu è affi-
dato il «tavolo per il partena-
riato economico, sociale e ter-
ritoriale». È lì  che Comuni,  
Regioni e sindacati tentano 
di dire la loro nell’attuazione 
del piano. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Recovery
Missione compiuta (per ora)

IL RETROSCENA

DALL’INVIATO A BRUXELLES

«O
rmai ci sia-rmai ci sia-
mo».  Negli  mo».  Negli  
uffici  della  uffici  della  
Commissio-Commissio-

ne Ue che stanno lavorando ne Ue che stanno lavorando 
sul Recovery Plan italiano si sul Recovery Plan italiano si sul Recovery Plan italiano si 
respira ottimismo.  Prima di  respira ottimismo.  Prima di  
Natale il commissario Gentilo-Natale il commissario Gentilo-
ni firmerà l’accordo operati-ni firmerà l’accordo operati-
vo, documento composto da vo, documento composto da 
qualche centinaio di  pagine qualche centinaio di  pagine 
che elenca le procedure da se-che elenca le procedure da se-
guire e i documenti da produr-guire e i documenti da produr-
re per la prima richiesta di fi-re per la prima richiesta di fi-
nanziamento  (se  si  esclude  nanziamento  (se  si  esclude  
l’anticipo del 13%), attesa en-l’anticipo del 13%), attesa en-
tro fine anno. Ma i fondi – at-tro fine anno. Ma i fondi – at-

torno ai 21 miliardi, metà in torno ai 21 miliardi, metà in 
sovvenzioni a fondo perduto sovvenzioni a fondo perduto sovvenzioni a fondo perduto 
– dovrebbero arrivare tra mar-– dovrebbero arrivare tra mar-– dovrebbero arrivare tra mar-
zo e  aprile:  «Entro Pasqua» zo e  aprile:  «Entro Pasqua» 
confermano più fonti Ue.confermano più fonti Ue.

I tempi tecnici per l’analisi I tempi tecnici per l’analisi 
dei documenti del governo sa-dei documenti del governo sa-
ranno lunghi: gli esperti della ranno lunghi: gli esperti della 
Commissione avranno biso-Commissione avranno biso-
gno di uno-due mesi per esa-gno di uno-due mesi per esa-
minare il dossier, poi la valuta-minare il dossier, poi la valuta-
zione dell’esecutivo Ue dovrà zione dell’esecutivo Ue dovrà 
passare al vaglio del comitato passare al vaglio del comitato 
economico finanziario. Servi-economico finanziario. Servi-economico finanziario. Servi-
ranno altre 3-4 settimane e a ranno altre 3-4 settimane e a 
quel punto ci sarà il via libera quel punto ci sarà il via libera 
definitivo al pagamento. Ma definitivo al pagamento. Ma 
chi sta seguendo il dossier as-chi sta seguendo il dossier as-
sicura che non sono sorti pro-sicura che non sono sorti pro-
blemi e che «non ci sono gran-blemi e che «non ci sono gran-
di elementi di preoccupazio-di elementi di preoccupazio-
ne nel merito». I quasi due me-ne nel merito». I quasi due me-

si di lavoro che serviranno per si di lavoro che serviranno per si di lavoro che serviranno per 
la decisione della Commissio-la decisione della Commissio-
ne – che sarà positiva – si con-ne – che sarà positiva – si con-
centreranno più che altro sul-centreranno più che altro sul-
la parte burocratico-ammini-la parte burocratico-ammini-
strativa. Possibile che venga-strativa. Possibile che venga-
no chiesti chiarimenti e detta-no chiesti chiarimenti e detta-
gli su alcuni documenti, ma si gli su alcuni documenti, ma si 
tratterà di scambi «dal punto tratterà di scambi «dal punto 
di vista tecnico e non politi-di vista tecnico e non politi-
co». La Commissione è con-co». La Commissione è con-
vinta che l’Italia riuscirà a rag-vinta che l’Italia riuscirà a rag-
giungere i 51 obiettivi previ-giungere i 51 obiettivi previ-
sti dalla tabella di marcia. C’è sti dalla tabella di marcia. C’è 
attesa per vedere come ver-attesa per vedere come ver-
ranno finalizzate alcune misu-ranno finalizzate alcune misu-
re, tra cui il concorso per l’as-re, tra cui il concorso per l’as-
sunzione dei tecnici che do-sunzione dei tecnici che do-
vranno  lavorare  all’imple-vranno  lavorare  all’imple-
mentazione  del  Recovery.  mentazione  del  Recovery.  mentazione  del  Recovery.  
«Ma non ci sono grandi ele-«Ma non ci sono grandi ele-
menti di sostanza» assicura-menti di sostanza» assicura-

no i funzionari della Commis-no i funzionari della Commis-
sione. Il passaggio al tavolo sione. Il passaggio al tavolo 
del  Consiglio  potrebbe –  in del  Consiglio  potrebbe –  in 
teoria – nascondere qualche teoria – nascondere qualche 
insidia,  ma fonti  diplomati-insidia,  ma fonti  diplomati-
che si dicono certe che «il cli-che si dicono certe che «il cli-
ma è molto cambiato» e che ma è molto cambiato» e che 
tra i governi dei Paesi più esi-tra i governi dei Paesi più esi-
genti c’è molta fiducia nell’e-genti c’è molta fiducia nell’e-
secutivo. Il problema potreb-secutivo. Il problema potreb-
be  sorgere  per  la  prossima  be  sorgere  per  la  prossima  
tranche di finanziamenti che tranche di finanziamenti che 
verrà chiesta a metà del pros-verrà chiesta a metà del pros-
simo anno: gli obiettivi da rag-simo anno: gli obiettivi da rag-
giungere sono ambiziosi e «l’I-giungere sono ambiziosi e «l’I-
talia deve correre». Un cam-talia deve correre». Un cam-
bio di governo – è la sensazio-bio di governo – è la sensazio-
ne – potrebbe rivelarsi un in-ne – potrebbe rivelarsi un in-
ciampo. Al momento solo la ciampo. Al momento solo la 
Spagna (12 novembre) e la Spagna (12 novembre) e la 
Francia (25 novembre) han-Francia (25 novembre) han-
no presentato la prima richie-no presentato la prima richie-
sta di finanziamento. La Com-sta di finanziamento. La Com-
missione si è già espressa posi-missione si è già espressa posi-
tivamente sul dossier di Ma-tivamente sul dossier di Ma-
drid il 3 dicembre e a breve do-drid il 3 dicembre e a breve do-
vrebbe arrivare anche l’ok del vrebbe arrivare anche l’ok del 
Consiglio che darà il via libera Consiglio che darà il via libera 
al versamento di 10 miliardi al versamento di 10 miliardi 
di euro. — MA.BRE.di euro. — MA.BRE.
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Prima di Natale il commissario Gentiloni firmerà l’accordo operativo

L’Unione europea è pronta a dire sì L’Unione europea è pronta a dire sì 
ma i soldi arriveranno solo fra tre mesima i soldi arriveranno solo fra tre mesi

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA

191,5
mliardi di euro

Salute
MISSIONE 6

15,63

Inclusione
e coesione

MISSIONE 5

19,81

Istruzione
e ricerca

MISSIONE 4

30,88

Rivoluzione verde
e transazione 
ecologica
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59,33

Infrastrutture 
per una mobilità 
sostenibile
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Monica Serra / MILANO

È un’Europa più democrati-
ca, attenta al clima, all’inno-
vazione, che guarda al futuro 
e, soprattutto, che mette i gio-
vani al centro quella di Ursu-
la von der Leyen. 

A Milano per l’inaugurazio-
ne dell’anno accademico in 
occasione  del  centenario  
dell’università  Cattolica,  la  
presidente della commissio-
ne europea si è rivolta agli stu-
denti presenti in aula magna 
e  ha  poi  voluto  incontrare  
quelli che, per via degli in-
gressi contingentati, l’hanno 
seguita in streaming. 

«Voglio un’Europa al servi-
zio dei giovani e all’altezza 
delle loro aspirazioni», è l’au-
gurio di von der Leyen. Che 
elogia l’Italia, «potenza indu-
striale e democrazia forte al 
cuore del progetto europeo». 
Proprio «grazie alla solidarie-
tà europea e alla capacità di 
gestire efficacemente la pan-

demia» il Paese si sta rialzan-
do: «L’economia italiana – ga-
rantisce von der Leyen – sta 
crescendo più in fretta che in 
qualunque  altro  momento  
dall’inizio di questo secolo. Il 
Pil del Paese ritornerà ai livel-
li pre-crisi già entro la metà 
del prossimo anno, in tempo 
per le lauree dei più grandi 
tra di voi». Questa ripresa eco-
nomica, per la presidente del-
la  Commissione  europea,  
spingerà le imprese a cercare 
personale: «Negli ultimi anni 
non ci sono mai state così tan-
te offerte di lavoro», anche se 
ancora i numeri dimostrano 
che «troppi giovani rimango-
no disoccupati»:  si  parla di 
uno su quattro che non stu-
dia e non lavora. 

Per von der Leyen è ora di 
cambiare  le  cose:  «Voglio  
un’economia  che  funzioni  
per i giovani come voi. Un’e-
conomia che corrisponda al-
le vostre attese. Un’Unione 
europea per la prossima ge-

nerazione».  E  questo  sarà  
possibile grazie alla «nuova 
fase»  della  storia  dell’Ue,  
che è stata chiamata ad af-
frontare il  grande ostacolo 
della pandemia. 

Prendendo la parola dopo 
il  video-messaggio  di  papa  
Francesco, che ai giovani ha 
chiesto di non farsi contagia-
re «dal virus dell’individuali-
smo», e dopo il discorso del 
rettore Franco Anelli, nell’au-
la magna della Cattolica, von 
der Leyen sottolinea «i nuovi 
passi avanti» che l’Ue ha com-
piuto negli ultimi due anni. 

«Mettendo  a  punto  una  
propria risposta alla pande-
mia, per la prima volta nella 
nostra storia abbiamo fatto 
fronte comune per produrre 
e acquistare vaccini per tutti 
gli europei», spiega la presi-
dente della commissione eu-
ropea. Una «scelta», questa, 
che ci permette oggi di «di-
sporre di tutte le dosi neces-
sarie per affrontare la quarta 
ondata della pandemia», tra 
le maggiori preoccupazioni 
di von der Leyen. Che però 
sottolinea come sia arrivato 
il tempo di guardare al futu-
ro, grazie al «piano di ripre-
sa, finanziato dall’Unione eu-
ropea, per aiutare ciascuno 
Stato membro a risollevarsi 
dalla crisi e a rimodellare la 
propria economia». Un pia-
no  chiamato  per  questo  
«NextGenerationEU: un’on-
data  di  investimenti  puliti  
mai vista nella storia euro-
pea». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Von der Leyen elogia l’Italia
«In atto una ripresa da record»
La presidente della Commissione all’Università Cattolica di Milano: «Adesso spazio ai giovani»

L’economia italiana
sta crescendo
più in fretta
che in qualunque
momento
dall’inizio del secolo

Voglio un’Unione
che operi al servizio 
delle nuove 
generazioni
e all’altezza
delle loro aspirazioni

Ursula von der Leyen ieri all’Università Cattolica

URSULA VON DER LEYEN
PRESIDENTE DELLA
COMMISSIONE EUROPEA

I nodi del governo

Quando le 

articolazioni 
 causano problemi

L’innovativo complesso 
supporta la funzionalità 

articolare 

A partire dai 50 anni, disturbi 

come rigidità articolare e ten-

sioni mu scolari diventano più 

frequenti. Attività come fare la 

spesa, svolgere lavoretti in casa 

o giocare con i nipotini possono 

risultare difficili. Scienziati del 

marchio di qualità Rubaxx hanno 

quindi sviluppato Rubaxx Estratto 

(in libera vendita, in farmacia). Il 

salice bianco e lo zenzero conte-

nuti nel prodotto contrastano gli 

stati di tensione locale e suppor-

tano la funzionalità articolare. 

L’artiglio del diavolo contribuisce 

a sua volta a sostenere la normale 

funzione delle articolazioni. Insie-

me formano in Rubaxx Estratto 

un innovativo triplice complesso. 

Rubaxx Estratto è ben tollerato e 

adatto all’assunzione quotidiana.

Integratore alimentare. Gli integratori non van-
no intesi come sostituti di una dieta equilibrata 
e variata e di uno stile di vita sano. 

Per la farmacia:

(PARAF 980506404)

Se nell’intimità le cose non funzionano bene, 
questo può essere un peso per molti. Oltre all’a-
vanzare dell’età, anche lo stress, la stanchezza o 
una dieta poco sana possono portare ad un calo 
del desiderio sessuale. Scopri Neradin: il pro-
dotto speciale per gli uomini (in libera vendita, 
in farmacia)!

Scopri Neradin: il prodotto speciale

per uomini, disponibile in libera vendita!

Come fare a 
 ritrovare l’intesa 
di coppia?

Dalla TV alla tua farmacia!

Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. • Immagini a scopo illustrativo

Il calo della virilità rap-
presenta un processo 
naturale: con l’avanza-
re dell’età, si verificano 
cambiamenti biologici e 
fisiologici degli ormoni 
e dei nervi. Lo stress nel-
la vita di tutti i giorni, la 
fatica e l’ansia da presta-
zione svolgono un ruolo 
 significativo. 

LA FORZA DEL DOPPIO 
 COMPLESSO VEGETALE 
DI NERADIN: DAMIANA 
E  GINSENG
La damiana è conside-
rata un vero e proprio 
ingrediente segreto. Era 
già usato dai Maya come 
rinvigorente contro la 
stanchezza e come afro-

binato con la damiana in 
un dosaggio speciale per 
gli uomini. E non è tutto! 
Neradin contiene anche 
altri micronutrienti utili 
per gli uomini.

COMBINAZIONE SPECIALE
DI  SOSTANZE NUTRITIVE 
PER GLI  UOMINI
Il testosterone è essenzia-
le per una sana funzio-
ne sessuale, ecco perché 
Neradin contiene zinco, 
il quale contribuisce al 
mantenimento di norma-
li livelli di testosterone nel 
sangue. Una normale ere-
zione richiede una buona 
circolazione sanguigna, 
ma livelli troppo elevati 
di omocisteina possono 

disiaco, così come il gin-
seng che è tradizional-
mente conosciuto come 
tonico. In Neradin, un 
estratto di alta qualità di 
ginseng rosso viene com-

Per la farmacia: 

Neradin
(PARAF 980911782) 

ostacolarla. L’acido foli-
co, contenuto in Neradin, 
promuove il normale 
metabolismo dell’omoci-
steina. Il magnesio, a sua 
volta, contribuisce alla 
normale funzione musco-
lare e al normale funzio-
namento del sistema ner-
voso. Il sistema nervoso 
è responsabile nel nostro 
corpo della percezione e 
della trasmissione degli 
stimoli  sessuali. 

La nostra raccomanda-
zione: basta prendere due 
capsule di Neradin (in li-
bera vendita, in farmacia) 
una volta al giorno senza 
effetti collaterali o intera-
zioni note.

Neradin – Il prodotto 
speciale per gli uomini!

  Come rinvigorente in caso 
di stanchezza  (damiana 
e ginseng)

  Per il  mantenimento di 
normali livelli di  testosterone 
(zinco)

  Per una normale funzione 
muscolare (magnesio)

Il 40% degli uomini 

over 50  risente di fastidi sessuali

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA
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L’allarme del capo delI’Ispettorato nazionale del lavoro

«Su dieci aziende edili 
nove non sono in regola»

IL CASO

Niccolò Carratelli /ROMA 

S
u dieci aziende dell’e-
dilizia controllate, no-
ve non erano in rego-
la.  All’indomani  del  

crollo della gru, che a Torino 
è costato la vita a tre operai, 
fanno  rumore  le  parole  di  
Bruno Giordano, da agosto 
alla guida dell’Ispettorato na-
zionale del lavoro. «Questo è 
il risultato della nostra vigi-
lanza straordinaria, effettua-
ta dal 30 agosto a metà di-
cembre – spiega a La Stampa 

–  parliamo  di  centinaia  di  
aziende ispezionate ogni me-
se, in tutto alcune migliaia». 
E, nel 90% dei casi, sono sta-
te trovate irregolarità di va-
rio tipo: «Illeciti formali, lavo-
ro nero, sfruttamento dei la-
voratori, caporalato – raccon-
ta Giordano – poi violazioni 
delle misure di sicurezza e 
prevenzione o delle  norme 
sui contratti di subappalto». 

Ecco quello che, per il capo 
degli ispettori, è «il vero buco 
nero della sicurezza nell’edi-
lizia: i subappalti, nell’ambi-
to dei quali viene assunta ma-
nodopera irregolare e senza 
formazione adeguata». Quel-

lo  che  mette  davvero a  ri-
schio gli operai, assicura, è la 
«non consapevolezza dei ri-
schi che corrono, a causa del-
la mancata formazione: nes-
suno va a lavoro per suicidar-
si», assicura Giordano. 

Può sembrare una frase ba-
nale, ma ha molto a che fare 
con l’attenzione di cui ha par-
lato ieri il segretario del Pd, 
Enrico Letta, «affinché il no-
stro Paese non sia quello del-
le tragedie sul lavoro quoti-
diane, ma quello in cui si rie-
scano ad applicare finalmen-
te le regole». Come la forma-
zione obbligatoria, che le im-
prese dovrebbero garantire 

agli  operai,  mentre  spesso  
viene ritenuto un costo sui 
cui risparmiare. C’è proprio 
un «mercato della falsa for-
mazione, con finti attestati, 
per far risultare in regola la-
voratori senza nessuna pre-
parazione»,  spiega  Giorda-

no, una carriera da magistra-
to, in passato gip a Milano e 
pretore  a  Torino.  Troppo  
spesso, quando si tratta di si-
curezza,  le  grandi  aziende  
scaricano il rispetto delle nor-
me sulle piccole (a cui danno 
il subappalto), che «pur di la-

vorare sono disposte a tutto: 
non a caso la maggior parte 
degli  incidenti  avviene  nei  
cantieri gestiti in subappal-
to», precisa il direttore dell’I-
spettorato.  Che si  appresta  
ad  accogliere  2.480  nuovi  
ispettori nei primi sei mesi  
del 2022: «Sono stati assunti 
con i concorsi appena conclu-
si, i primi 1. 300 prenderan-
no servizio a gennaio». 

Ma,  aggiunge  Giordano,  
non è tanto un problema di 
uomini o di risorse, il vero no-
do da sciogliere è quello del 
coordinamento degli organi 
di vigilanza, «che è un obbli-
go per tutti e funziona in mo-
do eterogeneo a seconda dei 
territori: con alcune Asl va be-
ne, con altre meno». L’attivi-
tà è stata resa ancora più in-
tensa dai bonus edilizi decisi 
dal governo, che hanno fatto 
ripartire il settore e che «non 
vanno  demonizzati  –  dice  
Giordano – ma le nostre veri-
fiche servono a evitare che la 
ripresa sia  fatta  sulla  pelle  
dei lavoratori». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Massimiliano Peggio / TORINO

Per il crollo delle due gru 
che in un cantiere edile di 
Torino  ha  provocato  tre  
morti è stato aperto un fasci-
colo contro ignoti. L’ipotesi 
di reato è omicidio colposo 
plurimo. Non ci sono inda-
gati per ora: per passare al-
la fase successiva delle con-
testazioni  di  responsabili-
tà, il pm Giorno Nicola at-
tende i risultati delle indagi-
ni della polizia, degli ispet-
tori dello Spresal, dei vigili 
del fuoco e della consulen-
za tecnica affidata al profes-
sor Giorgio Chiandussi, do-
cente  del  Politecnico,  lo  
stesso che si è occupato del-
la tragedia del Mottarone. 

ERRORE UMANO

L’ipotesi  più  affidabile,  al  
centro dell’inchiesta, è che 
ci sia stato un errore uma-
no. Ma di chi? Gli investiga-
tori stanno ricostruendo le 
fasi dell’incidente, avvenu-
to sabato intorno alle 10, in 
via Genova, nella zona Sud 
di Torino, a due passi dal 
Lingotto. Hanno appurato 
che al momento del crollo 
Roberto Peretto, 52 anni e 
Marco Pozzetti, 54 anni, en-
trambi residenti in Lombar-
dia, si trovavano nella torre 
della  gru  edile,  mentre  il  
più giovane, Filippo Faloti-
co, 20 anni, di Torino, era 
all’interno dell’intelaiatura 
del  braccio  carroponte.  
Tutt’e tre montatori profes-
sionisti,  specializzati  nel  
montaggio delle gru di can-
tiere. Tutti in regola con le 
dotazioni di sicurezza. Sta-
vano  ultimando  l’assem-
blaggio, lavorando ad un’al-

tezza di circa 40 metri. Alle 
operazioni  stava  collabo-
rando un’autogru con brac-
cio telescopico, manovrata 

da Mirzad Svarka, 39 anni, 
residente nel torinese. Col-
legato al telefono, riceveva 
le istruzioni dai tre operai. I 

loro telefoni sono stati se-
questrati per essere analiz-
zati. Ci sono tre momenti 
chiave.  Il  primo,  quando  
viene issato il braccio della 
gru edile. Un blocco di circa 
50 metri di lunghezza che 
l’autogru porta in cima alla 
torre, a 40 metri d’altezza, 
sfiorando i palazzi. Nella fa-
se iniziale della salita pare 
che il blocco non fosse in as-
se,  leggermente  obliquo,  
per evitare il reticolo dei ca-
vi  tranviari  sospesi  su via 
Gevova, ancorati alle faccia-
te dei palazzi. Alcuni cavi sa-
rebbero stati scollegati per 
agevolare il  passaggio ma 
lo spazio di manovra non sa-
rebbe stato sufficientemen-
te ampio. L’alimentazione 
era stata sospesa dai tecnici 
dell’azienda  trasporti.  Se-

condo momento chiave: il 
blocco viene riportato in as-
se durante la salita, paralle-
lo al suolo, per poter essere 
agganciato in cima alla tor-
re. Il braccio dell’autogru, 
pilotato da Mirzad Svarka 
si  estende lentamente.  Le 
foto  scattate  sulla  scena  
dell’incidente mostrano la 
cabina di manovra del mez-
zo, di proprietà della ditta 
Calabrese,  orientata  nella  
parte opposta dell’area di la-
voro. L’uomo stava mano-
vrando i comandi voltando 
quasi totalmente le spalle al 
carico. Perché? È una delle 
domande che  si  pongono 
gli  investigatori.  A questo 
punto  qualcosa  va  storto  
nell’aggancio del blocco fi-
nale: il braccio di lavoro del-
la gru edile, la struttura blu, 

di proprietà della ditta Loca-
gru di  Torino.  Terzo  mo-
mento chiave: improvvisa-
mente il braccio della gru 
edile, che dovrebbe in posi-
zione parallela al marciapie-
de, inizia a roteare in modo 
trasversale verso la strada. 

IL COLLASSO

Le immagini dall’alto rac-
contano questa torsione. Il 
braccio esteso dell’autogru 
contrasta il movimento fi-
no al punto di collasso. Po-
co sopra la metà, si piega. È 
il disastro. Viene giù tutto. 
Oltre ai tre morti, anche tre 
feriti: il manovratore e due 
passanti.  C’è  un  ulteriore  
dettaglio. I perni che anco-
rano il basamento della gru 

edile si spezzano, non si pie-
gano.  Un  particolare  che  
escluderebbe il cedimento 
del suolo. 

Ieri, al di là delle indagi-
ni, è stato il giorno del cor-
doglio.  Decine le  persone 
che  hanno  portato  fiori,  
scritto messaggi e messo lu-
mini di fronte all’area di via 
Genova invasa dai rottami, 
transennata e sotto seque-
stro. Oggi i sindacati di base 
hanno convocato un presi-
dio di protesta davanti all'i-
spettorato del lavoro, a Tori-
no. Martedì prossimo Cgil, 
Cisl e Uil saranno in piazza 
Castello. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’inchiesta sul crollo della gru a Torino
Aperto un fascicolo per omicidio colposo
Il dolore per la morte dei tre operai specializzati nel cantiere di via Genova. Per ora probabile l’ipotesi dell’errore umano

Via Genova a Torino il giorno dopo: è stata posta sotto sequestro l’area dell’incidente in cui hanno perso la vita i tre operai specializzati

La foto dell’incidente acquisita agli atti dal pubblico ministero 

Da sinistra Roberto Peretto, Marco Pozzetti e Filippo Falotico

La consulenza è stata 
affidata allo stesso 
perito del caso funivia 
del Mottarone

La tragedia 
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Andrea Zanello ALAGNA (VC)

L’adrenalina della discesa in 
una giornata di sole sugli sci 
quando si hanno 15 anni. Il 
sabato prima di Natale Filip-
po Allorio aveva deciso di pas-
sarlo ad Alagna Valsesia, ulti-
mo avamposto del Vercellese 
all’ombra  del  Monte  Rosa,  
non di sicuro in qualche cen-
tro commerciale per lo shop-
ping natalizio. Era uno sporti-
vo: giocava a calcio ma aveva 
smesso per dedicarsi allo sci. 
Ci sapeva fare ma voleva mi-
gliorare: da Invorio, comune 
nel  Novarese  dove  viveva  
con la  famiglia,  era partito 
con destinazione Alagna per 
una lezione in cui perfezio-
narsi. Si allenava assieme a 
una pattuglia di ragazzi della 
sua età, e a un maestro. Ne 
aveva già seguite altre lezio-
ni di questo tipo dall’apertu-
ra degli impianti: quella di sa-
bato mattina però è finita in 
tragedia.  Lo  hanno  trovato  

fuori dalla pista che stava per-
correndo, quella che da Pia-
nalunga riporta ad  Alagna.  
Era privo di conoscenza, evi-
denti i segni di un trauma al 
capo. Lui indossava il casco 
di protezione e aveva tutta 
l’attrezzatura  per  rispettare  
gli standard di sicurezza sul-
la neve. Ma l’impatto deve es-
sere  stato violentissimo.  Le  
sue condizioni sono sembra-
te subito gravissime. 

Erano da poco passate le 
11, 30 quando è scattato l’al-
larme. I militari della Guar-
dia di Finanza di Alagna in 
servizio sulle piste hanno ef-
fettuato il primo intervento 
cercando  di  stabilizzare  le  
condizioni del ragazzo e di 
rianimarlo.  Un  intervento  
che nessuno avrebbe mai vo-
luto  compiere  in  un  week  

end in cui,  proprio ad Ala-
gna, si stava svolgendo la pri-
ma  edizione  del  Winter  
Mountain  Rescue  Course,  
evento di formazione per il 
Soccorso Alpino focalizzato 
sulle dinamiche di salvatag-
gio dopo la caduta di una va-
langa. In questo caso però è 
successo  altro:  le  indagini  
per  ricostruire  la  dinamica  
dell’incidente sono condotte 
dalla stessa Guardia di Finan-
za. Ad Alagna è arrivato l’eli-
cottero del 118: visto il tipo 
di lesioni riscontrate il quindi-
cenne è stato intubato e poi 
trasportato all’ospedale Mag-
giore di Novara nel reparto di 
neurochirurgia. I medici han-
no anche provato a sottopor-
lo ad un intervento ma tutto è 
stato inutile. Quella di sabato 
mattina è stata la sua ultima 
discesa sulla neve: Filippo Al-
lorio è morto in serata. 

Gli stessi finanzieri che si 
sono  occupati  dei  soccorsi,  
con l’aiuto del personale del-

le piste, hanno poi eseguito i 
rilievi. Un tratto della pista è 
stato messo sotto sequestro 
per  ricostruire  la  dinamica  
dell’incidente  e  verificare  
eventuali  responsabilità.  
Una tragedia che a tratti sem-
bra inspiegabile. La pista che 
Filippo  stava  percorrendo  
con il gruppo è una rossa, di 
difficoltà intermedia, forse a 
tratti ghiacciata sabato matti-
na. La visibilità era comun-
que ottimale, la neve visto l’o-
rario mattutino ancora ben 
battuta, dura e compatta. Il 
tratto dove Filippo è stato tro-
vato fuori dalla pista è un fal-
so piano: segue un pendio do-
ve si acquista velocità in disce-
sa. Non ci sono certezze: il ra-
gazzo potrebbe averebbe per-
so il  controllo  degli  sci  per 
uscire dalla pista sul versante 
destro, dove è stato poi soc-
corso. I bordi della pista, se-
gnalati dalla cartellonistica, 
sono molto esposti  a causa 
dello scarso manto nevoso.  

«Non abbiamo parole: Mon-
terosa 2000 si stringe intorno 
alla famiglia di questo pove-
ro ragazzo – ha detto Andrea 
Colla, direttore amministrati-
vo della società che gestisce 
gli impianti di risalita –. Mon-
terosa 2000 è a totale disposi-
zione delle forze dell’ordine 
e dei soggetti competenti per 
le  verifiche legate a questa  
tragedia». —

Distrutti i genitori Corrado 
e Rossella con l’altro figlio, 
Matteo, che di Filippo era il 
fratello gemello:  «Non sap-
piamo neppure noi che cosa 
sia accaduto a Filippo. Aspet-
tiamo di parlare con chi si sta 
occupando del caso per capi-
re come sono andate le cose. 
Sappiamo solo che il nostro 
Filippo non c’è più». —
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A  partire  dal  1°  gennaio  
2022, il casco diventa obbli-2022, il casco diventa obbli-
gatorio per tutti i minoren-gatorio per tutti i minoren-
ni, mentre ora lo è solo per ni, mentre ora lo è solo per 
gli under 14. Per poter scia-gli under 14. Per poter scia-
re sarà necessaria un’assicu-re sarà necessaria un’assicu-
razione, acquistabile anche razione, acquistabile anche 
col  biglietto.  I  gestori  do-col  biglietto.  I  gestori  do-
vranno installare defibrilla-vranno installare defibrilla-vranno installare defibrilla-
tori in luoghi idonei e divide-tori in luoghi idonei e divide-tori in luoghi idonei e divide-
re le piste per le attività: sci, re le piste per le attività: sci, re le piste per le attività: sci, 
snowboard, agonismo e slit-snowboard, agonismo e slit-
tini. Sarà obbligatorio ren-tini. Sarà obbligatorio ren-
dere visibili i cartelli con di-dere visibili i cartelli con di-dere visibili i cartelli con di-
rezioni,  limiti  e  inviti  alla  rezioni,  limiti  e  inviti  alla  
prudenza. Inoltre «è istitui-prudenza. Inoltre «è istitui-
ta la figura del direttore del-ta la figura del direttore del-
le piste incaricato di vigila-le piste incaricato di vigila-le piste incaricato di vigila-
re sullo stato di  sicurezza re sullo stato di  sicurezza 

delle piste» e «sono previste delle piste» e «sono previste delle piste» e «sono previste 
responsabilità civili dei ge-responsabilità civili dei ge-responsabilità civili dei ge-
stori dell’impianto per man-stori dell’impianto per man-
cata osservanza delle rego-cata osservanza delle rego-cata osservanza delle rego-
le». Vengono anche definiti le». Vengono anche definiti 
«i criteri generali di compor-«i criteri generali di compor-
tamento e sicurezza per la tamento e sicurezza per la 
pratica dello sci-alpinismo pratica dello sci-alpinismo 
e delle altre attività sportive e delle altre attività sportive e delle altre attività sportive 
nelle aree sciabili attrezza-nelle aree sciabili attrezza-
te, nonché di adeguate misu-te, nonché di adeguate misu-te, nonché di adeguate misu-
re,  anche  sanzionatorie,  re,  anche  sanzionatorie,  
che garantiscano il rispetto che garantiscano il rispetto 
degli obblighi e divieti stabi-degli obblighi e divieti stabi-degli obblighi e divieti stabi-
liti e il pieno esercizio delle liti e il pieno esercizio delle 
suddette discipline sportive suddette discipline sportive 
in condizioni di sicurezza, in condizioni di sicurezza, 
senza nuovi o maggiori one-senza nuovi o maggiori one-senza nuovi o maggiori one-
ri a carico dei gestori». — ri a carico dei gestori». — 

sciagura in valsesia

Muore a 15 anni alla scuola di sci
Scatta il sequestro della pista
Filippo Allorio stava prendendo una lezione di perfezionamento. Disperati i genitori e il fratello gemello

La pista che da Pianalunga porta ad Alagna, in Valsesia. Nel riquadro Filippo Allorio, 15 anni

Dal primo gennaio 2022

Dallo snowboard allo slittino
arrivano norme e multe severearrivano norme e multe severe

ROMA

Lo schianto contro un albe-
ro all’alba di ieri mentre tor-
navano a casa dopo una fe-
sta. Una serata spensierata 
finita in tragedia. Sono mor-
te insieme Lorena e Anto-
nella, due giovani sorelle, fi-
glie del giornalista sudame-
ricano Luis Flores. Il tragico 
incidente è accaduto all’al-
ba in via Cilicia, nel quartie-
re San Giovanni a Roma. 
Inutili i soccorsi per le due 
ragazze di 19 e 23 anni. Sul 
posto sono intervenute nu-
merose pattuglie della poli-
zia locale con il Gruppo VI 
Torri.  I  rilievi  sul  luogo  
dell’impatto sono durati a 
lungo. Per i vigili non ci sa-
rebbero altri veicoli coinvol-
ti: l’auto mentre percorre-
va via Cilicia è uscita di stra-
da schiantandosi contro un 
albero.  L’impatto  è  stato  
violentissimo, tanto che la 
macchina si è praticamente 
accartocciata contro il  fu-
sto. Le ragazze erano uscite 
insieme per andare alla fe-
sta di laurea di  un’amica. 
Erano state in un locale del 
quartiere  Ostiense  e  pro-
prio da lì Lorena aveva pub-
blicato su Instagram alcuni 
video che le ritraggono sor-
ridenti insieme agli amici. 
In uno di questi si vede an-
che la sorella. Grande dolo-
re per la scomparsa delle so-
relle  in  tutto  il  quartiere  
Centocelle, dove sono cre-
sciute. E stato il papà ad an-
nunciare  con  un  post  la  
scomparsa delle figlie. «La 
famiglia Flores-Chevez è in 
lutto – ha scritto il padre– 
hanno  smesso  di  esistere  
tragicamente  Antonella  e  
Lorena Flores Chevez. Ripo-
sino in pace... le mie figlie 
divine». — 

La giovane vittima 
era uno sportivo e al 
momento dell’incidente 
indossava il casco 

La mamma Rossella
«Non sappiamo 
neppure noi che 
cosa sia successo»

roma

Schianto
in automobile
Stroncate
due sorelle

Lorena e Antonella col papà
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IL CASO

STEFANO GIANTIN

S
i esportano beni e servi-
zi, si può tentare di fa-
re lo stesso con la de-
mocrazia. Ma in Euro-

pa si va anche oltre. Si esporta-
no detenuti, in cambio di de-
naro, da un Paese ricco a uno 
meno fortunato, che ha biso-
gno di risorse. È il controver-

so scenario che dovrebbe rea-
lizzarsi nei prossimi dieci an-
ni sull’inconsueto asse tra Co-
penaghen e Pristina. 

A segnare la rotta è il mini-
stero della Giustizia danese, 
alle prese da anni con un forte 
aumento  della  popolazione  
carceraria e con prigioni sem-
pre più affollate. Come rime-
diare al problema? In questo 
caso, la Danimarca non co-
struirà  nuove  galere,  bensì  
“esporterà” detenuti all’este-

ro. E lo farà proprio grazie al 
Kosovo, che ha accettato di af-
fittare celle per i prigionieri in 
arrivo dalla Danimarca. 

I numeri non sono piccoli. 
Si  parla  infatti  del  trasferi-
mento di almeno trecento de-
tenuti, da scegliere fra quelli 
– con passaporto straniero – 
destinati durante o alla fine 
della pena a essere espulsi dal-
la Danimarca. Trecento in me-
no: una cifra che permetterà 
a Copenaghen di ridurre signi-

ficativamente  l’affollamento  
carcerario, in un Paese dove 
la popolazione reclusa è sali-
ta del 20% dal 2015 a oggi: le 
attuali presenze sono 4 mila e 
si  registra  un  superamento  
del 100% dei limiti di capien-
za. 

«Si tratta di un accordo sto-
rico, che ridurrà la pressione 
sulle carceri e sul personale» 
dedicato, ha esultato il mini-
stro  della  Giustizia  danese,  
Nick Haekkerup. Sollevata si 
sentirà anche Pristina, che sa-
rà ben ripagata per i servigi e 
l’ospitalità che concederà ai 
detenuti in arrivo dalla Dani-
marca, dopo che il Parlamen-
to di Pristina avrà dato luce 
verde all’insolito affare. 

I carcerati destinati a esse-
re «trasferiti» in Kosovo «non 
rappresentano  un  alto  ri-
schio» per la sicurezza, per-
ché «non pericolosi». E garan-
tiranno al piccolo Paese balca-
nico di incassare «210 milioni 
di euro per questo progetto», 
ha fatto sapere il ministero ko-
sovaro della Giustizia. Milio-
ni che saranno poi reinvestiti 
da Pristina soprattutto «nell’e-
nergia rinnovabile», uno dei 
fronti caldi per il Kosovo, che 
ancora oggi illumina le case e 
le riscalda utilizzando al 90% 
lignite sporca, con problemi 
sempre più frequenti alle vec-

chie  centrali  a  carbone  co-
struite al tempo della Jugosla-
via di Tito. 

In Danimarca non manca-
no dubbi seri sull’intera ope-
razione: non solo su quanto 
sia morale trasferire all’este-
ro i propri detenuti, ma ci si 
domanda anche se il Kosovo 
sia il posto giusto per la loro 
detenzione. Il Kosovo, anco-
ra oggi il Paese più povero del-
la regione balcanica, ospita 
già 1.700 detenuti in prigioni 

ormai al limite della capien-
za. E le carceri del Paese, per 
di più, come troppo spesso ac-
cade nei Balcani, hanno pro-
blemi di «violenza tra detenu-
ti, maltrattamenti, corruzio-
ne, mancanza di assistenza 
medica», ha riassunto Radio 
Slobodna  Evropa,  citando  
l’ultimo rapporto del Diparti-
mento di Stato Usa proprio 
sulle  galere  kosovare.  Mal-
grado recenti investimenti, il 
sistema carcerario in Kosovo 
«lascia molto a desiderare e 
non può essere paragonato a 
quello danese», ha affermato 
inoltre  Fatmira  Haliti,  del  
Centro per  la  riabilitazione 
delle vittime di tortura.

La Danimarca sembra però 
voler andare avanti. Pristina 
è il posto giusto per “esporta-
re” i detenuti in surplus, con 
le «istituzioni danesi che han-
no valutato positivamente il 
trattamento dei carcerati in 
Kosovo»,  assicura  Copena-
ghen.  Ma  le  perplessità  ri-
mangono. Come ce n’erano 
in passato, quando ad esem-
pio la Norvegia “esportò” tra 
le critiche mille carcerati in 
Olanda, prima che l’ombud-
sman  annullasse  l’accordo.  
Ma quello fra Danimarca e 
Kosovo, a meno di sorprese, 
sembra procedere. —
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L’operazione contestata

Accordo di durata decennale stipulato dalla Danimarca per risolvere 
il problema del sovraffollamento in cella. A Pristina offerti 210 milioni 

Copenaghen pronta
ad “esportare” detenuti
nelle carceri kosovare
in cambio di denaro

il lungo dopoguerra dell’ex jugoslavia

L’area di Zara è tutta senza mine
Ci sono voluti 26 anni e 35 morti

Il paese balcanico
investirà i fondi
per progetti green
volti a superare
le centrali a carbone

Dossier e associazioni
denunciano violenze,
corruzione e carenze
nell’assistenza
sanitaria ai reclusi

LE PRIGIONI DEL KOSOVO

UNA DELLE STRUTTURE CHE OSPITERÀ
I DETENUTI DALLA DANIMARCA (FOTO AP)

IL TRAGUARDO O

Andrea Marsanich / ZARA

A
26 anni dalla conclu-
sione  del  conflitto  
croato-serbo,  tutta  
l’area di Zara può con-

siderarsi bonficata dalle mine. 
Ieri si è tenuta la manifestazio-
ne solenne in cui è stato cele-
brato l’avvenuto sminamento 
della contea adriatica, in pri-
ma linea durante i sanguinosi 
scontri tra le Forze armate del-
la Croazia e i ribelli serbi della 
Krajina di Tenin (Knin). 

Nel corso dell’appuntamen-
to è stata consegnata alle auto-
rità  regionali  il  documento  
che conferma l’avvenuta libe-
razione del territorio dalle mi-
ne, sia per quanto concerne la 

fascia costiera che l’entroter-
ra. Il governatore della Regio-
ne zaratina, Božidar Longin, ri-
ferendosi alle operazioni di bo-
nifica, ha parlato di atti di co-
raggio e bravura, aggiungen-
do che 8 artificieri sono dece-
duti solo in questa contea. Le 
mine nello Zaratino hanno uc-
ciso in tutto 35 persone. 

Alla cerimonia era presente 
il ministro croato dell’Interno, 
Davor Božinovic: «La Croazia 
ha ancora a che fare con 208 
chilometri quadrati di aree mi-
nate o a rischio – ha riferito – e 
la nostra speranza è di avere la 
Croazia  free-mine  entro  il  
2026. In questo momento so-
no ancora 7 le contee e 40 i co-
muni in cui sussiste il pericolo 
derivante  dalla  presenza  di  
questi micidiali ordigni, disse-
minati a centinaia di migliaia 

durante la Guerra patria. At-
tualmente nel nostro paese do-
vrebbero  trovarsi  ancora  15  
mila mine antiuomo e anticar-
ro e ordigni d’altro tipo». Per il 
ministro, il pericolo è ancora 
presente in alcune zone imper-
vie, montuose e boscose delle 
regioni adriatiche di Spalato e 
Sebenico, laddove si scontra-
rono le truppe di Zagabria e gli 
indipendentisti serbi. 

Quest’anno le operazioni di 
bonifica hanno interessato 41 
chilometri quadrati,  per una 
spesa pari a 53 milioni di euro. 
Finora lo sminamento in Croa-
zia è costato 7 miliardi kune, 
cioè circa 930 milioni di euro. 
La bonifica è costata la vita a 
204 artificieri, l’ultimo dei qua-
li è deceduto lo scorso marzo 
nella regione di Karlovac. —
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IX ANNIVERSARIO

Anna Maria Orzani

Con amore ci accompagni e 
ci sostieni sempre.

I tuoi cari

Trieste, 20 dicembre 2021

La sorella NANCY affranta 
con PIPPO, CETTY, NICOLA, 
ANNA,  ALICE  e  FRANCE-
SCA  piangono  l'amatissi-
mo

Gianni Sancin

Trieste, 20 dicembre 2021
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TUNI CONDUCENTI: Axa Assicurazioni S.P.A.; Lotto n. 5 – POLIZZA (IFK) VEICOLI DIPENDENTI: TUNI CONDUCENTI: Axa Assicurazioni S.P.A.; Lotto n. 5 – POLIZZA (IFK) VEICOLI DIPENDENTI: TUNI CONDUCENTI: Axa Assicurazioni S.P.A.; Lotto n. 5 – POLIZZA (IFK) VEICOLI DIPENDENTI: 

UNIPOLSAI (Assifriuli Group Sas); Lotto n. 6 – POLIZZA RCA LIBRO MATRICOLA + ARD: Amissima UNIPOLSAI (Assifriuli Group Sas); Lotto n. 6 – POLIZZA RCA LIBRO MATRICOLA + ARD: Amissima 

Assicurazioni Spa; a fronte dei seguenti premi triennali tasse comprese e iva esclusa: Lotto n. 2: Assicurazioni Spa; a fronte dei seguenti premi triennali tasse comprese e iva esclusa: Lotto n. 2: 

€ 366.676,65; Lotto n. 4: € 12.524,48; Lotto n. 5: € 20.430,00; Lotto n. 6: € 121.525,19. I lotti € 366.676,65; Lotto n. 4: € 12.524,48; Lotto n. 5: € 20.430,00; Lotto n. 6: € 121.525,19. I lotti 

1 POLIZZA ALL RISK e 3 POLIZZA RC PATRIMONIALE sono risultati deserti.1 POLIZZA ALL RISK e 3 POLIZZA RC PATRIMONIALE sono risultati deserti.

Il Responsabile del ProcedimentoIl Responsabile del Procedimento

Dott. Pierluigi ZulianelloDott. Pierluigi Zulianello

ESTRATTO DI BANDO DI GARA Tender_21155 – ID 4325

Procedura aperta per la fornitura di un servizio di interconnessioneProcedura aperta per la fornitura di un servizio di interconnessione

con il nodo dei pagamenti-SPC, in linea con le specifi che attuative dei pagamenti rilasciate con il nodo dei pagamenti-SPC, in linea con le specifi che attuative dei pagamenti rilasciate 

dall’Agenzia per l’Italia Digitale (AGID) della durata di 18 mesi e servizi opzionali correlatidall’Agenzia per l’Italia Digitale (AGID) della durata di 18 mesi e servizi opzionali correlati

CIG 8985087859CIG 8985087859

Insiel – Informatica per il Sistema degli Enti Locali S.p.A. con socio unico, Via San Francesco d’As-
sisi 43, 34133 Trieste, rende noto di aver bandito procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del D. Lgs. 
50/2016 per la fornitura di un servizio di interconnessione con il nodo dei pagamenti-SPC, in linea con 
le specifi che attuative dei pagamenti rilasciate dall’Agenzia per l’Italia Digitale (AGID) della durata di 
18 mesi e servizi opzionali correlati da aggiudicare, ai sensi dell’art. 95 del D. Lgs. 50/2016, con il 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qua-
lità-prezzo. L’importo totale a base d’asta è fi ssato in € 420.000,00 (Euro quattrocentoventimila/00) 
di cui € 198.750,00 (Euro centonovantottomilasettecentocinquanta/00) opzionali. Non si prevedono 
oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso derivanti da rischi da interferenze. Non saranno ammesse 
offerte pari o in aumento rispetto alla succitata base d’asta. Il termine inderogabile per la ricezione 
delle offerte è fi ssato al 20 gennaio 2022 alle ore 12:00. Il bando è stato inviato alla G.U.U.E. in data 
15 dicembre 2021. La documentazione di gara, è disponibile in formato elettronico sul portale EAp-
paltiFVG: https://eappalti.regione.fvg.it/web/index.html, sezione “Servizi per gli operatori economici 
– Bandi e avvisi”.

Insiel S.p.A.

Responsabile del Procedimento 

Maccarrone Assunta Giovanna
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“C
ugini serpenti”. Non si tratta, na-
turalmente, di una novità in poli-
tica, ma per quanto i protagonisti 
si diano attivamente da fare per 

fugarla l’impressione rimane. Eccome. Al pari 
della sensazione che nel destracentro si vada 
ai prossimi appuntamenti politici – a partire 
dalla “madre di tutte le battaglie”, quella intor-
no al Quirinale – in ordine sparso. Nonostante 
i sorrisi dispensati pubblicamente, la materia 
del contendere – ovvero la primazia nella coali-
zione – continua a essere incandescente. E, 
con ogni probabilità, lo rimarrà fino alle prossi-
me elezioni. 

Difatti, al di là dell’unità di facciata, non sem-
bra di essere neppure in presenza di una delle 
azioni classiche della tattica militare, il marcia-
re divisi per colpire uniti, poiché gli interessi 
dei leader di partito – dopo che Silvio Berlusco-
ni ha cessato da tempo di essere il federatore – 
divergono in maniera lampante. Matteo Salvi-
ni è soprattutto favorevole alla permanenza di 
Mario Draghi a palazzo Chigi – visione che ha 
espresso in maniera piuttosto ruvida durante 
una pausa del processo Open Arms che lo vede 
protagonista –, ma non risulta nemmeno con-
trario in linea di principio al proseguimento 
dell’esperienza di governo con un altro pre-
mier. Giorgia Meloni, reduce dalla operazione 
di «de-diavolizzazione» della kermesse di Atre-
ju (dove sono accorsi tutti i leader dei partiti av-

versari, per farsi poi strapazzare dalla presi-
dente di Fratelli d’Italia nel comizio conclusi-
vo), insiste sull’andare alle urne e, da qualche 
tempo, esprime riserve sull’eventualità di Dra-
ghi sul Colle. 

Forza Italia insiste per la prosecuzione dell’e-
secutivo con questo assetto fino al 2023, men-
tre il suo leader continua a coltivare le (assai 
difficoltose, in verità) speranze di venire elet-
to lui alla presidenza della Repubblica, pur te-
nendo formalmente coperta la candidatura. E 
su Berlusconi, appunto, il fuoco di sbarramen-
to da parte di Pd e Movimento 5 Stelle – dopo il 
consueto minuetto ambiguo di Giuseppe Con-

te – risulta totale. L’idea dell’interlocuzione a 
360 gradi sul Quirinale lanciata dal segretario 
della Lega rientra, così, anche e soprattutto 
nella logica della riconquista da parte sua di 
una centralità che finisce nuovamente per coz-
zare contro le aspirazioni e la strategia melo-
niana. Del resto, Salvini non ha più interesse a 
correre al voto, all’opposto di Meloni che vor-
rebbe, invece, arrivarci quanto prima possibi-
le. E, dunque, il destracentro perpetua la sua 
condizione di spaccatura interna,  mentre il  
centrosinistra non dispone stavolta dei nume-
ri per poter orientare la partita. 

E in Enrico Letta si è fatta pure strada la con-

vinzione (alquanto opportuna) che, qualun-
que sia l’esito finale dei processi in corso, la “ri-
sorsa Draghi” va preservata dai contraccolpi e 
dalle mine vaganti che vanno moltiplicandosi 
lungo la strada – come il comportamento in-
controllabile di un numero imprecisato di par-
lamentari semplici (i peones) oltre che dei loro 
capi (tutti quanti irritati anche per quella che 
reputano una “scarsa considerazione” in mate-
ria di manovra da parte del governo, che non si 
è fatto carico degli oltre 700 emendamenti). 

Se l’ennesima recrudescenza della pande-
mia e il prolungamento dello stato di emergen-
za non facilitano di certo il (potenziale) traslo-
co di Draghi sul Colle è, altresì, vero che nei Pa-
lazzi si sta diffondendo la percezione che l’“en-
tropia” complessiva del sistema politico-istitu-
zionale rischia di aumentare a dismisura. E, 
pertanto, se non si troverà la quadra su un al-
tro candidato – e, date le premesse, appare 
tutt’altro che facile e scontato – l’elezione del 
banchiere centrale costituirebbe davvero (an-
cora una volta…) la sola via d’uscita. Così, l’at-
tenzione si concentra su ogni possibile segnale 
che possa venire dalle sue parti. Per il momen-
to, naturalmente, ancora nulla. E, per questo, 
si attende spasmodicamente quello che dirà 
nella conferenza di fine anno per esercitarsi 
nell’arte complessa dell’interpretazione (che, 
in questo caso, necessariamente, sarà un po’ 
anche quella della divinazione). — 

Giorgia Meloni e Matteo Salvini i “cugini serpenti” del centrodestra

MASSIMILIANO PANARARI

CENTRODESTRA SEMPRE PIÙ SPACCATO
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Le consigliere regionale e provinciale di parità celebreranno oggi
il lavoro svolto dalla presidente Canzoneri e dai membri del direttivo

Riconoscimento all’associazione
per il rilancio di via Rastello

Cinque aziende interessate all’aeroporto
Fra queste Skyproxima che produce droni e vuole insediarsi al “Duca d’Aosta”. La Consortile ha perdite per 115 mila euro

LA PREMIAZIONE

S
ta  diventando  una  
realtà  importante  
nel tessuto associati-
vo cittadino perché, 

attraverso una moltitudine 
di iniziative visibili e apprez-
zabili anche in questo perio-
do che ci sta conducendo al 

Natale, sta portando avanti 
un’operazione di rilancio di 
via Rastello, l’antica strada 
del  commercio,  da  alcuni  
anni (purtroppo) in grande 
difficoltà a causa delle tan-
te, troppe serrande chiuse e 
della crisi globale del com-
mercio che non lascia scam-
po.

Ma  quella  di  oggi  sarà  

una giornata di festa. Infat-
ti, in sala Dora Bassi, in via 
Garibaldi 7, ovvero nella se-
de del Municipio 2 «la consi-
gliera  regionale  di  Parità  
Anna Limpido insieme alla 
consigliera di Area vasta go-
riziana Francesca Premier, 
alla presenza dell’assessora-
to alle pari opportunità del 
Comune di Gorizia - si leg-

ge in una breve nota - conse-
gneranno il riconoscimen-
to per “l’impegno professio-
nale  locale  femminile”  
all’associazione Via Rastel-
lo di Gorizia, nella fattispe-
cie all’attivissima presiden-
te Chiara Canzoneri e ad al-
tri membri del consiglio di-
rettivo. Tale riconoscimen-
to, rientrante fra le azioni 
positive di promozione del 
principio  di  opportunità  
nel  mondo  del  lavoro,  in  
questo primo evento (segui-
ranno  annualmente  altre  
date anche in tutta la Regio-
ne) premia simbolicamen-
te  quell’azione  femminile  
che si è maggiormente di-
stinta e, nel caso di specie, 
dedicandosi alla valorizza-
zione di un bene comune 
quale è la storica Via Rastel-

lo del centro cittadino Gori-
ziano».  L’appuntamento è  
fissato per le 11 e sarà una 
piccola occasione di festa e 
di  giusto  riconoscimento  
per l’attività portata avanti 
dal sodalizio goriziano. 

L’accesso alla sala del Mu-
nicipio  2  avverrà  qualche 
minuto  prima  dell’inizio,  
con  il  possesso  del  Green  
pass rafforzato, come previ-
sto  dalle  normative  an-
ti-contagio.

«C’è stata - fa sapere An-
na Limpido - anche la condi-
visione all’iniziativa da par-
te del  prefetto di Gorizia,  
Raffaele Ricciardi, del qua-
le, se impossibilitato da con-
comitanti  impegni,  saran-
no portati i saluti». —

FRA.FA.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Francesco Fain

Oltre alla delibera tappabuchi 
per  riparare  agli  effetti  del  
“no” all’assestamento di bilan-
cio e oltre ai regolamenti sulle 
dotazioni della Polizia locale, 
il Consiglio comunale oggi al-
le 16 è chiamato ad approvare 
la ricognizione periodica del-
le società partecipate.

E non serve essere Nostrada-
mus per prevedere che buona 
parte del dibattito riguarderà 
la società di gestione dell’aero-
porto Duca d’Aosta che, di re-
cente, ha rinnovato i suoi verti-
ci,  portando alla  presidenza 
Antonino Vivona, già vicepre-
sidente della Consortile, già pi-
lota della Pattuglia acrobatica 
nazionale (Pan) e comandan-
te in Alitalia.

Intanto, c’è una buona noti-
zia. Finalmente. All’avviso di 
manifestazione di interesse fi-
nalizzato  all’individuazione  
di operatori economici o asso-
ciazioni del settore aeronauti-
co per l’avvio di nuove subcon-
cessioni di aree e/o locali aero-
portuali  hanno  risposto  cin-
que soggetti del settore aero-
nautico e non «fra cui - spiega 
Dario Obizzi, assessore comu-
nale al Bilancio - l’azienda Sky-
proxima che vuole produrre 
droni». È stata data, inoltre, in 
concessione un’area per l’han-
garaggio di tre velivoli di Eli-
friulia e un’aula per il briefing. 
Altre scuole di volo hanno fat-
to richiesta di installarsi all’ae-
roporto Duca d’Aosta.

Ad  evidenziarlo  il  report  
gennaio-ottobre 2021 redatto 
dalla Consortile che elenca gli 
interventi effettuati sullo sca-
lo. La situazione contabile al 
30  settembre  scorso  riporta  
perdite in formazione pari a 
137.259 euro. «In realtà, la si-
tuazione - aggiunge Obizzi - è 
leggermente  migliorata  per-
ché, a fine ottobre, il rosso era 
di circa 115 mila euro».

«Tra gli aspetti rilevanti se-
gnalati  dall’organo  ammini-
strativo vi è – si legge nella deli-

bera che sta per approdare in 
aula – la dichiarazione relati-
va alla attuale fase di aggiorna-
mento del Piano di ristruttura-
zione 2020-2024, soprattutto 
a seguito della pandemia e del 
contenzioso che vi è stato tra 
Enac  e  Mibatc:  circostanze  
queste che hanno rallentato al-
cune attività previste nel Pia-
no». Nella nota integrativa al 
bilancio  2020  viene,  poi,  
espressa dal Consiglio di am-
ministrazione l’intenzione di 
attuare una revisione del Pia-
no con la «probabilità che le 
prospettive di recupero dell’e-

quilibrio economico ipotizza-
te in sede di approvazione del 
Piano  in  data  25  novembre  
2019,  con  raggiungimento  
del  primo  margine  positivo  
per l’esercizio 2022, saranno 
destinate ad essere procrasti-
nate, secondo quello che ver-
rà specificamente evidenziato 
dal Cda in occasione della an-
nunciata revisione del Piano».

Venendo ai lavori effettua-
ti: si è proceduto al completa-
mento degli interventi di di-
sboscamento al termine della 
pista di volo 9/27; sono stati 
affidati gli incarichi di manu-
tenzione straordinaria per ri-
muovere  e  sostituire  la  rete  
metallica sul lato sud; sono sta-
ti eliminati i nidi di processio-
naria  sugli  alberi  adiacenti  
all’entrata  dell’aeroporto;  i  
cinghiali non sono più all’in-
terno dell’area Air-side, rima-
ne tuttavia il problema dei ca-
prioli visti i tanti varchi sulla 
rete del lato ovest: attualmen-
te gli addetti antincendio usa-
no dissuasori acustici per al-
lontanare  gli  animali  dalle  
aree di rullaggio. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Anna Limpido:
«Questo primo 
evento vuole 
celebrare l’azione 
femminile. Ne 
seguiranno altri»

in consiglio comunale anche la proposta piscopo-picariello sul teatro

Obizzi: «Per un vero rilancio
occorre ancora tempo»

Utilizzati dissuasori
acustici per tenere 
lontani i caprioli
dalle aree di rullaggio

CHIARA CANZONERI

PRESIDENTE
DELL’ASSOCIAZIONE VIA RASTELLO

I segnali positivi ci sono ri-
guardo  alla  telenovela  del  
“Duca d’Aosta”, inteso come 
aeroporto. Ma l’assessore co-
munale a Bilancio e Finanze 
Dario Obizzi invita tutti ad 
andare con i piedi di piombo 
perché  l’operazione-rilan-
cio non si concretizzerà in 
tempi brevi perché occorre-
rebbero  risorse  ingentissi-
me che, al momento, non ci 
sono.

«Prendendo a prestito un 

paragone  automobilistico,  
la situazione dello scalo gori-
ziano è quella di una 500 ri-
masta ferma per anni in ga-
rage senza che venissero ef-
fettuati interventi manuten-
tivi per mantenerla in buone 
condizioni. Cosa voglio di-
re? Che il rilancio del “Duca 
d’Aosta” non è, né sarà, im-
mediato e non può che pro-
cedere per step:  intanto,  è 
molto incoraggiante che ci 
siano imprenditori e associa-

zioni,  cinque in  tutto,  che 
hanno manifestato  l’inten-
zione di impiantarsi in aero-
porto. Significa che è un’a-
rea che ha grosse potenziali-
tà».

In Consiglio comunale, og-
gi, approderanno anche la 
mozione che chiede di velo-
cizzare le tappe per un nuo-
vo Regolamento e un nuovo 
Statuto proposta da Rober-
to Collini (Percorsi gorizia-
ni) e Fabio Gentile (Forza 

Italia) in quella che è un’ine-
dita  alleanza  trasversale  
con l’obiettivo di metter ma-
no a strumenti ormai obsole-
ti e fuori dal tempo. Interes-
sante anche l’ordine del gior-
no del duo di “Azione” Fran-
cesco Piscopo e Pasquale Pi-
cariello. Chiedono che sia in-
titolato a Gianfranco Saletta 
il foyer del teatro Verdi e a 
Maia Monzani  la  poltrona 
centrale  di  prima  fila  del  
“Verdi” stesso «sulla quale si 
sedeva puntualmente in oc-
casione  di  ogni  appunta-
mento teatrale. Sarebbe un 
doveroso riconoscimento al-
la sua lunga e importante at-
tività nel mondo dello spet-
tacolo», si legge nella bozza 
di delibera. —

FRA.FA.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nel Consiglio comunale di que-
sto pomeriggio verranno tratta-sto pomeriggio verranno tratta-
ti sei punti all’ordine del giorno ti sei punti all’ordine del giorno 
fra i quali la ricognizione perio-fra i quali la ricognizione perio-
dica delle società partecipate. dica delle società partecipate. 
Nella foto a sinistra, la vecchia Nella foto a sinistra, la vecchia 
torre di controllo dell’aeropor-torre di controllo dell’aeropor-
to. Sopra, l’hangar Foto Maregato. Sopra, l’hangar Foto Marega

la ricognizione

Le società Le società 
partecipatepartecipate
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Passi in avanti del progetto di cui si parla da anni senza sviluppi concreti. Concessione ad uso gratuito di tre immobili

Protocollo d’intesa fra Asugi e Erpac
per la valorizzazione del Parco Basaglia

IL PROGETTO

Francesco Fain

P
arliamo di un luogo 
che, purtroppo, fati-
ca ad uscire dall’om-
bra  e  dall’oblio  in  

cui si trova da troppi anni, 
anche (se non soprattutto) 
a causa della disattenzione 
di  molti  amministratori  
che, nel corso degli anni, si 
sono succeduti  come pro-
prietari.

È il comprensorio dell’ex 

ospedale psichiatrico di via 
Vittorio Veneto, ormai co-
nosciuto da tutti come Par-
co Basaglia. Oggi, l’area pro-
spiciente al vecchio ospeda-
le civile viene utilizzata co-
me drive in per l’effettuazio-
ne dei tamponi molecolari 
ma,  da  parecchi  anni  or-
mai, si sta lavorando a un 
progetto di valorizzazione 
integrale di un luogo-sim-
bolo della nostra città: un 
piano di rilancio su cui ha la-
vorato, anima e corpo, Fran-
co Perazza, per molti anni 
direttore del Dipartimento 

di salute mentale, curatore 
del progetto transfrontalie-
ro  di  salute  mentale  del  
Gect  e  incaricato  dalla  
Azienda sanitaria della va-
lorizzazione del compren-
sorio.

Perché ne parliamo oggi? 
Perché l’Azienda sanitaria 
universitaria giuliano ison-
tina  (l’Asugi),  insieme  
all’Ente regionale per il pa-
trimonio  culturale  (L’Er-
pac) della Regione Fvg e il 
Comune di Gorizia, ha com-
piuto un passo in avanti nel 
progetto  di  rigenerazione  

urbana  in  chiave  stori-
co/culturale del parco Basa-
glia.

Da parte dell’Asugi ci sa-
rà,  infatti,  la  concessione  
d’uso gratuito dell’immobi-
le della palazzina direziona-
le e della sua area di perti-
nenza, dell’immobile deno-
minato  “Quadrilatero”  e  
dell’edificio E del parco da 
destinare a  punto ristoro.  
«Inoltre - lo si apprende da 
un recente decreto firmato 
dal  dg  di  Asugi,  Antonio  
Poggiana - l’azienda si assu-
me la gestione unitaria del-

la manutenzione di tutte le 
aree verdi successivamente 
al loro recupero, con oneri 
economici da ripartire tra i 
vari proprietari in ragione 
delle aree di pertinenza di 
ciascuno e previa stipula di 
specifiche convenzioni». Al-
tro  elemento  importante:  
Asugi rivestirà il ruolo di sta-
zione  appaltante  rispetto  
all’esecuzione  degli  inter-
venti programmati nel Par-
co sulla base di accordi che, 
successivamente, verranno 
stipulati  fra  l’Erpac  e  l’A-
zienda sanitaria stessa.

La durata del protocollo 
di intesa è fissata per i suc-
cessivi cinque anni a decor-
rere dalla sua sottoscrizio-
ne. Infine, un po’ di storia. Il 
comprensorio  era  stato  
inaugurato una prima volta 
il  16 febbraio 1911 come 
ospedale psichiatrico Fran-
cesco I. Distrutto nel corso 
dei bombardamenti dell’a-
gosto 1916, era stato rico-
struito e inaugurato una se-
conda volta come ospedale 
psichiatrico provinciale il 4 
giugno 1933. Ma la sua im-
portanza e la fama che lo 
rendono  particolarmente  
prezioso e conosciuto in tut-
to il mondo sono legate al la-
voro svolto da Franco Basa-
glia a partire dal suo arrivo 
come direttore del nosoco-
mio nel novembre 1961.

Purtroppo, quelle che era-
no raffinate aree verdi arric-
chite di piante di gran pre-
gio hanno patito l’incuria e 
la trascuratezza ma, soprat-
tutto, si è sbiadita la memo-
ria di una storia di cui Gori-
zia è ancora oggi simbolo in 
tutto il  mondo, assieme a 
Trieste. «Dunque, un luogo 
importante che qualsiasi al-
tra città avrebbe curato e va-
lorizzato. Quando sono an-
dato in pensione nell’ago-
sto del 2016 - ha spiegato di 
recente  Franco  Perazza  -  
l’allora dg Pilati mi chiese la 
disponibilità ad occuparmi 
a titolo gratuito del parco, 
che lui riteneva un bene pre-
zioso per la città, inspiega-
bilmente trascurato. Ovvia-
mente ho accettato senza 
esitazione l’incarico». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sul retro dell’ex Opp si estende il Parco dedicato allo psichiatra Franco Basaglia (in alto al centro) che sarà interessato a un’opera di valorizzazione integrale 

La storia di una famiglia 
che diventa due.
La storia di due guerre 
che diventano tre.
La storia di una città 
dalle molte anime, 
italiana, asburgica e 
slava. 
Un romanzo-rivelazione 
di rara bellezza.

LE VIOLETTE

DELL’IMPERATORE

Leg Edizioni S.r.l.

Corso Giuseppe Verdi, 67

34170 Gorizia

tel. 0481 33776

www.leg.it
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Marco Bisiach 

Il  nuovo corso  dell’Unione  
ginnastica goriziana inizierà 
da un importante incontro 
in Prefettura. Domani matti-
na i neoeletti vertici della sto-
rica società di via Rismondo, 
la presidente Elisa Hoban e il 
suo vice Moreno Sfiligoi, in-
contreranno il prefetto Raf-
faele Ricciardi, per presenta-
re il loro progetto per salvare 
e rilanciare la società.  Ric-
ciardi – che Sfiligoi ha voluto 
definire  «un  amico  dello  
sport» - potrebbe magari so-
stenere a livello istituzionale 
il dialogo che l’Ugg intende 
instaurare nei prossimi mesi 
con gli enti del territorio per 
valutare l’opportunità di ren-
dere sostenibile economica-
mente  la  gestione  dell’im-
pianto di proprietà, la vera 
sfida e il principale obiettivo 
del momento per il direttivo 
che, non ha caso, ha ricevuto 
questo mandato specifico e 
della durata di  sei  mesi  al  
massimo da parte dell’assem-

blea dei soci. Una sfida com-
plicata,  senz’altro,  ma non 
impossibile. E ne sono con-
vinti per primi, ovviamente, 
i vertici Ugg. 

«Siamo  consapevoli  che  
l’impegno che ci  attende è 
estremamente difficile,  ma 
non saremmo qui e non ci sa-
remmo presi questo incarico 
se non credessimo nella pos-
sibilità di raggiungere il tra-
guardo – dicono Elisa Hoban 
e Moreno Sfiligoi -. Gorizia 
ha con l’Ugg l’occasione di fa-
re un qualcosa di nuovo e in-
novativo, l’immobile di  via 
Rismondo e la società devo-
no diventare qualcosa di di-
verso da ciò che sono oggi, 
proiettato nel futuro». 

Le prospettive sono quelle 
anticipate e descritte più vol-
te in queste settimane, e l’o-
biettivo  sarebbe  svincolare  
l’attività della società sporti-
va dalla gestione della strut-
tura. Un qualcosa a cui po-
trebbero  concorrere  enti  
pubblici (si è parlato di Co-
mune, Fondazione Carigo o 

Camera di Commercio), ma 
anche privati. Si percorrerà 
magari anche la via della ces-
sione, pure in considerazio-
ne delle enormi potenzialità 
che un impianto di tali  di-
mensioni, nel cuore della cit-
tà, potrebbe avere nell’ottica 
dell’appuntamento  con  la  
Capitale europea della Cultu-

ra 2025. Certo, non come è 
oggi. 

«Trasformando  ed  effi-
cientando  la  struttura  ne  
trarrebbe beneficio tutta la 
città, il suo commercio e il 
mondo della cultura, le possi-
bilità possono essere molte-
plici», dicono Hoban e Sfili-
goi. Che, assieme al resto del 

direttivo, dovranno occupar-
si anche della partita stretta-
mente formale della coopta-
zione di un settimo compo-
nente del consiglio. «Ma non 
c’è fretta, non abbiamo sca-
denze immediate – precisa 
Hoban -, ci prendiamo il tem-
po necessario per valutare le 
disponibilità e scegliere tra i 
soci una figura idonea ad aiu-
tarci. Posso però dire che già 
in questi primi giorni dall’ini-
zio del nostro mandato tanti 
goriziani ci hanno contatta-
to  dicendosi  disponibili  a  
supportare la società, non ne-
cessariamente a livello eco-
nomico. È un primo segnale 
che ci fa piacere, vuol dire 
che  c’è  chi  crede  ancora  
nell’Ugg, e le porte sono aper-
te per tutti coloro che sono 
pronti a darsi da fare». Intan-
to la neo presidente ha di cer-
to l’appoggio dei suoi colla-
boratori, e primo tra tutti pro-
prio il vice Moreno Sfiligoi, 
le cui parole sono un’investi-
tura  importante:  «Qualche  
anno fa un amico mi disse 
che la figura ideale per fare il 
presidente dell’Ugg è quella 
di una persona che ama que-
sta storica società e la città di 
Gorizia – dice Sfiligoi -. Nella 
mia vita ho conosciuto diver-
se persone con queste carat-
teristiche, e penso a figure 
importanti dello sport gori-
ziano come Renato Bensa o 
Bruno Gubana, Benito Zollia 
o Paolo Vittori, solo per fare 
qualche esempio. Oggi l’uni-
ca persona disponibile che 
conosco e che ama l’Ugg in 
questo modo risponde al no-
me di Elisa Hoban». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Domani  l’Ufficio  rela-
zioni  con  il  pubblico  
dell’ospedale di via Fa-
tebenefratelli verrà tra-
sferito dalla sede attua-
le,  situata  all’ingresso  
dietro la portineria, al-
la nuova, situata sem-
pre al  piano terra  ma 
nel corridoio a sinistra 
dopo il Cup-Centro uni-
co di prenotazione. In 
conseguenza del traslo-
co degli arredi, l’Ufficio 
di Gorizia non sarà in 
grado di garantire il ser-
vizio né di sportello, né 
telefonico nelle giorna-
te di domani e mercole-
dì. In questa fase, a di-
sposizione degli utenti 
ci sarà l’Ufficio relazio-
ni con il pubblico dell’o-
spedale  San  Polo  di  
Monfalcone. Gli utenti 
potranno  contattarlo  
dalle 9 alle 12 al nume-
ro 0481/487583; in ora-
ri diversi è possibile la-
sciare un messaggio in 
segreteria per essere ri-
contattati. In alternati-
va è possibile scrivere 
una mail all’indirizzo di 
posta  elettronica  
urp.monfalcone@asu-
gi.sanita.fvg.it. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Elisa Hoban e Moreno Sfiligoi sono i vertici dell’Ugg Foto Bumbaca

la sfida del nuovo direttivo

Hoban: «L’Ugg è un’occasione
per fare in città cose nuove»
La neopresidente e il suo vice Sfiligoi domani incontreranno il prefetto Ricciardi
«La sede e la società devono diventare qualcosa di diverso rispetto a oggi»

ospedale

Il Cup trasloca
Sospeso
il servizio
per due giorni
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LA CURIOSITÀ

Laura Blasich

M
onfalcone ieri è riu-
scita ad acconten-
tare davvero tutti 
tra la possibilità di 

pattinare sul ghiaccio e di af-
facciarsi  alla  mostra,  aperta 
da sabato e fino al 2 maggio, 
dedicata al pittore russo Vasi-
lij Kandinskij e a quanti nei de-
cenni successivi si sono rico-
nosciuti in una pittura e scul-
tura astratte,  di  ammirare i  
concorrenti al Christmas Mon-
falcone dog show e di divertir-
si con gli spettacoli itineranti 
che nel pomeriggio hanno ani-

mato il centro.
L’esposizione  allestita  

dall’assessorato  alla  Cultura  
con la Fondazione Musei civi-
ci di Venezia, grazie al soste-
gno di enti pubblici e di spon-
sor privati, tra sabato e dome-
nica ha attirato decine di visi-
tatori, anche se non da oltre 
confine, a causa delle restri-
zioni in atto.  L’ingresso alla 
mostra è stato nel frattempo 
arricchito di una corsia rossa 
capace di renderlo più visibi-
le, mentre a “presidiare” piaz-
za Cavour è arrivato anche lo 
sportello Iat, collocato in una 
“casetta” di Natale, dove ri-
marrà  fino  alla  conclusione  
delle festività di inizio anno.

«Lo sportello quindi ora è 

nel cuore dell’area delle feste 
– ha spiegato ieri l’assessore al-
la Cultura Luca Fasan – e vici-
no a un punto d’attrazione, vi-
sta la presenza della mostra 
dedicata a Kandinskij, come 
la  Galleria  comunale  d’Arte  
contemporanea».

Ferma restando l’ormai con-
sueta fila per poter accedere 
alla pista di ghiaccio, affolla-
tissima anche sabato pomerig-
gio, piazza della Repubblica 
ieri mattina si è riempita an-
che con  i  partecipanti  e  gli  
spettatori al Dog show in ver-
sione natalizia, come la deci-
na di concorrenti che hanno 
aperto la sfilata con i loro vesti-
tini da Babbo Natale. La pri-
ma a scendere in pista è stata 
comunque Lucrezia,  la  Am-
staff dell’assessore al Benesse-
re  animale  Giuliana  Garim-
berti, che in concorso ha porta-
to anche l’ultima arrivata di 
casa, la Chihuahua a pelo lun-
go Rebecca.

Neppure l’assessore di Fo-
gliano Redipuglia, la monfal-
conese Rosanna Tosoratti, si 
è sottratta all’appuntamento 
in cui ha fatto sfilare la sua 
maltese Perla. A spuntarla, co-

munque, tra diversi Bulldog 
francesi e pure un bellissimo 
Papillon bianco e nero, è stato 
un Chinese crested dog.

Molto  più  agguerrita  la  
competizione  tra  i  quattro  
zampe di razza che ha visto sfi-
lare tra gli altri degli Austra-
lian Shepherd e, nella catego-
ria “cuccioloni” , anche un Ter-
ranova bianco e nero di 8 me-
si e una stazza già di tutto ri-
spetto e un Pastore del Cauca-
so di 4 mesi. In totale sono sta-
ti comunque una cinquantina 
i  partecipanti  all’evento che 
ha richiamato l’attenzione di 
tanti monfalconesi, grandi e 
piccoli. Premi sono andati per 
il best in show, per i vincitori 
di ogni raggruppamento, il mi-
glior cucciolo, il miglior giova-
ne, migliore coppia, migliore 
veterano, junior handler, mi-
glior meticcio. Nel pomerig-
gio ad animare il centro c’han-
no pensato invece gli spettaco-
li itineranti di animazione a 
cura di Gaia Eventi, mentre la 
cassetta  sistemata  in piazza 
ha continuato a ricevere le let-
tere rivolte dai più piccoli a 
Babbo Natale. —
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Tiziana Carpinelli

Nel deserto dei tartari dei San 
Silvestro in piazza, smantella-
ti dall’agenda in ossequio alle 
disposizioni  anti  assembra-
mento e nella titanica impresa 
di resistere a Covid-19 e va-
rianti varie (a proposito Omi-
cron è sbarcata anche nell’Ison-
tino,  a  Cormons  e  Ronchi),  
Monfalcone tenta di salvare il 
salvabile.  Con  un  coup  de  
théâtre, e mai espressione fu 
più azzeccata come in questo 
caso, allestisce un piano B in 
quattro e quattr’otto nel princi-
pe dei contenitori culturali del-
la città: sul palco di corso del 
Popolo. 

La notte più lunga dell’an-
no, dunque, a teatro. Per una 
platea di 600 cittadini al massi-
mo. Non per pochi, ma nem-
meno per tutti, se si pensa che 
il  Capodanno  in  piazza  pre  
pandemia, nelle ultime edizio-
ni, viaggiava su punte di 5 mila 
persone. Insomma, un decimo 
degli aficionados dei trenini e 
sciabolate sull’ex biscotto a rit-
mo di Disco samba, I will survi-
ve e Maracaibo. 

Il via libera al San Silvestro 
in corso del Popolo è arrivato 
dalla Prefettura, come il sinda-
co non manca di rilevare. E An-
na Cisint assicura: «Per l’occa-
sione il teatro sarà vestito a fe-
sta».  Le  prenotazioni  sono  
aperte, attraverso i circuiti del-
la biglietteria e dell’Ert. La re-

gia della serata è affidata sul 
palco  allo  staranzanese  Ga-
briele  Medeot,  direttore  di  
CaM, la scuola di musica ad 
Aris, e Linda Fiore, conduttri-
ce radiofonica. Il titolo dell’ini-
ziativa pianificata dall’ente è 
City life show, ma a Cisint pia-
ce chiamarla il Salotto di Capo-
danno, con inizio alle 22 e po-
sto assegnato sul velluto rosso 
delle poltrone del Comunale. 
In carnet, come racconta la pri-
ma cittadina, «musica live, in-

trattenimento  visuale,  esibi-
zioni coreografiche, numeri di 
magia  e  improvvisazione  di  
Medeot e Fiore». Spesa: circa 
13 mila euro, all inclusive.

E il cin cin di mezzanotte? 
Non si può mica tirar fuori la 
coppa di champagne o il più 
popolare spumantino Cinzani 
da sotto la poltroncina. «Per 
quello si potrà uscire e magari 
fare un brindisi sulla pista di 
ghiaccio: punto ad allungare 
gli orari di attività quella se-

ra», suggerisce Cisint, già pre-
cettata, assieme al braccio de-
stro  Giuliana  Garimberti  e  
all’assessore  Luca  Fasan  per  
gli auguri di fine anno. 

Ma veniamo al San Silvestro 
in  teatro.  «Ci  saranno  tanti  
ospiti e artisti sul palco – sem-
pre il sindaco – in un’alternan-
za di musica dal vivo, con i mo-
tivi più gettonati, e intratteni-
mento. Il  mentalista Simone 
Ravenda, i cantanti Laura Pa-
netta e Anastasia Zanello, il dj 

Tubet. Poi coreografie danzan-
ti. Mentre per la musica live 
l’House band: Caterina Licata, 
voce, Andrea Romana, chitar-
ra, Michele Zanni, basso e Ales-
sandro Dri, batterista». La for-
mula del Capodanno è stata 
scelta perché «o così o niente – 
spiega ancora il sindaco –: era 
l’unico modo per fare un po’ di 
intrattenimento».  Insomma,  
una serata non diversa dalla 
partecipazione a un musical, 
visto che lo spettacolo di recen-
te in scena a Monfalcone, l’in-
tramontabile “Mamma mia”,  
ha  rastrellato  550  presenze,  
un quasi sold out. E d’altro can-
to non risulta che nei paraggi 
pullulino iniziative, anzi: nel-
la  tranquilla  Gorizia  solo  lo  
spettacolo pirotecnico, che pe-
raltro è stato depennato a Trie-
ste appunto per il rischio di as-
sembramenti. «Penso – conclu-
de Cisint – che siamo uno dei 
pochi Comuni a festeggiare sia 
il Natale che il Capodanno, fa-
cendo peraltro lavorare artisti 
del territorio, penalizzati dal-
la pandemia». Per prender par-
te al Capodanno infiocchetta-
to dall’amministrazione è tas-
sativa la prenotazione, rivol-
gendosi  alla  biglietteria  del  
teatro, dal lunedì al sabato dal-
le 17 alle 19 (0481494664); o 
all’Ert (0432224224), sempre 
negli stessi giorni, dalle 10 alle 
12.30 e dalle 15 alle 17. Si en-
trerà con Super Green pass. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IN BREVEil programma del comune da 13 mila euro

Un Capodanno per 600 in Teatro
Cin cin a mezzanotte sul ghiaccio
Non ci sarà la festa in piazza. Artisti sul palco dalle 22 e ingresso con prenotazione e super Green pass

L’ultimo Capodanno in piazza della Repubblica, nel 2019 Foto Bonaventura

Le iniziative del week-end hanno tenuto banco tra pista di ghiaccio, Kandinskij e casette

Alla sfilata dei cani Babbo style
50 esemplari e assessori in gara

Tra i partecipanti l’assessore Tosoratti da Fogliano Foto Bonaventura

Alle 17 il confronto
I candidati di sinistra
oggi al PalaVeneto

Oggi dalle 17, al Palazzet-
to Veneto di via Sant’Am-
brogio, si svolgerà l’atteso 
confronto tra i candidati al-
le primarie del centrosini-
stra, previste il 15 genna-
io. All’inizio del confronto 
ogni sfidante avrà la possi-
bilità di presentarsi ai citta-
dini, spiegando le ragioni 
forti della propria propo-
sta. La discussione tra Ric-
cardo Cattarini, Cristiana 
Morsolin e Davide Struke-
lj  sarà  successivamente  
moderata e animata dalle 
domande del responsabi-
le delle redazioni del Picco-
lo di Gorizia e Monfalco-
ne,  Pietro  Comelli,  con  
una durata prevista dell’in-
contro di circa due ore. Sa-
rà l’occasione per capire 
qualcosa  di  più  dei  pro-
grammi in campo e delle al-
ternative avanzate alla cit-
tà e ai cittadini. All’ingres-
so,  controllo  del  Green  
pass; mentre la capienza 
massima della sala è fissa-
ta dalle normative vigenti 
a 50 persone.

In viale San Marco
Anziano trovato
morto in casa

Su chiamata del 118 i vigili 
del fuoco di via Sant’Anna 
sono intervenuti in un’abi-
tazione di viale San Mar-
co, ieri verso le 12. All’a-
pertura della porta i soc-
corritori, allertati dai vici-
ni, hanno rinvenuto un uo-
mo di età avanzata ormai 
esanime. Vana ogni azio-
ne di salvataggio. Un de-
cesso naturale, quello che 
ha colto l’anziano monfal-
conese, classe 1938. —
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Il comparto C3a in costruzione lungo via della Vidussa a Staranzano Foto Katia Bonaventura

la replica degli assessori

Venni e Garimberti
bacchettano Morsolin:
«Con lei alloggi sfitti»

dopo 22 anni alla stazione dei carabinieri

Il Consiglio comunale
di Staranzano saluta
il comandante Stallone

Raffaele Stallone

Tiziana Carpinelli

Se a Monfalcone, comune ad 
alta tensione abitativa, la do-
manda di nuovi alloggi si  fa 
acuta, per la progressiva satu-
razione del suolo a disposizio-
ne, al netto degli ultimi inter-
venti edilizi nella zona di via 
Capitello del Cristo, a Staran-
zano invece l’investimento sul 
mattone  non  conosce  sosta.  
Ha preso infatti slancio negli 
ultimi mesi la realizzazione di 
un nuovo comparto residen-
ziale da 7.000 metri quadri e 
sei lotti edificabili in forma va-
riabile, da villetta singola a bi-
familiare  e  quadrifamiliare,  
denominato C3a, lungo stra-
da della Vidussa. Un quartie-
re, come spiega l’assessore ai 
Lavori pubblici  Manuela To-

madin, che «punta al rispar-
mio energetico, all’integrazio-
ne con la rete ciclabile e alla 
qualità  degli  spazi  verdi,  di  
fianco ad aree di sosta drenan-
ti e altre opere di riqualificazio-
ne  nelle  zone  adiacenti»,  a  
compensazione degli oneri di 
urbanizzazione. Altro aspetto 
nient’affatto  secondario:  il  
controllo  dell’impatto  degli  
scarichi  fognari  nei  condotti  
comunali, con un sistema di di-
spersione delle acque meteori-
che bianche separato da quel-
le fognarie (realizzato settima-
ne fa). E dunque il superamen-
to delle attuali reti miste. 

«In considerazione della di-
mensione  del  collettore  esi-
stente, che risulta già sottodi-
mensionato e per evitare pro-
blematiche di funzionamento 

– chiarisce Tomadin – si è pre-
visto  di  convogliare  il  solo  
quantitativo  delle  acque  di  
“prima pioggia”, con apposito 
trattamento, mentre il quanti-
tativo eccedente sarà conferi-
to al suolo tramite idoneo siste-
ma  di  dispersione».  Titolare  
dell’ampio comparto «l’impre-
sa immobiliare Deriva srl, men-
tre a procedere materialmen-
te è la Costruzioni Isonzo». 

Il Piano attuativo del com-
parto C3a, che è stato approva-
to in massima assise all’unani-
mità il 4 marzo, completa le 
previsioni urbanistiche del Pia-
no regolatore vigente nel quar-
tiere posto a 500 metri dal cen-
tro. Un’area delimitata a est  
dalle vie Rence e Sarajevo, a 
nord-ovest appunto da strada 
della Vidussa e, per la rimanen-

te parte, da campi coltivati. La 
realizzazione andrà a variare 
la viabilità: un asse centrale a 
senso unico consentirà il colle-
gamento tra strada della Vi-
dussa e via Sarajevo, sempre 
nell’ottica di zona 30. Affianca-
to un percorso ciclopedonale 
in connessione ai tracciati esi-
stenti e park di servizio. A cor-
redo opere di sistemazione sul-
le  aree  esterne  di  proprietà  
pubblica e la previsione di albe-

rature di media altezza con ap-
parato radicale profondo. 

Nei  sei  lotti  edificazioni  a  
bassa  densità,  in  uniformità  
con il tessuto residenziale. Le 
costruzioni, all’insegna dei cri-
teri di sostenibilità e risparmio 
energetico, prevedono l’uso di 
fonti rinnovabili. Quanto agli 
interventi  di  urbanizzazione  
primaria, iniziati d’estate, ri-
sultano a buon punto: comple-
tate le reti impiantistiche sa-

ranno avviati i primi cantieri 
delle unità residenziali.  Ulti-
ma curiosità: la rete elettrica 
di distribuzione generale pre-
vede la predisposizione per le 
utenze di carica dei veicoli elet-
trici nei lotti. Ma ci saranno pu-
re due colonnine di ricarica su 
sosta pubblica: la prima vicino 
allo stallo dei disabili al centro 
dell’ambito, la seconda in via 
Sarajevo. —
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l’investimento privato in via della vidussa

Il settore immobiliare
guarda a Staranzano:
7.000 metri quadrati
di nuove abitazioni
Spazi esauriti a Monfalcone, nel vicino comune a buon punto
le opere di urbanizzazione primaria e la rete dei sottoservizi

«Quando abbiamo  preso  in  
mano la questione abitativa, 
l’eredità ricevuta dalla Morso-
lin era un quadro sconfortan-
te: diverse famiglie che allog-
giavano nei garage, alcuni ad-
dirittura in macchina, abusivi-
smi e degrado abitativo ovun-
que». Ribattono così, in una 
nota, gli assessori Paolo Ven-
ni e Giuliana Garimberti alle 
ultime dichiarazioni di Cristi-
na  Morsolin  (La  Sinistra).  
«Casa Mazzoli – proseguono 
– priva di qualunque proget-
tualità e regno dell’occupazio-

ne di disperazione. Per chi go-
vernava allora era solo una 
posta del patrimonio da tra-
sferire ogni anno con un prez-
zo inferiore di svendita». «E 
vogliamo parlare – arringano 
– degli alloggi sfitti? Mentre 
c’era chi dormiva nei garage, 
il  Comune  non  si  degnava  
neppure di riattare uno dei 
tanti appartamenti di proprie-
tà vuoti per dare un po’ di sol-
lievo a chi non aveva un tetto 
sulla testa. Abbiamo eredita-
to 32 case sfitte, in rovina da 
anni. Morsolin ha la memoria 

selettiva: i guasti che ha com-
binato non se li ricorda». Ven-
ni e Garimberti rivendicano 
di aver «reso disponibili ai no-
stri cittadini le case di cui han-
no  bisogno,  recuperandole  
dall’immenso  patrimonio  
consegnato all’oblio: da zero 
abbiamo recuperato e reso di-
sponibili ben 8 alloggi». Inve-
ce «casa Mazzoli da fatiscen-
te  agglomerato  è  diventato  
elemento di social housing di 
ultima generazione». Quindi 
con Ater si è «avviato un’im-
portantissima  campagna  di  
rinnovamento e di efficienta-
mento energetico sfruttando 
l’ecobonus». «Non sono i pro-
clami lanciati ai quattro venti 
– concludono – che risolvono 
le  problematiche  abitative  
dei nostri cittadini, ma il duro 
lavoro  che  si  sta  portando  
avanti da un lustro: i fatti lo at-
testano». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ciro Vitiello

Il Consiglio comunale di fine 
anno, oggi alle 18 nel munici-
pio in piazza Dante a Staran-
zano, avrà un’anteprima nel-
la quale il  sindaco Riccardo 
Marchesan e i consiglieri por-
teranno il loro saluto e i ringra-
ziamenti al cavaliere luogote-
nente carica speciale, Raffae-
le Stallone, comandante per 
circa 22 anni della locale sta-
zione dei Carabinieri, che an-
drà in quiescenza per limiti di 
età a decorrere da metà gen-

naio. Non si sa ancora il nome 
del suo successore. Tra i punti 
in discussione la revisione or-
dinaria al 31 dicembre 2020 
delle  Società  partecipate  e  
una modifica alla convenzio-
ne tra i Comuni di San Can-
zian, Staranzano, Sagrado e 
Doberdò del Lago sulle funzio-
ni relative alle attività produt-
tive. Due le mozioni presenta-
te dai gruppi consiliari Pd, Sta-
ranzano Partecipa e Insieme 
per Staranzano: la prima ri-
guarda un’intitolazione a Gi-
no Strada fondatore di Emer-
gency e la seconda sulla “Sal-
vaguardare la vita e l’incolu-
mità di donne e uomini afgha-
ni dalla dittatura dei taleba-
ni”. Tra le risposte attese alle 
interrogazioni,  depositata  
dalla leghista Tiziana Maioret-
to, di critica ai ritardi, rispetto 
alla manutenzione e alla puli-
zia delle caditoie stradali. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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la storia

Sculture di carta
in mostra a Ronchi
L’arte dell’origami
dell’operaio Pulici
L’allestimento al Caffè Trieste racconta la passione singolare
e il rigore della tecnica moderna: lampade con un foglio A4

san pier

Zandomeni-Galateo
nel gruppo liberale
Le spese per il voto

Luca Perrino / RONCHI

Una carriera nel settore della 
chimica  alle  spalle.  E  una  
grande passione. Che, in que-
sti giorni, manifesta con una 
piccola,  ma  eloquente  mo-
stra allestita al Caffè Trieste 
di  Ronchi  dei  Legionari.  
Quella per le creazioni con la 
tecnica dell’origami. Una tec-
nica antica. Piccole creazio-

ni, soprammobili, animalet-
ti, ma anche luminosissime 
lampade  che  escono  dalle  
mani appassionate e capaci 
di Luigi Pulici. 

È alla sua prima mostra, il 
settantatreenne di origini si-
ciliane, da 24 anni residente 
nella cittadina. «Una passio-
ne che mi è arrivata alcuni an-
ni or sono – racconta – e che 
permette di esprimermi at-

traverso un’arte antica, sem-
plice ma complessa al tempo 
stesso. È meraviglioso vede-
re come, da un semplice fo-
glio di carta A4, possano usci-
re oggetti che hanno, a mio 
giudizio, un bellissimo impat-
to visivo». 

Mille colori, mille sfaccet-
tature. Ecco ciò che traspare 
dagli oggetti in mostra in que-
ste settimane nello storico lo-

cale di piazza Oberdan. 
La tecnica moderna dell’o-

rigami usa, come fa Luigi Pu-
lici,  pochi  tipi  di  piegature 
combinate in un’infinita va-
rietà di modi per creare mo-
delli  anche  estremamente  
complessi. I modelli creati da 
Pulici cominciano da un fo-
glio  quadrato,  le  cui  facce  
possono essere anche di colo-
re differente e continua sen-
za fare tagli alla carta. L’ori-
gami tradizionale era molto 
meno rigido e faceva frequen-
te uso di tagli, oltre a partire 
da basi non necessariamente 
quadrate. 

«Sono orgoglioso e felice 
di quello che creo – prosegue 
– e mi piace sapere che la gen-
te gradisce quello che produ-
co, quello che grazie a Rita 
ed  Enrico  Daniotti,  posso  
mettere in mostra. Spero sia 
la prima di altre. Per il mo-
mento continuo a lavorare, a 
creare ancora, cercando sem-
pre altre soluzioni e altri pro-
dotti che possano piacere al-
la gente».

Il Caffè Trieste è l’unico lo-
cale pubblico che, nella citta-

dina, da sempre regala gran-
de spazio agli artisti. Ronchi 
dei Legionari, nel corso degli 
anni, ha perso tutte le sue gal-
lerie d’arte private di cui era 
ricca e poteva andar fiera e 
nelle quali erano nati e si era-
no sviluppati movimenti arti-
stici ed esponenti la cui noto-
rietà aveva varcato i confini 
nazionali. Erano gli anni in 
cui nascevano gallerie come 
“La Quercia”, “L’Oblò”, il cir-
colo culturale “Il Cardo”, la 
galleria  allestita  all’interno  
della trattoria “La Ruota” e 
quella del “Bar 33”. Oggi po-
chi, anzi pochissimi privati si 
lanciano nell’avventura arti-
stica. Ma la storia della città è 
ricca in questo settore. La mu-
nicipalità cittadina ha cerca-
to di colmare questa lacuna 
con spazi come auditorium, 
antiquarium e villa Vicentini 
Miniussi. —
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In piazza Oberdan a primavera arriverà il verde Foto Bonaventura

Laura Blasich SAN PIER

Alle  spalle  l’avvicinamento  
dell’ex sindaco Riccardo Zan-
domeni a Coraggio Italia, che 
sta raccogliendo anche in re-
gione i fuoriusciti da Forza Ita-
lia, ma non solo, l’area di cen-
trodestra a San Pier d’Isonzo 
continua a riorganizzarsi. Lo 
fa proprio con Zandomeni e il 
consigliere della lista Sampie-
rini liberi e forti, Nicole Gala-
teo, che hanno formalizzato in 
questi giorni la costituzione in 
Consiglio comunale del Grup-
po liberale per San Piero. A es-
serne capogruppo sarà la neoe-
letta che con Zandomeni ha 
già lavorato in questo primo 
scorcio di mandato, presentan-

do assieme delle interrogazio-
ni per fare il punto su alcuni la-
vori pubblici nati nel preceden-
te mandato. Fuori dal nuovo 
gruppo rimane però il  terzo 
consigliere portato in aula dal-
la coalizione schieratasi a sup-
porto di Zandomeni, vale a di-
re Giuliano Sartor, esponente 
della lista Cuore Comune e del 
centrodestra vicino a Forza Ita-
lia.

L’ex sindaco, guardando le 
spese dichiarate per spingere 
la propria candidatura a sinda-
co e quelle delle due liste colle-
gate, Cuore Comune e Sampie-
rini liberi e forti, è pari a cin-
que volte tanto quelle uscite 
dalle tasche del vincitore e dei 
suoi sostenitori. Stando al con-

suntivo consegnato al Comu-
ne il 3 novembre, Zandomeni 
ha sostenuto costi per un tota-
le di 4.869 euro, di cui 3.669 
per la realizzazione di manife-
sti elettorali e per l’utilizzo di 
altri  mezzi  di  propaganda e  
1.200 per l’acquisto di gadget 
a  supporto  della  campagna  
elettorale. La vittoria di Clau-
dio Bignolin e delle due liste 
collegate, San Piero idee in Co-
mune e Insieme per San Piero, 
è costata invece meno di mille 
euro, la cifra più bassa uscita 

dalle tasche degli tre schiera-
menti in corsa per aggiudicar-
si il governo del paese nella tor-
nata dello scorso 3 e 4 ottobre. 
Per la stampa di materiale elet-
torale e l’affitto di sedi la spesa 
è stata di 646,67 euro cui Bi-
gnolin e le due liste hanno ag-
giunto  un’uscita  di  altri  
280,50 euro per organizzare 
gli eventi in cui si sono presen-
tate e hanno parlato ai sampie-
rini. La campagna elettorale al 
già primo cittadino, ora al suo 
terzo mandato, è quindi costa-

ta in tutto 927,17 euro coperti 
con  il  contributo  volontario  
dello stesso Bignolin e degli  
aspiranti consiglieri comunali 
delle due liste, che in questo ca-
so hanno bruciato sul tempo il 
Pd e il candidato sindaco dem 
Enrico Gherghetta, presentan-
do il rendiconto un giorno pri-
ma (il 12 ottobre).

Il Pd in totale per spingere la 
candidatura dell'ex presiden-
te  della  Provincia  ha  speso  
1.652,40 euro di fondi propri, 
usciti cioè dalle casse del circo-
lo locale. Di fatto l’investimen-
to è stato indirizzato alla pro-
duzione e acquisto di materia-
li e mezzi di propaganda, vale 
a dire le immagini del candida-
to sindaco e dei candidati del-
la lista e la realizzazione di vo-
lantini e dei manifesti affissi  
nel paese. Già, perché a distri-
buire i primi e a collocare i se-
condi negli appositi spazi sono 
stati lo stesso Gherghetta e gli 
altri candidati o iscritti al parti-
to, che non ha sostenuto alcu-
na uscita nemmeno per la rea-
lizzazione di iniziative o il no-
leggio di eventuali mezzi o im-
pianti audio. —
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Luigi Pulici mostra le sue creazioni fatte di carta Foto Katia Bonaventura

La prima esposizione
a 73 anni grazie
alla fiducia
del titolare Daniotti

RONCHI DEI LEGIONARI

Ultimi giorni di passione, a 
Ronchi  dei  Legionari,  sul  
fronte dei lavori di restyling 
di  piazza  Oberdan.  Dopo  
che ieri si è provveduto alla 
pulizia della piazza per con-
sentire le lavorazioni finali, 
vale a dire la realizzazione 
della pavimentazione in cal-
cestruzzo  architettonico,  
oggi e domani resterà chiu-
sa al traffico, con l’esclusio-
ne dei frontisti e di chi è di-
retto agli esercizi commer-
ciali, il tratto di via Roma 
compreso tra via della San-
tissima Trinità e, appunto, 
piazza Oberdan.

In  queste  due  giornate  
l’impresa incaricata dei la-
vori, la triestina Mari & Maz-
zaroli, provvederà alla fre-
satura dell’asfalto e, succes-
sivamente, alla stesura del 
nuovo manto. Gli ultimi in-
terventi prima della riaper-

tura della piazza e prima 
che, a primavera, si comple-
ti l’opera con la piantuma-
zione del verde.

Un rush finale che per-
metterà di ridare la piazza 
ai ronchesi, una piazza di-
versa da quella alla quale 
eravamo abituati negli ulti-
mi trent’anni. Piazza Ober-
dan è stata “la piazza”, al-
meno sino agli anni Settan-
ta quando è stato messo a 
punto quel progetto di se-
maforizzazione  e  l’avvio  
della dolorosa costruzione 
del “colosseo” che l’ha sna-
turalizzata. Poi la crisi,  la 
chiusura di negozi storici, 
come  quello  di  abbiglia-
mento “Utili” o “Agostini”, 
l’abbandono di certe dimo-
re e l’avvio, senza fortuna, 
di alcuni progetti di riordi-
no edilizio, hanno fatto la 
loro parte. —

LU. PE.
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i lavori pubblici

La riqualificazione
di piazza Oberdan
ormai al rush finale

Riccardo Zandomeni fuori dal seggio Foto Bonaventura

il consiglio comunale

Nella seduta d’aula di oggi
c’è piazza del Popolo
e l’area privata da definire

Il  Consiglio  comunale  di  San  
Pier d’Isonzo tornerà in aula do-
mani, alle 19, per confrontarsi 
sulla mozione presentata dal Pd 
per arrivare a una riqualificazio-
ne di piazza del Popolo, anche af-
frontando il tema dell’area, pri-
vata, su cui sorge un immobile 
incompiuto da tempo. Dopo le 
comunicazioni del sindaco Clau-
dio Bignolin, si passerà invece a 
eventuali interpellanze e interro-
gazioni  e  poi  all’approvazione  
del Regolamento unico per l’ac-
cesso al sistema integrato di in-
terventi, prestazioni e servizi e 
alla ricognizione e analisi perio-
da delle partecipazioni pubbli-
che. Nella scaletta dei lavori an-
che l’adozione della variante nu-
mero 15 al Piano regolatore e il 
rinnovo della convenzione con 
l’Istituto comprensivo di Foglia-
no Redipuglia e di quella con i Co-
muni di Sagrado e Fogliano Redi-
puglia per la gestione del  tra-
sporto scolastico. —

LA. BL. 
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romans d’isonzo

Irisacqua rimuove
i tubi in amianto
Interventi a Versa

Graziani con i tre assessori e il sindaco di Romans Calligaris

Gradisca

In 60 manifestano
di fronte al Cpr
per chiedere verità

Matteo Femia / CORMONS

L’area dei Giardini della Pace 
accoglie 61 nuovi alberi. Nei 
giorni scorsi sono stati messi a 
dimora 23 aceri lungo via Ma-
donnina mentre 38 carpini fan-
no ora bella mostra di sé lungo 
la  passerella  che  conduce  
dall’incrocio  con  via  Gorizia  
all’ex piazza d’Armi. Si tratta 
di piante che una volta adulte 

potranno raggiungere tra i 5 e 
i 6 metri d’altezza: le essenze 
assicureranno  maggior  om-
breggiatura soprattutto duran-
te la bella stagione. Nel primo 
caso,  lungo  via  Madonnina,  
vanno a sostituire gli alberi tol-
ti per favorire la realizzazione 
del nuovo parcheggio, peral-
tro aumentandone il numero 
di qualche unità. Nel secondo, 
lungo il  sentiero in cemento 

verso il  centro dell’ex caser-
ma,  garantiranno  necessario  
sollievo durante le passeggia-
te nella stagione calda. 

«Accanto ad essi posizione-
remo anche delle panchine, in 
modo da rendere il percorso 
perfettamente godibile da chi 
si muove a piedi», assicura il 
sindaco Roberto Felcaro, che 
sulla questione-alberature ag-
giunge: «Le 61 piante vanno 

ad aggiungersi alla sistemazio-
ne delle ramaglie secche e del-
le edere rampicanti su una de-
cina di esemplari già esistenti. 
Il tutto si somma ai 120 alberi 
piantati tra 2019 e 2021 in al-
tri punti della città». Ma l’inten-
zione della  giunta  Felcaro è  
metterne a dimora altri: «Lun-
go il controviale che unirà il 
nuovo  parcheggio  al  centro  
pianteremo altri 30 alberi – as-
sicura – in totale dunque saran-
no quasi un centinaio le nuove 
essenze arboree che arricchi-
ranno i Giardini della Pace. Il 
nostro sul fronte ambientale è 
stato un lavoro molto detta-
gliato in questi  anni,  partito 
nel  2017  con  il  censimento  
con cui abbiamo individuato 
gli alberi sani e quelli bisogno-
si di particolari cure. Questo di-
mostra – conclude – come la 
nostra  amministrazione  sia  
molto attenta all’aspetto pae-
saggistico e naturalistico: alle 
critiche senza senso mosse da 
alcuni su questo fronte rispon-
diamo coi numeri e coi fatti. 
Da quando ci siamo noi, Cor-
mons ha  visto aumentare la  
presenza delle alberature» . —
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Marco Silvestri / MEDEA

L’abbandono  per  protesta  
dell’aula virtuale del Consi-
glio comunale da parte dei 
consiglieri di minoranza Vi-
vere Medea e Insieme per 
Medea. È successo nel corso 
dell’ultimo Consiglio comu-
nale convocato in videocon-
ferenza per approvare una 
variazione al bilancio di pre-
visione 2021-23. L’assesso-
re al Bilancio Raffaella Can-
tarutti  ha illustrato l’argo-

mento sottolineando la ne-
cessità di mettere a disposi-
zione una somma per le spe-
se relative al funzionamen-
to dell’Ufficio Tecnico. Il ca-
pogruppo di minoranza Pie-
ro Bertossi è intervenuto nel 
dibattito esprimendo un giu-
dizio negativo per il metodo 
con cui opera l’Amministra-
zione  comunale.  «Siamo  
sempre più sconcertati  da 
queste continue variazioni 
di bilancio, ne facciamo una 
oggi, ne abbiamo fatte altre 

in novembre, luglio e giu-
gno;  ma  questo  è  norma-
le?», Bertossi ha parlato di 
«mancanza assoluta di pro-
grammazione,  di  lungimi-
ranza e capacità gestionale» 
ricordando i costi di ogni as-
semblea per la collettività. 

Bertossi e Emanuele Ge-
reon hanno quindi spento il 
collegamento (il terzo consi-
gliere dell’opposizione Ra-
chele Petrin era assente). Il 
sindaco Igor Godeas non ha 
fatto una piega: «Prendia-
mo atto di questo e conti-
nuiamo con i lavori del con-
siglio», ha detto. 

A margine Bertossi ha fat-
to sapere che il gettone di 
presenza di Vivere e Insie-
me verrà devoluto alla sezio-
ne Ado di Medea. —
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FARRA

Dopo il successo della mostra 
fotografica storica “Farra d’I-
sonzo-Tra  passato  e  presen-
te”, il progetto si conclude con 
la pubblicazione del catalogo 
che raccoglie tutto il materiale 
esposto. La presentazione, du-
rante  la  quale  Chiara  Conte  
dialogherà con gli appassiona-
ti  di  storia  locale  Maurizio  
Spessot e Renzo Luisa, è in pro-
gramma domani alle 19 alla 
Sala Civica di Via Zorutti. La se-

rata vedrà anche la partecipa-
zione del Gruppo Vocale Far-
ra. Il progetto nasce dalla vo-
lontà di alcuni concittadini di 
raccontare la storia di Farra d’I-
sonzo, soprattutto a chi l’ha co-
nosciuta da poco o a chi non 
l’ha  mai  vista  diversamente.  
Da qui parte una collaborazio-
ne con la scuola primaria “Pit-
teri”: grazie al Fotoclub Lucini-
co i ragazzi della classe quinta 
hanno potuto partecipare ad 
un  laboratorio  di  fotografia  
partendo dall’osservazione at-

tenta delle antiche cartoline. 
La contrapposizione al passa-
to è rappresentata dalle foto at-
tuali, scattate dai ragazzi sul 
territorio, prendendo come ri-
ferimento gli stessi scorci raffi-
gurati sulle cartoline. Per scat-
tare le foto sono state utilizza-
te delle vecchie scatole di scar-
pe con foro stenopeico. Succes-
sivamente le fotografie sono 
state  sviluppate  dai  ragazzi  
stessi in una camera oscura al-
lestita a scuola. La stampa del 
catalogo è stata realizzata gra-
zie al contributo del Comune, 
della Fondazione Carigo, del-
la Cassa Rurale Fvg e dell’Ar-
lef. Per partecipare alla serata 
prenotazioni  all’edicola  Bru-
mat o via mail a cultura@co-
mune.farradisonzo.go.it. —

L. M. 
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La manifestazione anti-Cpr a Gradisca Foto Marega

Il viale dei Giardini della Pace con le nuove piante

cormons

Piantati altri 61 alberi
tra aceri e carpini
ai Giardini della Pace
Raggiungeranno i 6 metri e faranno ombra a chi passeggia
Il sindaco Felcaro: «Posizioneremo anche delle panchine»

ROMANS

«Nel  2007, quando Irisac-
qua ha effettuato il  censi-
mento di queste tubature, 
in questo comune vi erano 
quasi 20 km di condotte in 
cemento amianto. Ne abbia-
mo già sostituiti 3,8 e altri 6 
verranno dismessi nel corso 
dei prossimi tre anni, nella 
prima tranche di interventi 
del progetto decennale che 
abbiamo intrapreso. I circa 
dieci km rimanenti verran-

no rimossi entro i prossimi 
dieci anni», ad a dirlo è stato 
l’amministratore  unico  di  
Irisacqua Gianbattista Gra-
ziani che nei giorni scorsi ha 
incontrato il sindaco di Ro-
mans  Michele  Calligaris  
con gli assessori Alessio Bo-
sch, Verdiana Verzegnassi e 
Francesca Bellanca.

Graziani e Calligaris han-
no concordato sull’opportu-
nità di un confronto tra gli 
uffici tecnici affinché i lavo-
ri siano coordinati e possa-

no integrarsi con le attività 
di asfaltature e di manuten-
zione che l’amministrazio-
ne comunale ha in program-
ma, al fine di limitare al mi-
nimo i cantieri e i disagi per 
la cittadinanza.

Romans è interessata inol-
tre in questi giorni dal pri-
mo lotto di sostituzione dei 
contatori obsoleti, un altro 
progetto decennale che Iri-
sacqua ha intrapreso per do-
tare tutte le utenze della pro-
vincia di contatori di nuova 
generazione,  adatti  anche  
alle  letture  da  remoto  in  
un’ottica di smart city  che 
aiuteranno ad avere letture 
più precise e a intercettare 
con tempestività le perdite 
occulte.

Nell’incontro  l’Assessore  
all’Ambiente Alessio Bosch 
ha rappresentato a Graziani 
l’esigenza di intervenire nel 
territorio di  Versa, dove è 
collocato il depuratore di Iri-
sacqua, al fine di mitigare il 
rischio idrogeologico in con-
comitanza  con  importanti  
precipitazioni piovose. «La 
frazione di Versa - ha spiega-
to Bosch - si trova alla con-
fluenza tra Judrio e Torre e 
in occasione di precipitazio-
ni eccezionali quel territo-
rio è soggetto ad allagamen-
ti  che possono interessare  
anche l’abitato, oltre ai terre-
ni agricoli». —
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medea

L’opposizione lascia
i lavori del Consiglio

domani in sala civica

Presentazione a Farra
del catalogo fotografico

Luigi Murciano / GRADISCA

Una sessantina di  manife-
stanti  ha  sfidato  il  freddo 
del pomeriggio per dire an-
cora una volta “no” al Cpr di 
Gradisca e chiedere verità 
per le morti – l’ultima, il sui-
cidio di un 41enne maroc-
chino – avvenute all’ex ca-
serma Polonio a due anni 
dalla  sua  riapertura  come 
centro permanente per i rim-
patri. 

Sono giunti da tutta la re-

gionali i partecipanti al sit in 
organizzato dall’assemblea 
permanente  No  Cpr  No  
Frontiere Fvg che ha coin-
volto diverse sigle ed asso-
ciazioni della galassia anti-
razzista. «Da Gradisca a Tol-
mezzo lottiamo contro le ga-
lere»,«La libertà non si in-
gabbia»,  alcuni  degli  stri-
scioni comparsi nell’area an-
tistante  il  centro.  Con  il  
41enne  nordafricano,  pri-
mo suicida del Cpr, sono sta-
ti ricordati anche Vakhtang 

Enukidze ed Orgest Turia, i 
due detenuti che nel 2020, 
nel giro di sei mesi, hanno 
perso la vita in circostanze 
mai del tutto chiarite uffi-
cialmente. «Morti di Stato – 
hanno  accusato  i  manife-
stanti –. Siamo qui per fare 
sentire la nostra voce ai re-
clusi,  per  assicurare  loro  
che non molleremo: questi 
lager in cui finiscono perso-
ne che hanno la sola colpa di 
non avere un documento,  
un  pezzo  di  carta,  vanno  
chiusi. Distrutti». 

I manifestanti hanno cer-
cato, con successo, di stabili-
re un filo diretto con l’inter-
no.  Attraverso  il  soundsy-
stem hanno diffuso più volte 
un numero di  cellulare in  
modo da poter essere con-
tattati dagli stranieri reclu-
si, ed hanno diffuso alcune 
testimonianze  audio  dei  
compagni di detenzione del 
marocchino che si è dato la 
morte  nella  propria  cella  
ove stava concludendo il pe-
riodo di quarantena. Da die-
tro  il  “muro  della  vergo-
gna”, come più volte è stato 
ribattezzato  negli  anni  il  
Cpr, una reazione si è palesa-
ta. Sono stati avvertiti a lun-
go colpi sordi e urla dalle ca-
merate, con i manifestanti 
che si  sono spostati  il  più 
possibile di fronte alla strut-
tura. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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LA CURIOSITÀ

Antonio Boemo / GRADO

M
etti il più famoso 
rapper  italiano  
sulla spiaggia di  
Grado. Aggiungi  

una dozzina di operatori “ar-
mati” di telecamere, macchi-
ne fotografiche, droni e luci. 
È il quadretto che si poteva 
notare ieri negli spazi di sab-
bia davanti al palazzetto del-
lo sport di piazza Azzurri d’I-
talia.  Quell’uomo  con  la  
giacca mimetica e il berretto 
calato sulla fronte, oppure 
con il cappuccio di una felpa 
grigia,  a  qualcuno  poteva  
non dire nulla. E invece era 
Fabri Fibra, il  “re” dell’hip 
hop italiano, sull’isola per gi-
rare un video musicale non 
in una zona centrale ma piut-
tosto defilato. Precisamente 
nel tratto di spiaggia che si 
estende verso il mare, dove 
il banco sabbioso è utilizza-
to come base dagli appassio-
nati di kite surf.

La troupe del rapper di Se-
nigallia è arrivata ieri matti-
na verso le 10. Mare piatto, 
poco sole, sulla sabbia tron-

chi d’albero e alghe portati 
dalle onde e dall’acqua alta 
della scorsa settimana. Una 
cornice scelta per le riprese 
proseguite  fino  all’arrivo  
del buio. Se gli habitué di 
Grado avanti  con gli  anni  
non hanno fatto caso al per-
sonaggio, la curiosa presen-
za è stata invece notata in 
particolar modo dai giova-
ni. E lui si è dimostrato ben 
disponibile con tutti, anche 
per i selfie. Il goriziano An-
drea Tomasella non si è fat-
to  scappare  l’occasione:  
«Ero in spiaggia a portare i 
miei cani a fare una sgamba-
ta. A un certo punto vedo un 
volto noto, poi lo sento par-
lare e capisco che è davvero 
lui: Fabri Fibra. È stata una 
bella  sorpresa  incontrarlo  
ed è stato molto disponibile 
con tutti, vederlo a Grado è 
il segno che la località e la 
sua cornice, anche d’inver-
no, si presta a questo tipo di 
cose. Uno spot per l’isola»

Il cantante e il suo gruppo 
hanno mangiato  al  Grado  
Sport Village (Le Piramidi) 
della Cittadella dello Sport 
gestito da Igor Marussi. Un 
pranzo veloce a base di cala-
mari fritti, insalatone e pani-

ni caldi che sono le caratteri-
stiche del locale. La giorna-
ta non è stata meteorologica-
mente  parlando  delle  mi-
gliori, come detto, in quan-
do nebbia e foschia l’hanno 
fatta da padrone ma forse 
proprio per questo le imma-
gini risulteranno più sugge-
stive.

Il fatto che il rapper abbia 
girato il video a Grado con-
ferma ancora una volta co-
me l’isola sia uno degli am-
bienti ideali per qualsiasi ti-
po di ambientazione. E ci so-
no dei precedenti anche mu-
sicali. L’ultimo vinile e cd di 
Franco Battiato ha in coper-
tina una suggestiva immagi-
ne al tramonto della spiag-
gia della Costa Azzurra e, in 
precedenza,  un  video  era  
stato invece girato con Eli-
sa. Ora è il turno di Fabri Fi-
bra che nel 2017, con la sua 
troupe, aveva invece scelto 
per il videoclip Trieste pun-
tando su un altrettanto spa-
zio suggestiva quale il Porto 
Vecchio e, per alcuni inter-
ni, il locale Dhome. Quello 
di Grado rimane invece un 
lavoro top secret ma lo sco-
priremo molto presto. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

BAGNARIA ARSA

Ha raccontato per anni la 
cronaca dei paesi della Bas-
sa friulana e le partite di cal-
cio della Pro Cervignano.  
Alberto  Landi,  corrispon-
dente del Messaggero Vene-
to e del Piccolo, era diventa-
to un punto di riferimento. 
È morto a 85 anni a causa di 
un  peggioramento  delle  
sue condizioni di salute. Mi-
litare  dell’Esercito,  aveva  
coltivato la passione per la 
scrittura:  si  era  iscritto  
all’albo dell’Ordine dei gior-
nalisti  categoria  pubblici-
sta nel 1993. Lo ricorda l’ex 
sindaco di Bagnaria Cristia-
no Tiussi «per il suo modo 
discreto e puntuale nel rac-
contare i fatti che riguarda-
vano il paese. Era sempre 
presente e molto preciso». 
Una persona generosa, co-
me ricordano gli ammini-
stratori  locali  e  i  colleghi  
che  avevano  collaborato  
con lui. I funerali di Landi, 
che lascia i figli Carla e Ales-
sandro, sono già stati cele-
brati. L’ultimo saluto gli è 
stato dato in una cerimonia 
strettamente privata, come 
da lui richiesto. —

V.Z.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La troupe nell’area del kite surf per l’intera domenica. E lui si è prestato ai selfie con i giovani che l’hanno riconosciuto

La spiaggia di Grado diventa il regno del rap
Il cantante Fabri Fibra gira un nuovo video

Fabri Fibra su un tronco sulla spiaggia di Grado e con Andrea Tomasella

il lutto

Addio a Landi
corrispondente
del Piccolo
per la Bassa
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Paolo Marcolin

Sorpresa, Trieste non esiste. 
Lasciamo  perdere  il  ‘nessun  
luogo’, come l’aveva definita 
nel suo ‘The Meaning of no-
where’ lo scrittore inglese Jan 
Morris. Qui non c’entra la poe-
sia di una città che non riesce a 
definirsi perché la sua essenza 
poggia su qualcosa di inaffer-
rabile. No, Trieste non esiste 
proprio. Sparita dalle antolo-
gie. O perlomeno da “Cento 
anni di letteratura italiana. 
1910-2010” (Piccola Biblio-
teca Einaudi, 494 pagg., 25 
euro). Per gli estensori del vo-
lume (Maria Rizzarelli, Pao-
lo Giovannetti, Emanuele Zi-
nato,  Riccardo  Gasperina  
Geroni), docenti di varie uni-
versità capitanati dal curatore 
Marco  Antonio  Bazzocchi,  
che insegna letteratura italia-
na a Bologna, Trieste resta an-
corata alla sua golden age, l’e-
tà d’oro di Slataper, Saba, Sve-
vo e Bazlen. L’ultimo dei quali 
è morto nel 1965. Da allora il 

vuoto. Come se per gli autori 
di  questo  volume dal  1956,  
quando uscirono per Monda-
dori i ‘Ricordi-racconti’ di Sa-
ba, nessuno da queste parti ha 
scritto più una riga degna di 
nota. Dove sono finiti Renzo 
Rosso, Pier Antonio Quaran-
totti Gambini, Fulvio Tomiz-
za, Susanna Tamaro, Boris Pa-
hor,  Mauro  Covacich?  Tutti  
nel ‘non-luogo’ triestino, evi-
dentemente. E in buona com-
pagnia, visto che tra i dimenti-
cati ci sono anche il goriziano 
Maurensig e i friulani Sgorlon 
e Bartolini. Così tutta una re-
gione  viene  espunta  dalle  
mappe della letteratura italia-
na. 

Il  fatto  desta  ovviamente  
sconcerto tra gli addetti ai la-
vori triestini. «Non l’ho visto, 
non posso giudicare, dice pru-
dente Elvio Guagnini, critico 
letterario e professore emeri-
to  dell’università  di  Trieste.  
Che, incuriosito,  si  informa: 
«Maurensig c’è? E Tomizza?». 
Sorpreso della risposta, Gua-

gnini si accalora: «In un ma-
nuale  ci  dovrebbero  essere.  
Come si può dimenticare che 
Tomizza è stato uno scrittore 
di grande calibro e che a lui è 
associato il termine ‘letteratu-
ra di frontiera’? Mi sembra un 
fatto enorme che non siano 
stati inseriti. E non dimenti-
chiamo  altri  autori  triestini,  
come Francesco Burdin, a pro-
posito del quale Giuliano Gra-
migna sul ‘Corriere’ scriveva 
che non conoscere Burdin si-
gnifica  non  conoscere  certe  
svolte nella seconda metà del 
Novecento». «E poi - prosegue 
Guagnini - ci sono tanti scritto-
ri triestini che ultimamente si 
sono fatti notare, come Mauro 
Covacich, e non si possono tra-
scurare libri che sono andati a 
ruba, come quelli di Sgorlon e 
della Tamaro, e naturalmente 
il ‘caso Pahor’, che ha occupa-
to tutti i giornali italiani». 

Fulvio Senardi, presidente 
dell’Istituto giuliano di storia, 
cultura e documentazione dà 
una lettura tecnica dell’assen-

Gli scrittori di Trieste

dimenticati nei Cento anni

di letteratura italiana
Un manuale universitario pubblicato da Einaudi prende in esame gli autori
attivi fra il 1910 e il 2010. Ma per la città giuliana si ferma a Svevo e Saba

fulvio tomizza

L’epica della frontiera a Nord Est

claudio magris

Ha vinto i premi Bagutta e Strega

susanna tamaro

Un successo da 15 milioni di copie

I critici: «Un errore
non tenere conto
delle scritture
di confine che hanno
avuto un’eco
internazionale»

“CENTO ANNI DI LETTERATURA 

ITALIANA 1910-2010”
EINAUDI, PAGG. 512, EURO 25

Fulvio Tomizza (1935-1999), nato in Istria e trasferitosi a Trieste 
negli anni Cinquanta, è stato inserito, sin dai suoi primi romanzi, 
nella variegata corrente europea degli scrittori di frontiera. Tema 
costante della sua estesa opera narrativa, intessuta di pagine di 
epica contadina, è la perdita d'identità dei profughi istriani, al cen-
tro di complessi intrecci geopolitici, istituzionali e ideologici. A par-
tire dal 1966 compone la cosiddetta "Trilogia istriana", che com-
prende i romanzi “Materada” (1960), “La ragazza di Petrovia” 
(1963) e “Il bosco di acacie” (1966). Con “L’albero dei sogni” 
(1969) vince nello stesso anno il Premio Viareggio, nel 1977 si ag-
giudica il Premio Strega con il romanzo “La miglior vita”.

Claudio Magris (1939), scrittore, saggista, traduttore, ha insegna-
to letteratura tedesca prima all'Università di Trieste nel 1968, poi 
all'Università di Torino nel 1970, per poi tornare a insegnare inin-
terrottamente in quella di Trieste dal 1978. Impostosi giovanissi-
mo all'attenzione della critica con “Il mito absburgico nella lettera-
tura austriaca moderna” nel 1963, è stato fra i primi a rivalutare il 
filone letterario di matrice ebraica all'interno della letteratura mit-
teleuropea. Con “Danubio” ha vinto il Premio Bagutta nel 1986, 
mentre nel 1997 ha vinto il Premio Strega con “Microcosmi”. Col-
labora con il Corriere della Sera da oltre cinquant'anni.

Susanna Tamaro (1957), esordisce nel 1989 col romanzo “La testa 
fra le nuvole”; dopo i racconti di “Per voce sola” del 1990, pubblica 
quattro anni più tardi il suo più grande successo, il romanzo epistola-
re “Va' dove ti porta il cuore”, che vende oltre 15 milioni di copie in 
tutto il mondo. Ispirandosi al libro di Tamaro, nel 1996 la regista Cri-
stina Comencini ne trae l'omonimo film, con Virna Lisi e Margherita 
Buy. Nel 2011, in occasione delle celebrazioni per l'unità d'Italia al 
Salone del Libro di Torino, “Va' dove ti porta” il cuore viene inserito 
fra i 150 Grandi Libri che hanno segnato la storia d'Italia. Nel 1997 
pubblica un altro best seller, “Anima Mundi”.

Il caso  
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za dalle pagine dell’antologia 
degli scrittori giuliani. «La for-
mazione di un universitario è 
ormai in gran parte legata ai 
corsi monografici su un auto-
re. È possibile che gli  autori 
dell’antologia non abbiano in-
contrato un autore tanto da 
considerarlo importante. Il ti-
tolo poi è un gioco editoriale. 
Spiace che un libro che esce 
per Einaudi e che avrà diffusio-
ne all’università non prenda in 
considerazione la  letteratura 
triestina che è venuta dopo i 
suoi grandi classici». Per Senar-
di l’assenza della Tamaro è sor-
prendente: «Dal punto di vista 
di sociologia della letteratura, 
che è altra cosa dal giudizio 
estetico, è innegabile che il mi-
lione di copie che ha venduto 
‘Va’ dove ti porta il cuore’ anda-
va sottolineato». Altre assen-
ze, nota Senardi, sono fragoro-
se. «Magris, anche se è preva-
lentemente un critico e un sag-
gista, ha lasciato due libri di 
narrativa come ‘Danubio’ e ‘Mi-
crocosmi’». 

Dal mondo accademico mili-
tante arriva l’opinione di Ser-
gia Adamo, che all’università 
di Trieste insegna Letterature 
comparate e Teoria della lette-
ratura.  «Chiedendoci  perché  
non siamo riusciti a far cono-
scere i nuovi scrittori dobbia-
mo allargare il discorso alle po-
litiche  culturali  della  città  -  
commenta Adama -, cui va be-
ne che l’immagine sia quella 
della letteratura degli anni d’o-
ro.  Non  nascondiamoci  che  
conta anche il mercato. Certo, 
che si siano dimenticati di Pa-
hor è grave. Purtroppo questo 
è il canone, lo sguardo che arri-
va da fuori è fermo alla grande 
letteratura triestina, come se 
dopo ci fosse il nulla. Sa che le 
dico? Meriterebbe farci un con-
vegno». —

L’INTERVSITA

M
arco Antonio Baz-
zocchi  insegna  
Letteratura italia-
na  contempora-

nea e Letteratura dell’Età ro-
mantica all’Università di Bo-
logna. Tra i suoi interessi l'er-
meneutica letteraria dedica-
ta  ad  autori  dell'800  e  del  
900, in particolare Leopardi, 
Pascoli,  Pasolini,  Campana.  
Gli ambiti di ricerca riguarda-
no la rappresentazione della 
corporeità nel testo come vei-
colo di rappresentazioni sim-
boliche, il rapporto tra lettera-
tura e antropologia e la fun-
zione della visualità nelle ope-
re letterarie. È di quest’anno 
“Con gli occhi di Artemisia. 
Roberto Longhi e la cultura 
italiana” (Il Mulino). 
In molti si chiedono i motivi 
dell’assenza dall’antologia 
da lei curata degli scrittori 
giuliani e friulani della se-
conda metà del Novecento. 

«Il problema - risponde Baz-
zocchi - è che bisognava far 
stare un secolo di letteratura 
in cinquecento pagine di un li-
bro che non è una storia della 
letteratura completa, ma un 
manuale letterario fatto per 
un pubblico di studenti che si 
deve creare delle competen-
ze di base. Una antologia è fat-
ta anche di esclusioni, manca-
no anche alcuni grandi poeti 
dialettali».

Nella  prefazione  lei  di-
chiara di voler porre parti-

colare attenzione alla lette-
ratura dagli anni Ottanta in 
poi, eppure non ci sono né 
Magris nè Pahor. 

«La scelta alla base del li-
bro è stata quella di prendere 
in considerazione autori che 
dessero il senso dello svilup-
po dell’ultima stagione della 
letteratura, e dedicare atten-
zione anche ad autori meno 
conosciuti; così non sono po-
tuto  entrare  troppo  dentro  
certe situazioni, come quella 
di Pahor, che è un grandissi-
mo  scrittore,  perché  avevo  
già esaurito lo spazio che l’edi-
tore mi aveva messo a disposi-
zione.  Quanto  a  Magris,  lo  
considero un grande saggi-
sta, ma come narratore non è 
che lasci un segno così forte 
come Pahor e Tomizza,  sui  
quali  però abbiamo  dovuto 
purtroppo  soprassedere;  e  
d’altra parte dedicare loro so-
lo poche righe sarebbe stato 
fargli un torto». 

Se come ha detto lei l’an-

tologia è fatta di scelte, pre-
senze ed esclusioni fanno 
capire come chi la redige ve-
de la letteratura: quella trie-
stina sembra non esistere 
dopo il suo periodo d’oro, 
ma non compaiono nean-
che friulani come Sgorlon.

«Se facciamo un discorso 
di letterature italiane legate 
ai territori allora non possia-
mo fare una operazione co-
me quella che abbiamo fatto, 
perché i  territori  diventano 
tutti  degni.  Voi  avete  una  
grande tradizione, ma ci so-
no altre tradizioni, per esem-
pio non ci sono alcuni scritto-
ri siciliani come Consolo, che 
è appena riportato. Però do-
vendo fare una scelta, a uno 
studente devo insegnare chi è 
Saba e chi è Sciascia, non pos-
so  entrare  nei  particolari;  
non è una critica per esempio 
a Sgorlon, del quale ero ami-
cissimo e ho scritto la prefa-
zione a tanti suoi libri, ma in 
questa situazione ma non po-
tevo entrare dentro letteratu-
re così specifiche, che merite-
rebbero un libro solo. Io vole-
vo fare una storia della lette-
ratura che  desse un fonda-
mento a uno studente che de-
ve fare un triennio, non vole-
vo portarlo troppo nello speci-
fico. Mi sembra di aver co-
munque dato all’area triesti-
na  un  riconoscimento,  per  
esempio fermandomi a lungo 
sullo ‘Stadio di Wimbledon’ 
di Del Giudice e sulla figura di 
Bazlen». —

P.M.

Morto Richard Rogers, progettò il Centro Pompidou

boris pahor

Candidato al Premio Nobel

paolo maurensig

Da Gorizia tradotto in tante lingue

carlo sgorlon

Cantore del Friuli contadino

Il critico spiega le ragioni della sua scelta: «Non è un lavoro
sulla narrativa legata ai territori, è per studenti della triennale»

Antonio Bazzocchi:
«Un’antologia è fatta
anche di esclusioni»

Boris Pahor (1912),  triestino di  nazionalità slovena,  ha dovuto 
aspettare il 2008 perché l’editore Fazi pubblicasse in italiano il suo 
libro più conosciuto, “Necropoli”. I suoi libri, in cui si trova traccia del-
la sua esperienza di deportato nei campi di concentramento nazisti, 
sono stati tradotti in francese, inglese, tedesco, spagnolo, olandese 
e russo. Più volte candidato al Premio Nobel per la letteratura, insi-
gnito nel 1992 del Premio Prešeren, il massimo riconoscimento let-
terario sloveno, già nominato in Francia Officier de l’Ordre des Arts 
e des Lettres dal Ministero della Cultura, nel 2007 ha ricevuto la Le-
gion d’Onore da parte del presidente della Repubblica francese. 

Paolo Maurensig (1943-2021), goriziano, arrivò al successo lette-
rario nel 1993 con “La variante di Lüneburg”, romanzo che narra di 
una partita tra due maestri di scacchi attraverso gli eventi della se-
conda guerra mondiale, con finale a sorpresa sulla vera natura dei 
giocatori. Tradotto in numerose lingue ha venduto 300 mila copie 
solo in Italia e una sua trasposizione teatrale ha debuttato nel 2007 
a Gorizia con la voce di Milva. Il secondo romanzo, “Canone inverso” 
del 1996 ambientato nella Vienna della musica classica, ha vendu-
to in Italia 200 mila copie e la sua cornice mitteleuropea è stata la 
base per la versione cinematografica diretta da Ricky Tognazzi.

L'architetto italo-britannico Richard Ro-
gers - il cui padre era cugino dell’archi-
tetto triestino Eugenio Nathan Rogers 
- è morto a 88 anni a Londra. Vincitore 
del premio Pritzker 2007 e autore con 

Renzo Piano  di  opere  come  il  centro  
'Georges Pompidou’  di  Parigi,  Rogers  
era nato a Firenze il 23 luglio 1933 da 
genitori di origini britanniche poi tornati 
in  Inghilterra  con  la  Seconda  guerra  

mondiale. Aveva firmato anche l'edifi-
cio dei Lloyd's di Londra e il Millennium 
Dome a Greenwich. Si era formato alla 
Architectural Association School of Ar-
chiture di Londra prima di laurearsi con 
un master a Yale. I suoi progetti com-
prendono anche l'edificio Senedd a Car-

diff e la Corte europea dei diritti dell'uo-
mo di Strasburgo. La giuria del Pritzker 
lo ha elogiato per aver "rivoluzionato i 
musei, trasformandoli in luoghi popola-
ri di scambio sociale e culturale”. Ha vin-
to il Leone d’oro alla carriera alla Bienna-
le Architettura di Venezia 2006.

FATTI
& PERSONE

Carlo Sgorlon (1930-2009) nato a Cassacco, vicino Udine, ha 
trascorso l’infanzia nella campagna friulana, di cui è stato un 
cantore. Esordì nel 1960 con “Il vento nel vigneto” il cui tema, 
la vita contadina friulana con i suoi miti, le sue leggende e la 
sua religiosità, è stato ricorrente nella sua vicenda letteraria. 
Con i suoi libri ha vinto oltre quaranta premi letterari, tra cui ri-
cordiamo il Supercampiello ottenuto nel 1973 con “Il trono di 
legno”, e replicato nel 1983 con “La conchiglia di Anataj”; nel 
1985 gli è stato attribuito il Premio Strega per “L’armata dei 
fiumi perduti” e nel 2009 gli è stato conferito il Premio Chiara 
alla carriera.

«Mi sembra di aver 
comunque dato 
all’area triestina 
un riconoscimento
parlando del Bazlen
di Del Giudice»

ANTONIO BAZZOCCHI

INSEGNA ALL’UNIVERSITÀ
DI BOLOGNA (FOTO FORLITODAY.IT)
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chiudono la stagione chamber music al savoia

La voce di Badila Costantini
e il pianoforte di Hiromi Arai

Il mezzosoprano Fiorenza Badila Costantini

L’INTERVISTA

Elisa Russo

«Q
ueste canzo-
ni le ho cer-
cate per an-
ni,  invano.  

Mi  hanno  accompagnato  
per tutto questo tempo, ma 
da lontano. Poi un giorno si 
sono avvicinate, si sono fatte 
vedere,  tutte  intere  final-
mente. Hanno una volontà 
propria, loro vanno dove vo-
gliono  andare,  io  posso  
tutt’al più aiutarle e accom-
pagnarle».

È un piccolo miracolo “Fo-
go Nero”, il secondo album 
di Toni Bruna, che arriva a 
dieci anni dal fortunato esor-
dio “Formigole”. Il cantauto-
re triestino, che con il suo de-
butto aveva dimostrato co-
me si potesse unire il dialetto 
alla musica e risultare credi-
bile anche al di fuori dei con-
fini  cittadini,  questa  volta  
inanella  quattordici  perle  
(tre strumentali), scarne (vo-
ce, chitarra e poco altro), di-
vise in due blocchi tematici: 
uno più legato alla campa-
gna, alla natura, alle stagio-

ni con episodi splendidi co-
me “Ombre  Cinesi”,  “Eta”,  
“Fogo  Nero”,  “Xe  giorni”,  
“Coi corvi” e uno più urbano, 
con riferimenti a Servola e la 
Ferriera in “Via dei Giardi-
ni”, l’adolescenza nei rioni di 
“Libera tuti”, le strade vuote 
di “Un posto” o le case dei 
puffi in “Pele e ossi”, inclu-
dendo anche due dei pezzi 
più belli del suo repertorio li-
ve, “Iazo” e “Elvino”, con illu-
strazioni di Gabriele Dema-
rin e progetto grafico di Jan 
Sedmak.

Senza voler essere blasfe-
mi, “Fogo Nero” ha davvero 
il sapore del sacro, dell’ultra-
terreno, tanto che Toni Bru-
na ne parla, in dialetto, co-
me di qualcosa staccato da 
lui: «Xe un disco duro, de pie-
ra freda, ghe xe dentro tuti, i 
vivi e i morti, xe un disco su-
to, de inverno sul Carso, de 
caminar soli pel bosco per po 
rivar in un’osmica e rivai là, 
bever vin che macia i biceri. 
Xe canzoni spoiade, al più in 
zavate  e  co  una  flaida  de  
gnente,  xe canzoni che no 
vol  far  contento nissun,  le  
sta là per conto suo e se le te 
piasi te le scolti e se no: quela 
xe la porta. Va oltre la mia vo-

lontà, anzi la volontà qua no 
centra proprio gnente». Non 
può che spiegarle in dialetto, 
queste tracce dal sapore in-
vernale, che per questo esco-
no domani, giorno del solsti-
zio d’inverno, quando il sole 
è basso e le ombre sono lun-
ghe. Nello stesso giorno, due 
anni fa, era stato pubblicato 
il videoclip del brano che dà 

il titolo al disco, “Fogo Ne-
ro”, un vero e proprio corto-
metraggio girato in Ciceria e 
sul Carso da Massimo Muc-
chiut (avrebbe dovuto prece-
dere di poco l’album, ma i 
tempi si  sono dilatati  ulte-
riormente).

«Il disco che mi ero imma-
ginato – continua Toni Bru-
na – sarebbe dovuto essere 

ben diverso da quello che è. 
Avrei voluto che si sentisse il 
silenzio del Carso di notte, in 
inverno. Per varie notti sono 
andato nel bosco con micro-
foni e registratore, ma il si-
lenzio non si può registrare a 
quanto pare. Volevo che que-
sto  silenzio  permeasse  an-
che il piccolo film che abbia-
mo fatto con Mucchiut, è sta-

to proprio lui a mettermi da-
vanti alla cruda realtà, men-
tre ascoltavamo le registra-
zioni fatte nel bosco mi ha 
detto: “ma qua non si sente 
niente!”. È difficile far suona-
re il silenzio ma quando ci sei 
dentro, ti rendi conto che è 
materia,  avvolge  tutto,  è  
un’intera orchestra che suo-
na». 

Bruna ha cercato per anni 
il  giusto  vestito  per  questi  
brani, provando tante versio-
ni, con diversi strumenti, vi-
rando anche all’elettronica; 
ad un certo punto si era trova-
to negli Usa convinto di po-
ter registrare lì, ma niente. 
Finché, seduto su una sedia, 
le ha suonate e cantate una 
di fila all’altra, in presa diret-
ta, in tre giorni, mentre Ales-
sandro Giorgiutti (AbbaZab-
ba/ Sesto) registrava. 

«Forse  queste  canzoni  –  
conclude Toni Bruna – ven-
gono  a  raccontarci  di  un  
mondo  in  trasformazione.  
Sono morti i  miei vecchi e 
con loro una cultura che non 
si può imparare dai libri. Se 
ne sono andati lasciando un 
vuoto e quel vuoto si riempie 
di nulla». «In questo paesag-
gio apocalittico - dice ancora 
Toni Bruna - fatto di perife-
rie, di case popolari, di centri 
commerciali,  ci  muoviamo  
persi inseguendo falsi idoli. 
Il così detto sviluppo tecnolo-
gico va talmente veloce che 
non riusciamo a tenerne il  
passo,  non  è  umanamente  
possibile riuscire a starci die-
tro, se restiamo dentro a que-
sto sistema ne siamo inevita-
bilmente schiavi». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Giunge a conclusione oggi alle 
18, nella Sala Tergeste del Sa-
voia Palace Hotel, la stagione 
cameristica 2021 di Chamber 
Music:  appuntamento con il  
concerto più affettuoso dell’an-
no, quello degli auguri di Nata-
le, una tradizione che ogni an-
no si rinnova come occasione 
insieme musicale e conviviale 
“sotto l’albero”, nel conto alla 
rovescia per le festività natali-
zie. A siglare con le loro note 
gli auguri 2021 saranno il mez-
zosoprano Fiorenza Badila Co-

stantini  e  la  pianista Hiromi 
Arai, intrecciando pagine mu-
sicali di Fernando J. Obradors 
(Spanish Songs per voce e pia-
noforte) e la “Canzonetta Spa-
gnuola” di Gioachino Rossini 
alle “Canciones Españolas An-
tiguas” di Federico Garcia Lor-
ca. Nell'opera di Lorca, infatti, 
la musica ha occupato una par-
te centrale, come è evidente at-
traverso la sua opera di ricerca 
sulla  canzone  popolare.  Un  
momento  chiave  per  la  vita  
musicale di  Lorca fu l'incon-
tro, nel 1920, con Manuel de 
Falla,  che divenne suo mae-

stro e faro, consolidando il rap-
porto di Lorca con la musica 
popolare  nato  negli  anni  
dell’infanzia a Granada. Attra-
verso il filtro della musica col-
ta Lorca cercò di elevare a sim-
boli poetici  i  contenuti della 
musica  popolare  spagnola,  
eminentemente quella andalu-
sa. A fine concerto, il brindisi 
offerto da Andrea Loi di Medio-
lanum.

Nata da madre pianista, An-
tonella Costantini, e padre con-
trabbasista, Ovidiu Badila, Fio-
renza Badila Costantini ha ini-
ziato gli studi vocali a Roma, 

poi al Tartini di Trieste per pro-
seguire nella classe di Lorenzo 
Regazzo.  Attualmente  si  sta  
perfezionando  al  Teatro  
dell’Opera di Zurigo, sotto la 
guida di Enrico Maria Caccia-
ri. Dal 2016 al 2018 si è specia-
lizzata in stile e repertorio mo-
zartiano, studiando con Barba-
ra Bonney a Salisburgo.

Hiromi Arai ha studiato al li-
ceo  dell’università  musicale  
Kunitachi a Tokyo e si è laurea-
ta all’università musicale Kuni-
tachi. In seguito all’ottenimen-
to del diploma di didattica pia-
nistica alla scuola Yamaha è 
stata inserita nell’organico co-
me insegnante. Si è poi trasferi-
ta in Italia, laureandosi al cor-
so triennale  di  pianoforte  al  
Tartini di Trieste.
L’ingresso è aperto a tutti i pos-
sessori di Super Green Pass, bi-
glietti al Ticket Point Trieste: 
biglietteria.ticketpoint-trie-
ste.it —

Esce domani il secondo album del cantautore triestino e conferma il valore del vernacolo nella musica d’autore 

Toni Bruna canta in dialetto il “Fogo Nero”
che scalda l’inverno dei nostri tempi

Il cantautore triestino Toni Bruna. Domani esce il nuovo disco “Fogo Nero”

concerto

Raf e Umberto Tozzi
live stasera al Rossetti

TRIESTE

Fa tappa a Trieste “Due–La no-
stra storia”, il tour che celebra 
i successi di due grandi della 
musica italiana, Raf e Umber-
to Tozzi, di nuovo uniti sul pal-
co per presentare le canzoni 
che hanno fatto sognare intere 
generazioni. L’appuntamento 
è per stasera, alle 21, al Politea-
ma Rossetti.  I  biglietti  per il  
concerto, organizzato da Ze-
nit srl, sono ancora disponibili 
sul circuito Ticketone e alle bi-

glietterie del teatro (www.il-
rossetti.it). Il concerto è il recu-
pero del 10 aprile e del 27 otto-
bre  2020  e  del  21  maggio  
2021 e i biglietti già acquistati 
rimangono validi per la data 
odierna.  Tutte  le  info  su  
www.azalea.it. 

Raf e Umberto Tozzi, due re-
pertori indimenticabili, rivisi-
tati  a  due  voci,  creeranno  
un’atmosfera  intima  che  si  
scalderà con una scaletta  in 
cui non potranno mancare i lo-
ro grandi successi. —

PESCHERIA
EL PARANGAL

040 265 2540
pescheriaelparangal.com

Via Battisti, 8
34141 | Trieste 
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CINEMA

TRIESTE 

AMBASCIATORI
www.triestecinema.it

Spider-man: no way home
16.15, 18.45, 21.30 (21.30 in originale con s.t.)
anche al Nazionale alle 17.30, 20.00, 21.30

ARISTON
www.aristoncinematrieste.org
www.lacappellaunderground.org
Re granchio 16.30, 21.00

Sull’isola di Bergman  18.30
(v.o.s/t)

FELLINI
www.triestecinema.it

È stata la mano di Dio 15.45, 18.00, 20.30
Candidato ai Golden Globes e agli Oscar 2022.

GIOTTO MULTISALA
www.triestecinema.it

House of Gucci
15.30, 16.45, 18.15, 19.45, 21.00
di Ridley Scott con Lady Gaga, Adam Driver.

Nowhere special-Una storia d'amore
16.00, 17.45, 19.30, 21.15
con James Norton, dal Festival di Venezia 2021.

NAZIONALE MULTISALA
www.triestecinema.it

Diabolik  16.15, 18.45, 20.00, 21.15

One Second  16.15, 18.00, 19.50, 21.45
di Zhang Yimou, premio Oscar per “Lanterne rosse”.

Dont’t look up  18.30, 21.15
con L. DiCaprio, Jennifer Lawrence, Meryl Streep.

Disney: Encanto  16.40, 18.20

Chi ha incastrato Babbo Natale? 
17.15, 19.00, 21.00

Clifford il grande cane rosso 16.40

THE SPACE CINEMA
Centro comm.le Torri d’Europa.

Marvel - Spider-man: no way home
15.20, 16.00, 17.00, 18.00, 19.30,  20.30, 21.00, 
21.30

Marvel-Spider-man: no way home V.O.
Vers. orig. con sottotitoli ita. 17.30

House of Gucci  17.40, 21.15

Diabolik 16.10, 18.40, 21.50

Chi ha incastrato Babbo Natale? 
19.10, 21.40

Ghostbusters Legacy 15.10

Disney - Encanto 15.00

MONFALCONE

MULTIPLEX KINEMAX
www.kinemax.it  info: 0481-712020

Spider-man: no way home 
17.30, 20.20, 21.30

House of Gucci  17.10, 20.45

Diabolik  18.00, 21.15

Chi ha incastrato Babbo Natale? 
17.45, 21.00

Nowhere special-Una storia d'amore 
18.10

GORIZIA

KINEMAX 
Informazioni tel. 0481-530263

Spider-man: no way home 18.00, 21.00

House of Gucci 17.30, 20.30

Chi ha incastrato Babbo Natale? 17.45

Diabolik  20.15

TEATRO STABILE DEL F.V.G.
www.ilrossetti.it  tel. 040-3593511

POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO-
NI GENERALI - 21.00 Raf e Tozzi in concer-
to - Due - La nostra storia, 2h.

TEATRO BOBBIO

Sabato 1 gennaio 2022 ore 18 Concerto di Ca-
podanno 2022 della Civica Orchestra di Fiati 

“G. Verdi” - Città di Trieste. Da Strauss agli Abba. 
Cantante ospite: Elisa Colummi. Biglietti (12 euro in-
tero, 9 euro over 65 e under 18) presso il Ticket-
Point di Trieste oppure on line dal sito biglietteria.tic-
ketpoint-trieste.it/ oppure un’ora prima dello spet-
tacolo presso il Teatro Bobbio. Info 3703752439 - 
3383528942 info@orchestradifiati.it.

MONFALCONE

TEATRO COMUNALE
www.teatromonfalcone.it

Venerdì 7 gennaio, Orchestra regionale Fi-
larmonia Veneta, MIRIAM PRANDI violoncel-
lo e pianoforte,  ROMOLO GESSI direttore,  in pro-
gramma musiche di Mozart e Haydn. Lunedì 3 gen-
naio prevendita riservata a CARD e abbonati.

Biglietti presso: Biglietteria Teatro (da lunedì a saba-
to  17-19)  ERT/Udine,  prevendite  Vivaticket  e  
www.vivaticket.it. Da lunedì 3 gennaio saranno in 
prevendita tutti gli appuntamenti in cartellone nei 
mesi di gennaio e febbraio.

LE FARMACIE

GORIZIA - Con servizio diurno e notturno

Medeot e Gabbi, via don Bosco 175 0481 32515

Con servizio diurno

Alesani, via Carducci 40  0481 530268

Baldini, corso Verdi 57 0481 531879

Sant’Andrea, via S. Michele 108 0481 21074

Sant’Anna, via Garzarolli 154 0481 522032

D’Udine, p.zza S. Francesco 5 0481 530124

Marzini, corso Italia 89 0481 531443

Provvidenti, via Oberdan 3  0481 531972

Tavasani, corso Italia 10 0481 531576

ISONTINO - Con servizio diurno e notturno

Mossa:

Moretti, via Olivers 41 0481 80220

Sagrado:

Luciani, via Dante 41 0481 99214

MONFALCONE - Con servizio diurno e notturno

San Nicolò, via I maggio 92  0481 790338

BASSA - Con servizio diurno e notturno

Cervignano del Friuli

Lovisoni,
piazza Unità d’Italia 27  0431 32163

“Madres parallelas” di Pedro 
Almodovar con Rossy De Pal-
ma, Penelope Cruz e Milena 
Smit è il film in programma 
oggi alle 21 per la rassegna 
CircuitoCinema  del  Teatro  
Comunale  di  Cormons.  Il  
film segue in parallelo la sto-
ria di due donne, Janis (Pe-
nélope Cruz) e Ana (Milena 
Smit), molto diverse fra loro 
che danno alla luce i propri fi-
gli nello stesso giorno, condi-
videndo la stessa stanza in 
ospedale.  Entrambe  sono  
madri single, rimaste incinte 
per caso, cosa che le accomu-
na nonostante i loro mondi 
così lontani. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Cormons
C’è “Mardes parallelas”
a CircuitoCinema

Monfalcone
Pozzetto dirige in teatro
The Christmas Stars

Margherita Reguitti

I buoni semi non smettono di 
dare frutti: Dora Bassi, pittrice 
e intellettuale gradiscana, vi-
ve nelle iniziative dell’associa-
zione da lei fondata “Donna, 
arte,  ricerca,  sperimentazio-
ne” nel 1979 che ha allestito a 
Palmanova  nella  Polveriera  
napoleonica  Garzoni  la  mo-
stra “Artiste in viaggio nella  
Commedia della vita. Inferno, 
Purgatorio, Paradiso”, aperta 
fino al 9 gennaio, che approde-
rà anche a Gorizia, ricordando 
i 700 anni dalla morte di Dan-
te, fra artiste affermate e giova-
ni all’esordio. 

Dieci  le  firme di  cui  sono 
esposte opere dai linguaggi dif-
ferenti:  dipinti,  collage,  libri  
d’artista e installazioni accan-
to a un puzzle di 203 cartoline 
di giovanissimi e maturi pro-

fessionisti,  di  area  isontina,  
friulana e internazionale. L’e-
sposizione propone viaggi arti-
stici: verso il futuro con Cristi-
na Battistin, autrice di un’ope-
ra tridimensionale fra metro-
poli  post-apocalittica,  green  
economy e società ideale e il di-
pinto di Olga Danelone, sinte-
si di matrice tecnologica e vi-
deogame policromo. Il viaggio 
è verso la salvezza con l’opera 
di Elena Cossetto, versi dorati 
di Ulisse su prosaiche frasi del 
quotidiano di oggi. Carla Sello 
e Barbara Girardi propongono 
una riflessione sul superamen-
to delle criticità dell’inquina-
mento da plastica e del disordi-
ne della finanza, mentre Mi-
chela Sbuelz realizza un’alle-
goria verso una possibile perfe-
zione. Quattro artiste hanno 
realizzato lavori focalizzati su 
figure dantesche in un’ottica 

di genere. Possono essere defi-
nite opere di denuncia, scrive 
Gaziella Delli Zotti nel catalo-
go curato dalla presidente del 
Dars, Lucrezia Armano e Ren-
za Moreale. Annalisa Iuri con 
un’istallazione mette  in  rap-
porto la visone angelicata del-
la donna nell’opera del Som-
mo e le catene della realtà sto-
rica. Alessandra Spizzo, confu-
ta la teoria del XXV canto del 
Purgatorio nel quale il Poeta 
definisce la donna mero ricet-
tacolo della vita. I soprusi subi-
ti dalle figure femminili nella 
Divina  sono  le  matrici  delle  
opere di Maddalena Valerio, 
con il libro d’artista dedicato a 
streghe, megere e sirene, men-
tre Renza Moreale travalica la 
tela con le storie di donne vio-
late, come Francesca da Rimi-
ni e Piera de’ Tolomei. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il mappamondo per la raccolta dei tappi Foto Katia Bonaventura

TEATRI

Ciro Vitiello

Si  chiama  “Mappamondo  
della  solidarietà”  l’opera  
d’arte risultato di tre mesi di 
lavoro realizzata dalla Com-
pagnia del Carro di Staran-
zano, inaugurata ieri in piaz-
za Dante e donata al paese 
per la raccolta dei tappi di 
plastica. L’iniziativa, che rap-
presenta un messaggio eco-
logico si  inserisce nel  pro-
gramma di aiuto all’Associa-
zione Via di Natale del Cro 
di Aviano, struttura dove so-
no ospitati i parenti dei mala-

ti oncologici.
Lo svuotamento del “map-

pamondo” che si aggiunge 
alle altre due postazioni di 
Monfalcone (una nel giardi-
no accanto al Duomo e a Ma-
rina Julia) verrà effettuato 
dal  Gruppo  Alpini  Amelio  
Cuzzi di Monfalcone, come 
ha  ricordato  il  presidente  
provinciale Paolo Verdoliva 
e dalla squadra comunale di 
Protezione civile che porte-
ranno il materiale al centro 
di raccolta di Ruda per esse-
re poi venduto a ditte specia-
lizzate, ottenendo come con-

trovalore 20 centesimi di eu-
ro al chilo. Il ricavato verrà 
interamente donato in bene-
ficenza. Alla cerimonia c’era-
no  anche  diversi  bambini  
con il  loro sacchettino per 
svuotare i tappi nel mappa-
mondo, il sindaco Riccardo 
Marchesan e diversi consi-
glieri comunali, una rappre-
sentanza degli  alpini e  un 
gruppo  della  Compagnia  
del Carro. Nell’impossibilità 
di partecipare all’inaugura-
zione, è stato letto un mes-
saggio della presidente Sa-
brina Secco. «La Compagnia 

del Carro – ha affermato – in 
piena pandemia ha sognato, 
ideato e creato un mondo 
per la raccolta dei tappi. Og-
gi è orgogliosa di dare alla 
cittadinanza un’opera unica 
nel suo genere». Il sindaco 
Marchesan nel suo saluto ha 

ricordato la bellezza dell’o-
pera e di come il paese sia 
molto sensibile, poiché pri-
ma della pandemia ogni an-
no è stata sempre organizza-
to la Lucciolata benefica a fa-
vore del Cro di Aviano. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

staranzano

Ecco il Mappamondo della solidarietà
che raccoglie e ricicla i tappi di plastica 

Il direttore gospel Alessan-
dro Pozzetto sarà in scena 
questa sera alle 20.30 al  
Teatro di Monfalcone con 
The Christmas Stars, una 
corale tutta al femminile. 
Pozzetto è direttore profes-
sionista di cori gospel, diri-
ge diverse corali da oltre 
20 anni, tra le quali il Coro 
Gospel Nazionale. Ha ac-
compagnato in diverse oc-
casioni Stevie Wonder, col-
laborato con artisti del cali-
bro di Adriano Celentano, 
Katia  Ricciarelli,  Mario  
Biondi. Di recente ha parte-
cipato al progetto musica-
le di Andrea Bocelli e ac-
compagnato in coro Tori 
Kelli. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PALMANOVA

Dieci donne
in viaggio nell’arte
nel segno di Dante
e di Dora Bassi

L’associazione Dars propone fino al 9 gennaio
una mostra dedicata alla Divina Commedia

Saranno  svelati  oggi,  alle  
10.30, nel teatro Comunale di 
Monfalcone  i  vincitori  della  
14esima edizione di Un libro 
da consigliare, il concorso per 
giovani lettori incluso nel pro-
getto regionale di promozio-
ne  della  lettura  LeggiAmo  
0-18 e che è stato ideato dalla 
Biblioteca comunale di Mon-
falcone e realizzato dal Siste-
ma  BiblioGo!  del  Consorzio  
Culturale del Monfalconese.

La giuria ha dovuto farsi lar-
go quest’anno tra 379 propo-
ste, per un totale di 400 parte-
cipanti di una quarantina di 
istituti  scolastici  di  tutto  il  
Fvg, con l’adesione più alta da 
parte delle scuole medie (con 
352 tra studenti e studentesse 
delle medie, mentre 48 i ragaz-
zi delle superiori che hanno 
partecipato).  Ospite  d’onore  
dell’incontro sarà Pierdomeni-
co Baccalario, autore, sceneg-
giatore e giornalista, pluripre-
miato scrittore di letteratura 
per l’infanzia, tra i più signifi-
cativi, prolifici e stimolanti nel 
panorama nazionale. Alla pre-
miazione parteciperanno an-
che i Lettori in Cantiere della 
Biblioteca di Monfalcone che 
leggeranno i testi vincitori del-
la sezione Scritto. 

Per rendere possibile a più 

persone di assistere alla ceri-
monia, è previsto il  collega-
mento streaming con il teatro 
a partire da pochi minuti pri-
ma delle 10.30: la diretta ver-
rà trasmessa sulla pagina Face-
book del progetto LeggiAmo 
0-18 (@leggiamo018) e sulla 
pagina  del  concorso  stesso  
(@unlibrodaconsigliare). 

La maggior parte dei consi-
gli in questa quattordicesima 
edizione  sono  arrivati  sotto  
forma di scritti e poesie (216), 
mentre in disegni ricevuti so-
no stati 87 e 36 le fotografie 
scattate per raccontare il pro-
prio libro del cuore. I video, 
per lo più lavori di gruppo, che 
la giuria ha dovuto valutare so-
no stati 35 e 5 le canzoni. «Sia-
mo molto felici della grande 
adesione che ha avuto questa 
edizione del concorso, ancora 
in crescita rispetto agli  anni  
passati», afferma la referente 
del progetto, Luisa Montana-
ri. L’edizione 2021 di Un libro 
da consigliare porta il  titolo 
“Liberi di sognare” ed ha lan-
ciato quindi un invito a usare 
le storie dei libri come trampo-
lino per nuove avventure, gra-
zie alla potenza creativa che la 
lettura può scatenare. —

LA. BL. 
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Monfalcone

Il concorso per lettori
“Un libro da consigliare”
svela i suoi vincitori

La mostra allestita nella Polveriera napoleonica Garzoni
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Roberto Degrassi / TRIESTE

La storia si può riscrivere. Epi-
co il successo al Forum un an-
no  fa.  Clamorosa  la  vittoria  
all’Allianz Dome ieri.  Trieste 
con una straordinaria presta-
zione  difensiva  nell’ultimo  
quarto annichilisce 71-68 l’Ar-
mani che non aveva mai perso 
in campionato. Mai. Tra le pri-
me quattro in Eurolega. Uno 
squadrone per qualità della ro-
sa che resta squadrone anche 
senza califfi come Rodriguez, 
Hines, Delaney, Shields e Dato-

me, casomai a qualcuno venis-
se l’uzzo di ridimensionare la 
portata  dell’impresa  della  
squadra di Franco Ciani.

Il flop del Paladozza? E chi 
se lo ricorda più. L’Allianz de-
ve ripartire da qui, con un gio-
co corale ritrovato, l’eccitazio-
ne negli occhi per la voglia di 
tentare l’impossibile. Una dife-
sa che ha permesso a un attac-
co pieno di risorse come quello 
milanese 9 punti appena negli 
ultimi 10 minuti, obbligando 
l’Armani a sprecare sei posses-
si consecutivi. Ora, lassù a quo-
ta 14, al quarto posto con tre 
gare alla fine del girone d’an-
data, le Final Eight di Coppa 
Italia sembrano un po’ più vici-
ne.

L’Allianz lancia in quintetto 
base Davis e Konate, lasciando 
di rincorsa il  duo argentino,  
nello starting five dell’Armani 
ecco l’ex Davide Alviti. Konate 
mostra di essere in palla con 
due schiacciate, Banks piazza 
due triple siderali, peccato per 
i due falli di Gražulis in tre mi-
nuti,  ma  al  6’  Trieste  guida  
11-7.  Iniziano  le  rotazioni,  
dentro Fernandez, Deangeli e 
Delia. Antisportivo a Daniels 
ma l’occasione non viene sfrut-
tata. Metro arbitrale comun-
que non equanime, sorvolan-
do su un paio di ruvidezze di 
Baldasso su Fernandez. Banks 
dalla lunetta porta Trieste al 
16-14 dopo il primo quarto.

Allianz sul pezzo anche in 

apertura del parziale successi-
vo con Lever e Deangeli a lotta-
re. L’Armani aumenta progres-
sivamente l’intensità, facendo 
pesare un divario di fisicità evi-
dente. Un 9-0 con Bentil prota-
gonista tra il 13’ e il 16’ rimette 
avanti  la  banda  di  Messina  
(23-28).  Però  un  clamoroso  
Banks sale in cattedra e ricuce 
lo strappo impattando a 30 al 
17’. Milano si riprende un mar-
gine, un gioco da tre di Mian lo 
annulla,  si  va  al  riposo  sul  
38-38, con un’Allianz che tie-
ne il passo della corazzata, di-
fendendo con personalità, ti-
rando dai 6,75 con il 40%.

Il ritorno dall’intervallo regi-
stra la prima bomba triestina 
di  Corey  Davis  che  inizia  a  
sbloccarsi,  aggiungendo  un  
piazzato dai 4 metri e un’entra-
ta di personalità. Terzo e quar-
to fallo in successione per Le-
ver, dentro Gražulis che ne ha 
tre, la situazione delle ali forti 
a disposizione di Ciani non è il 
massimo. In compenso Kona-
te è con la testa nella partita do-
po le ultime prove svagate, in 
difesa si rende utile in aiuto e 
anche a metà quarto i bianco-
rossi - dove spicca un solido 
Mian - sono al passo dell’invin-
cile armata milanese (49-49). 
Ogni errore però contro l’Ar-
mani  pesa  il  doppio  perchè  
non passa impunito. Due libe-
ri falliti da Delia, una forzatu-
ra in attacco, Banks francobol-
lato, una distrazione difensiva 

sul perimetro e Milano castiga 
chiudendo avanti di 6 il terzo 
parziale (53-59).

Allianz a meno due con De-
lia. Alviti e Daniels riallunga-
no a +7 Armani ma Trieste ri-
cuce  anche  stavolta.  Ancora  
Daniels dall’altra parte ma l’Al-
lianz è vivissima. A 5’ dalla sire-
na 63-66, con un’eccellente di-
fesa obbligando Milano a for-
zare al 24”. Ciani toglie uno 
stremato Mian inserendo Da-
vis accanto al Lobito. Assetto 
com tre piccoli di personalità. 
Strepitoso Banks: triplona e al 
36’ l’Allianz è in parità a 66. Si 
fa sentire la pressione della di-
fesa biancorossa, palla persa 
Milano e bomba di Fernandez 
per  il  69-66.  Sfondamento  
lombardo e possesso del poten-
ziale +5 triestino. Banks ta-
glia la difesa ma l’assist per De-
lia non è sfruttato. Milano sba-
glia.  Pasticcia anche Trieste.  
Ma difende, oh se difende. Ulti-
mo minuto sul 69-66. Allianz 
attenta ai tiratori lombardi ma 
da sotto Melli mette la zampa-
ta del 69-68 con 30”.

A 9 secondi dalla sirena Ric-
ci cintura Fernandez che va in 
lunetta: glaciale. 71-68. Fallo 
tattico del Lobito a metà cam-
po, con Trieste che non ha spe-
so il bonus. All’Armani restano 
5 secondi e 3 decimi. Ancora 
straordinaria  difesa  Allianz.  
Milano non trova la tripla con 
Daniels,  è  fatta.  Ancora una 
volta Golia è atterrato. —

Basket Serie A

Le pagelle biancorosse

Il coach merita il voto più alto
Mian, sontuoso secondo tempo 

Questa è l’Allianz più bella
Doma l’imbattibile Milano
con il cuore e la difesa
Straordinaria dimostrazione di personalità contro una delle grandi d’Europa
che non aveva mai perso in campionato. Bissata in casa l’impresa del Forum

Raffaele Baldini / TRIESTE

CAVALIERO n.g. Una partita 
non adatta, per limiti di fisici-
tà, al capitano. Quattro minuti 
con due conclusioni tentate e 
nulla più.

DAVIS 7 Quello che ha det-
to il neo-arrivato è scritto ed è 
leggibile dalla partita; è invece 
molto più interessante quello 
che ha presupposto. Eccellen-
te attitudine difensiva sul pal-

leggiatore, personalità offensi-
va con un raggio d'azione tutto 
da scoprire. Ora lavorare forte 
sul limitare i palleggi e su una 
maggior convinzione sul tiro 
da fuori.

KONATE 7 La "lobotomia" 
settimanale (per dirla alla Cia-
ni) ha restituito un "soldato" 
straordinariamente  calibrato  
dalla palla a due. "Scivolamen-
ti" difensivi come un esterno, 
posizione difensive per "sfon-

damenti"  preziosi,  fisicità  in  
area pitturata, con meno "tea-
tro" extra cestistico. Se il ragaz-
zone è questo, l'Allianz ha tut-
to un altro impatto difensivo.

FERNANDEZ 7 Scruta per-
corsi inesplorati della scienza, 
un "Houdini" del parquet che 
riesce ad essere ancora decisi-
vo in serie A non staccando in 
piedi da terra e andando in pri-
ma marcia. Esce dalla "trappo-
la provocatoria" di Baldasso, si 

prende la regia della squadra 
nei momenti che contano, met-
tendo canestri che pesano.

MIAN 7 Un inizio di partita 
che aspettava solo la corona di 
spine per renderlo drammati-
co. Non entrano i tiri,  perde 
palloni banalmente fino al gio-
co da tre punti di fine primo 
tempo. Poi rientra un uomo so-
lido come la pietra in difesa, 
presente a rimbalzo (7) e cali-
brato al tiro. "Redenzione" me-
rito di una mentalità giusta.

BANKS  7/8  L'eroe  della  
Marvel che non è stato ancora 
pubblicato, ma che ogni tifoso 
triestino attende per salvare la 
partita: il "pistolero di Mem-
phis" si sbatte, fatica, segna a 
intermittenza ma poi, accomo-
da le treccioline per piazzare 
la tripla del pareggio. I tiri libe-
ri sono... "Money in the Bank"!

GRAŽULIS 5/6 Si complica 
la partita facendosi commina-
re falli in poco tempo, il terzo 
da inginocchiamento sui ceci. 
Rimane un rendimento ondi-
vago che sarebbe da elimina-
re, proprio per il ruolo e il peso 
specifico del lettone nell'eco-
nomia della squadra.

LEVER 5/6 Qualche incon-
sueto  tiro  col  "braccino",  un 
passo indietro dal punto di vi-
sta  della  personalità.  Aveva  
una  ghiotta  occasione  con  
Gražulis caricato di falli, l'ha 
sprecata in parte nei 3 punti 
(1/5 dal campo) e 3 rimbalzi.

DELIA 7 Farà sempre scom-
porre il tifoso in tribuna, pri-
ma ricevendo improperi per la 
"presa saponetta" in certe occa-
sioni, poi ricevendo elogi per 
l'innato senso della posizione 
sotto, con canestri ad alta per-

centuale.  Senza  guardare  lo  
scout, il vero capolavoro della 
giornata è la difesa nel finale 
su Melli... e scusate se è poco!

DEANGELI 6/7 Gran bell'e-
same di  maturità  passato,  a  
pieni voti. Nella sfida più fisica 
del campionato, Lodo non sfi-
gura, anzi, gioca 10 minuti di 
straordinaria applicazione di-
fensiva. Non guardate il tabel-
lino (anche perché non trove-
rete niente), leggete fra le ri-
ghe non scritte della vittoria.

CIANI  9  Restituisce  una  
squadra nuovamente allinea-
ta, soprattutto inquadrata nel 
credo difensivo che ha già da-
to tante soddisfazioni. Il secon-
do tempo è un capolavoro di at-
titudine al lavoro di fatica di 
squadra, con un azzardo tatti-
co vincente del quintetto base 
per il finale. Cambi perfetti. —

68

1

4

16-14 38-38 53-59

Allianz Pallacanestro  Trieste:  Banks  
19,  Davis  7,  Fernandez  10,  Konate  9,  
Deangeli,  Mian  10,  Delia  9,  Cavaliero,  
Campogrande ne,  Gražulis  4,  Lever 3.  
All.: Ciani

A7X Armani Exchange Milano: Melli 8, 
Grant 9, Tarczewski 4, Ricci, Biligha 3, 
Hall 4, Baldasso 2, Daniels 16, Alviti 10, 
Bentil 12, Datome ne. All.: Messina

Arbitri: Sahin, Giovannetti, Grigioni

Note: tiri liberi Allianz 19 su 25, Armani 
13 su 19, tiri da tre Allianz 8 su 24, Arma-
ni 9 su 34. Rimbalzi Allianz 37, Armani 
39

ALLIANZ TRIESTE

A/X ARMANI MILANO

Visite per idoneità agonistica
e non agonistica

Test Ergometrico Massimale

MUGGIA
Via Matteotti 2/c - Tel. 0400640351

fisiosanmuggia@libero.it
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Lorenzo Gatto / TRIESTE

Rilassato e sorridente come 
mai  in  questa  stagione,  
Adrian Banks è l'immagine 
della felicità. Battere i mar-
ziani dell'Armani, infliggere 
a Milano il primo ko del cam-
pionato per un vincente co-
me lui è motivo di grande sod-
disfazione. Una soddisfazio-
ne naturale, così come condi-
videre la conferenza stampa 
postpartita assieme al figlio 
Elijah che dalle tribune ha ti-
fato e gioito per il papà.

«Questa vittoria è la dimo-
strazione della bellezza del 
nostro  sport  -  sottolinea  
Banks - che ti permette di es-
sere un giorno sotto un treno 
e 5 giorni dopo di vincere con-
tro una delle squadre più for-
ti d’Europa. Siamo stati bravi 
a fare tesoro delle cose che 
non sono andate contro  la  
Fortitudo e a giocare una par-
tita davvero importante. Af-
frontare una avversaria co-
me Milano dà grandi motiva-
zioni ma non era scontato riu-
scire a interpretare la sfida 
nel modo in cui lo abbiamo 
fatto. Dopo l'infelice match 
perso a Bologna, durante la 
settimana ci siamo uniti. So-
no queste le occasioni per mi-
gliorare come squadra e alza-
re il livello delle nostre pre-
stazioni.  Il  lavoro duro dei 
giorni scorsi ha pagato e lo di-
mostra soprattutto l'atteggia-

mento  difensivo  di  tutto  il  
team, attento e bravo a svol-
gere il piano tattico della vigi-
lia».

La  scommessa,  ora,  sarà  
portare la grande attenzione 
messa sul parquet contro l'Ar-
mani anche nelle  prossime 
sfide con Cremona, Reggio 
Emilia e Treviso. Cercando 
di evitare gli alti e bassi delle 
ultime  uscite.  «Nonostante  
un ottimo inizio di campiona-
to è vero che ci sono stati un 
po’ di alti e bassi ma la nostra 
è una formazione giovane,  
con 7 elementi nuovi rispet-
to allo scorso anno e che di 
conseguenza ha molti margi-
ni di miglioramento. Uno del-
le nostre principali qualità è 
l’essere tutti giocatori capaci 
anche dopo una sconfitta di 
metterci in gioco. Stiamo ap-
punto  intraprendendo  un  
processo di crescita che do-
vrà portarci mese dopo mese 
a trovare sempre più conti-
nuità. In vista delle prossime 
partite, dopo un successo del 
genere  non  ci  sono  scuse,  
dobbiamo giocare bene. So-
no sfide importanti per Trie-
ste perché si chiude l’andata, 
devono essere la spinta per 
ognuno di noi per alzare an-
cora il livello di gioco, con-
centrazione e di  mentalità,  
per scendere in campo sem-
pre con la stessa grinta e vo-
glia di dimostrare il nostro va-
lore». —

TRIESTE

Trionfo epico, di quelli che ri-
mangono nella memoria dei ti-
fosi. Già, i tifosi. Peccato che 
una partita del genere abbia-
no potuto viverla  in  diretta,  
palpitando,  incoraggiando,  
esplodendo di gioia alla sire-
na, in 2100, come da dati ag-
giornati della PallTrieste.

La  capienza  consentita  a  
causa delle limitazioni anti-Co-
vid è di 4200 spettatori. Non 

serve una calcolatrice per fare 
due conti: sono rimasti sguar-
niti 2100 posti che erano teori-
camente a disposizione. In so-
stanza, tanti assenti quanti i  
presenti. L’unica nota stonata 
in una domenica così è questa. 
Preveniamo le obiezioni. L’ulti-
ma domenica prima di Natale. 
L’orario  “scomodo”? Giocare 
alle 12 è insolito ma succede 
una volta, massimo due, nel 
campionato e avere all’Allianz 
Dome una corazzata come Mi-

lano - tra le prime 4/5 società 
d’Europa - costituisce cestisti-
camente un evento. Per farsi il 
pranzo domenicale in compa-
gnia o sul Carso ci sono altre 
51 occasioni in un anno.

Altra  possibile  obiezione:  
l’obbligo  del  Super  Green  
Pass. Controlli, mascherine e 
distanziamento innegabilmen-
te non costituiscono le condi-
zioni migliori per andare a ve-
dere uno spettacolo sportivo. 
Ma in altre piazze il pubblico 
sta tornando ad affollare i pa-
las, senza scomodare i 7500 al 
Forum per Armani-Real in Eu-
rolega. Con il ritorno della Cur-
va Nord già da qualche partita 
è tornata anche la coreografia 
all’Allianz Dome, con cori e ca-
lore. La società inoltre ha avu-
to il buon senso di non ritocca-
re i prezzi rinunciando a specu-

lare  sull’appeal  dell’avversa-
rio. Eppure 2100 sono solo la 
metà dei posti disponibili.

Il meno 36 di Bologna ha raf-
freddato l’entusiasmo? Ma re-
stavano il quinto posto, la pri-
ma gara triestina di Davis, il fa-
scino di Milano. Intendiamo-
ci, l’entusiasmo va anche colti-
vato, specie quando si spengo-
no i riflettori, e da questo pun-
to di vista la Pallacanestro Trie-
ste fa poco. Le retrizioni impe-
discono  momenti  conviviali  
ma non limitano fantasia ed 
empatia per tenere accesa la 
fiamma del tifo.

Rimane il fatto che l’Allianz 
avrebbe meritato l’ovazione di 
tutti  gli  spettatori  possibili.  
Chapeau ai 2100. Gli assenti 
non hanno mai avuto così tor-
to. —

RO.DE.

Nel fotoservizio Bruni 1) Corey Davis sfida Melli 2) Fernandez e 
Delia ingabbiano Hall 3) Mian contro l’ex Alviti 4) Lobito esulta 
insieme ai tifosi

3322

IL PROTAGONISTA

Il pistolero Banks:
«Ci siamo uniti
lavorando duro»

Pallavolo FvgCalcio DilettantiUnione verso Seregno
In B2 la Cutazzo Belletti si fa un bel 
regalo di Natale battendo il  Marti-
gnacco. In C ai Tre Merli il derby con 
lo Sloga, Altura ko con il Soča
TRISCOLI / A PAG. 36 E 37

Dopo l’ultimo turno del 2021 Juventina e 
Ufm al comando in Promozione. In Prima 
la Cormonese non sbaglia un colpo. Pas-
so falso in Seconda dell’Isontina
/ A PAG. 33, 34 E 35

Vigilia della partita con il Seregno in 
casa Triestina. Oggi la squadra parti-
rà con il recupero (che può partire dal-
la panchina) del Solo De Luca.
RODIO / A PAG. 31

IL CASO

Solo 2100 (su 4200 posti)
a condividere l’emozione

PROSSIMO TURNO: 26/12/2021

Umana Venezia - GeVi Napoli ore 17

A|X Armani MI - Virtus BO ore 17

UnaHotels RE - Tortona ore 17.30

Brindisi - Carpegna PU ore 18

Fortitudo BO - Banco Sardegna SS ore 18.30

Trento - Varese ore 19

Vanoli CR - Trieste ore 20

Treviso - Germani Brescia lunedì 27 ore 20

A|X Armani MI|A|X Armani MI                       22  11    1      991    808                      22  11    1      991    808

Virtus Bologna                     20  10 2    1088  949Virtus Bologna                     20  10 2    1088  949

Dolomiti Trento                    16   8    4     953   940Dolomiti Trento                    16   8    4     953   940

GeVi Napoli                            14   7 5    1008 1003GeVi Napoli                            14   7 5    1008 1003

Happy Casa Brindisi           14   7     5     976    975Happy Casa Brindisi           14   7     5     976    975

Allianz Trieste                       14   7 5     900    931Allianz Trieste                       14   7 5     900    931

UnaHotels RE                        12   6    6     962   925UnaHotels RE                        12   6    6     962   925

Bertram Tortona                  12   6 6     955    971Bertram Tortona                  12   6 6     955    971

Nutribullet Treviso              12   6    6     946   958

Banco Sardegna SS            10   5  7     954   998

Germani Brescia                  10   5    7     927    947

Umana Venezia                    10   5  7     927    938

Carpegna PU                          8    4    8     919    951

Fortitudo Bologna                6    3 9     961    984

Vanoli CR                                 6    3    9     953  1007

Openjob Varese                     6    3 9     938  1073Openjob Varese                     6    3 9     938  1073

Allianz Trieste - A|X Armani MI                   71-68

Sardegna SS - Openjob Varese              104-99

Bertram Tortona - Umana Venezia          77-65

Carpegna PU - UnaHotels RE                     69-72

Germani Brescia - Vanoli CR                      86-73

GeVi Napoli - Dolomiti Trento                     72-81

Happy Casa Brindisi - Treviso                   99-95

Virtus Bologna - Fortitudo Bologna        76-70

SQUADRE                                                 P      V      P           F             S 
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Basket Serie A

i coMMeNTi del doPoPArTiTA

Ciani: «Abbiamo reagito, continuiamo così»
«L’errore da evitare era giocare in modo timoroso. Dovevamo essere coraggiosi e spregiudicati, lo siamo stati»

serie c gold

Capolavoro dello Jadran
Con Pozzecco il Cus vince

Lorenzo Gatto / TRIESTE

Piedi per terra, ma con la 
comprensibile soddisfazio-
ne e il legittimo orgoglio di 
un'impresa finora mai riu-
scita  a  nessuno in  questo 
campionato.  L'Allianz  fer-
ma  la  corsa  dell'Armani,  
cancella la brutta prova di 
lunedì scorso a Bologna e 
guadagna due punti prezio-
si per il suo campionato.

«Questa partita è stata il 
modo migliore per reagire 
alla sconfitta di sette giorni 
fa, ma dobbiamo mantene-
re questa desiderio di rea-
zione e determinazione nel-
le  prossime  -  sottolinea  
Franco Ciani, coach bianco-
rosso nell’intervista del do-
popartita - La vittoria con-
tro Milano ci fa ovviamente 
guadagnare  due  punti  su  
tutte le altre dirette concor-
renti  del  campionato,  ma  
l'incidenza degli scontri di-
retti resta ovviamente vali-
da. Avevamo di fronte una 
Milano  fortemente  rima-
neggiata che però dispone 
di un roster completo che 
gli permette di poter soppe-
rire alle assenze, ma al net-
to di tutte le scelte mie e di 
coach Messina, resta il no-
stro indubbio merito di esse-
re stati bravi a mantenere il 
passo della prima della clas-
se e di tenerla sotto ai 70 
punti, un punteggio che su-
pera sempre anche quando 
gioca in Eurolega, ed essere 
stati lucidi noi a segnarne 
71».

Continua Ciani: «L'errore 
da  evitare  in  questo  con-
fronto sarebbe stato gioca-
re timorosi, sarebbe stato il 
più  grande  regalo  che  
avremmo potuto fare ai no-
stri avversari. Avremmo do-
vuto essere irriverenti, co-
raggiosi e spregiudicati per 
mettere paura a Milano e 
siamo riusciti  nell'intento.  
Il campo ci ha premiato e al-
cune scelte (gli viene chie-
sto ad esempio della coesi-
stenza  della  coppia  Da-
vis-Fernandez  insieme  a  

Banks, OES) assetto si sono 
rivelate giuste. Il processo 
di  ristrutturazione  della  
squadra piano piano sta fa-
cendo vedere i suoi frutti».

Sul fronte Armani, Ettore 
Messina  conferma  che  la  
sua Milano non andrà sul 
mercato  per  sostituire  
Shields, fuori causa per un 
paio di mesi, e rende i dovu-
ti meriti all'Allianz. «Com-
plimenti a Franco Ciani e al-

la  sua  squadra.  Direi  che  
hanno vinto con merito ri-
montando nell’ultimo quar-
to. Noi avevamo tante as-
senze, all'ultimo si è aggiun-
ta anche quella di Datome 
nel  riscaldamento  ed  era  
l’ultima cose che ci serviva. 
Nonostante questo, aveva-
mo preso un vantaggio di 
sei punti, importante in una 
gara a così basso punteg-
gio, ma nell’ultimo quarto 
siamo stati offensivamente 
ottusi tra palle perse e scel-
te di tiro sbagliate».

«Abbiamo avuto alla fine 
un buon tiro con Troy Da-
niels  per  pareggiare  ma  
quando fai così male nell’ul-
timo quarto, specie in tra-
sferta,  capita  di  perdere.  
Non abbiamo lasciato fuori 
Rodriguez  e  Delaney  per  
una scelta o per l’importan-
za della partita - continua il 
tecnico dell’Armani - ma so-
lo per proteggerli dagli in-
fortuni perché non vorrem-
mo averne altri e vale anche 
per  Kyle  Hines.  Shields?  
Aspettiamo martedì quan-
do sapremo se il suo infortu-
nio è grave oppure molto 
grave, ma non andremo sul 
mercato. Non c’è in giro un 
giocatore che arriva, si inse-
risce, e può sostituire subi-
to un giocatore così». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

TRIESTE

Capolavoro Jadran Montico-
lo&Foti, il Cus Is Copy ritrova 
Gianluca Pozzecco e con lui il 
ritorno al successo. Lo Jadran 
supera la fatidica prova della 
maturità e disegna la quinta 
vittoria di fila in C Gold batten-
do il Montebelluna 81-67, met-
tendo così ko una delle squa-
dre altolocate del girone Vene-
to. Jadran quasi magico nel pri-
mo  quarto  (30-11)  tradotto  
con una difesa di  acciaio ed 

una mira letale dalla lunga git-
tata, fase esaltata dai canestri 
di Ban, dal grande lavoro di Mi-
lisaljevic e dalla regia di Bati-
ch. Montebelluna non evapo-
ra, anzi. I veneti di Osellame 
non solo restano sul pezzo ma 
rosicchiano nel secondo spic-
chio di gara buona parte del 
congruo margine e si portano 
anche a - 2. Nella ripresa lo Ja-
dran non si sgretola, rinsalda 
la difesa e ritrova ossigeno an-
che nel tiro pesante, grazie so-
prattutto ad un ispirato Mar-

tin Ridolfi, le cui triple seriali 
sortiscono l'allungo a +15, sol-
co poi difeso e nutrito, nono-
stante qualche sporadico ten-
tativo del Montebelluna.

Buone notizie per il Cus Is 
Copy, andato a vincere in casa 
del The Team di Riese 69-79, 
vittoria coincisa con il ritorno 
in panchina del tecnico Pozzec-
co dopo la pausa imposta dal 
Covid. Gara molto equilibrata, 
giocata sul filo del punto a pun-
to e che i triestini hanno risolto 
leggendo meglio l'ultimo quar-
to in chiave difensiva e giocato 
in un clima di battaglia che ha 
saputo esaltare la vena di Ma-
coratti, trascinatore nelle fasi 
topiche:«Vittoria ben più che 
meritata - ha commentato Poz-
zecco - voluta con gran cuore e 
volontà da tutti». —

FRANCESCO CARDELLA

serie c silVer

Shequiri esalta i biancorossi
La Dinamo batte S.Daniele

Serie B femminile:la Sgt supera l’Interclub Muggia in un match
con tante assenze. Ottavo sigillo delle ragazze di Scala..

La Ginnastica intasca il derby
Futurosa leader inarrestabile

Messina: «Trieste
ha meritato di vincere
noi siamo stati ottusi
con troppe palle perse»

TRIESTE

La Pallacanestro Trieste tor-
na a respirare una vittoria, la 
Dinamo sgambetta San Da-
niele.  Dodicesimo  e  ultimo  
turno del 2021 della C Silver 
che segna la fine della striscia 
negativa della Pallacanestro 
Trieste Allianz B, un ritorno 
al successo peraltro sfornato 
in grande stile,  visto che la 
“vittima” è la Calligaris, una 
delle capolista, fermata con il 
punteggio di  83-78,  dopo i  

parziali  di  24-21,  41-41,  
64-61. Gara intensa, e non po-
teva essere altrimenti. La Cor-
no Calligaris, priva di di Ghe-
din e Petronio, appare più in 
palla nei minuti finali, grazie 
anche al  solito Floreani.  La 
Pallacanestro  Trieste  trova  
ben presto le misure e delega 
soprattutto i suoi “lunghi” al 
lavoro sporco, non a caso sa-
ranno una quarantina i punti 
su  83  sortiti  dai  centri.  Lo  
scontro vive poi sul punto a 
punto ma l'Allianz resta sem-

pre sul pezzo e nel finale tro-
va in Shequiri il “killer”, sue le 
tre triple di fila che spaccano 
la partita: «Una vittoria con-
tro una squadra forte e attrez-
zata - premette coach Mura - 
vittoria  frutto  del  gioco  di  
squadra, del buon tiro da fuo-
ri e di un ritrovato attacco. Mi 
è piaciuto poi il carattere dei 
ragazzi. Senza la giusta con-
centrazione e voglia non si po-
teva battere un avversario co-
sì».  La  Dinamo  Go  abbatte  
S.Daniele 78-75, con Braidot 
e Macaro primattori rispetti-
vamente con 28 e 21 punti, 
Spilimbergo espugna il par-
quet  dell'Humus  Sacile  
66-78. Rinviata Assigiffoni Ci-
vidale-Latisana. La stagione 
riprenderà con la 13° giorna-
ta, tra il 7 e 8 gennaio. —

F.C.

Marco Federici / TRIESTE

L’ultima tappa del 2021 non 
riserva sorprese.  Mentre la 
Sgt si ripete nel retour match 
con l’Interclub Muggia, pie-
gata  al  Palaquilinia  48-64  
(12-22, 23-29, 42-52) il Fu-
turosa  Bluenergy  esalta  la  
sua imbattibilità stagionale 
schiantando  sull'83-38  
(20-10, 48-16, 69-26) Porde-
none.

Nel  derby  caratterizzato  
da tante assenze, la Sgt ag-

giunge  Richter  all'elenco,  
ma parte forte e sul 2-11 scan-
dito da tre bombe di Bossi co-
stringe coach Bevitori al ti-
me-out dopo 4’. L’Interclub 
si ritrova e, salvo alcune am-
nesie sulle penetrazioni av-
versarie, recupera gran par-
te del divario, premiata an-
che da tre triple di fila. Ai lo-
ro momenti migliori però, le 
muggesane alternano errori 
banali  che  impediscono  la  
zampata, opera invece della 
Sgt: dal +6 al +10 del terzo 

quarto, segnato sulla sirena 
dall'infortunio al ginocchio a 
Fumis. I 10’ finali si aprono 
con alcuni assist deliziosi di 
Bossi e proseguono con un fi-
lotto di Bassi, che relega in 
un amen a -16 un’Interclub 
sull'orlo di un’ingenerosa im-
barcata.  Interclub: Biagi 7,  
Bric 9, Piemonte 5, Dobrigna 
8, Roici 4, Ca. Miccoli 5, To-
scan, Predonzani 6, Volk, Me-
zgec 4. Sgt: Cutazzo, Ciotola 
12, Prodan 7, Bassi 16, Silli 
4, Bossi 14, Zanelli, Mervich 

5, Giorgesi 2, Fumis 4.
In meno di metà gara il Fu-

turosa ipoteca la sua ottava 
sinfonia in altrettante giorna-
te. La netta supremazia su 
Pordenone si prefigura subi-
to  e  accentua  nel  secondo  
quarto, con difesa e contro-
piedi  indigesti  alle  naonia-
ne, sorrette sino a lì da Ugiag-
be. Le subentra tra le prota-
goniste Costanza Miccoli, 14 
punti sui 20 totali segnati nei 
primi due quarti, con percen-
tuali  pressoché  perfette.  Il  
+32 dell’intervallo non am-
metterà repliche ed è frutto 
anche di  azioni  corali  che,  
senza indugiare in palleggi, 
attaccano dritto il canestro, 
colpito a fine gara da tutte le 
giocatrici rosanero. Futuro-
sa: Streri 10, Cumbat 6, Ca-
stelletto 8, Portelli 4, Croce 
7, Fraile 3, Co. Miccoli 20, 
Grassi 6, Sammartini 14, Ca-
rini 5. —
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calcio serie c

La Triestina ancora con tante assenze
De Luca pronto a entrare dalla panchina
Alla vigilia della partita con il Seregno mister Bucchi non recupera Lopez, Capela e forse Rapisarda
È probabile l’utilizzo dello stesso assetto di Vercelli con Trotta e Gomez a giostrare in attacco

TRIESTE 

Anche se è rimasto ai  box 
per Covid nella giornata gio-
cata sabato, il Sudtirol non 
vede nessuna avversaria av-
vicinarsi all’orizzonte.

Il Padova pareggia infatti 
a Verona, resta a 5 punti dal-
la vetta e si vede agguantare 
al secondo posto dal Renate, 
che ha interrotto la marcia 
della Feralpisalò.  Vediamo 
il borsino del girone. 

IN RIALZO 
Renate. Si riprende subi-

to dalla sconfitta col Pergo-
crema con un doppio risulta-
to positivo: interrompe la se-
rie positiva di una rivale di-

retta come la Feralpi e ag-
guanta al secondo posto il 
Padova. 

Juve  U23.  Piano  piano,  
dopo l’inizio timido, i baby 
bianconeri stanno trovando 
continuità e il successo a Le-
gnago li porta dritti al sesto 
posto, alle spalle della Trie-
stina. 

Virtus Verona. Fermare il 
Padova con un’altra  coria-
cea prestazione in casa vale 
quasi come una vittoria. Il 
campo della squadra di Gigi 
Fresco si conferma durissi-
mo per tutti. 

Pro  Patria.  I  bustocchi  
non vincevano dal 20 otto-
bre: il successo sulla Pergo-
lettese è una boccata d’ossi-
geno che  consente  loro  di  
metere il naso fuori dalla zo-
na critica. 

STABILE 
Pro Vercelli. Dopo il suc-

cesso in casa del Fiorenzuo-
la deve accontentarsi di un 
pareggio  casalingo  con  il  
Mantova. La seconda vitto-
ria consecutiva di Lerda sfu-
ma.

Pro Sesto. A furia di pareg-
gini  è  difficile  tirarsi  fuori  
dallo  scomodo  penultimo  
posto, ma quello ottenuto a 
Lecco è sicuramente un pun-
to prezioso che vale oro. 

Mantova. Nanu Galderisi 
trasmette  subito  voglia  di  
combattere alla sua nuova 
squadra e debutta sulla pan-
china dei virgiliani con un 
prezioso pareggio, raggiun-
to con caparbietà a Vercelli a 
pochi minuti dal termine. 

Albinoleffe.  Il  pareggio  
colto a Trento ha il sapore di 
un brodino che comunque 
fa bene a una squadra anco-
ra in convalescenza. 

IN CALO 

Padova. Dalla squadra di 
Pavanel ci si aspetta di più: il 
pareggio a Verona è un’occa-
sione persa per avvicinare il 
Sudtirol. 

Feralpisalò. Prima o poi 
la sconfitta doveva arrivare: 
dopo quattordici risultati uti-
li  consecutivi  ai  gardesani  
viene intimato lo stop dal Re-
nate. E perdere in uno scon-
tro diretto è più pesante. 

Lecco. Stava risalendo be-
ne dopo il cambio panchina, 
ma il risultato in bianco in ca-
sa contro la penultima, è un 
sintomo che ancora non tut-
to gira a dovere. 

Legnago.  Incappando in 
una sconfitta interna, è stata 
l’unica delle ultime in classi-
fica a non far punti. E in una 
zona di classifica dove punti 
se ne fanno pochi, la cosa è 
particolarmente pesante. 

A.R. 

Antonello Rodio / TRIESTE 

Visto il  momento di  forma 
della Triestina, non si può di-
re che il rinvio della partita di 
Bolzano con il  Sudtirol  sia  
stato proprio un evento da sa-
lutare in modo positivo. Tra 
l’altro si pensava che sarebbe 
stato almeno utile per recu-
perare  qualche  giocatore,  
ma anche sotto questo il rin-
vio non è servito praticamen-
te a nulla. Per la partita di do-
mani a Seregno (inizio ore 
14.30), infatti, l’Unione do-
vrà fare i conti ancora con pa-
recchie assenze, oltre a do-
ver  schierare  giocatori  che  
probabilmente scenderanno 
in campo ma un po’ acciacca-
ti. In difesa continua a essere 
emergenza nel settore cen-
trale: Lopez infatti è ancora 
out, Negro è squalificato ma 
non aveva ancora recupera-
to del tutto, ma anche Capela 
quasi sicuramente non ce la 
fa a rientrare. Inoltre in setti-
mana è stato di nuovo a ri-
schio Volta, che è stato male 
ma si è prontamente ripreso, 
giusto in  tempo per  essere 
nuovamente accanto a Ligi 
al centro della difesa alabar-
data. C’è ancora qualche al-
larme anche per Rapisarda: 
come si ricorderà, il terzino è 
stato sostituito nell’interval-
lo della gara con il Giana per 
un forte pestone. Un proble-
ma che non gli ha consentito 
di lavorare a pieno regime in 
settimana: c’è comunque otti-
mismo su una sua disponibili-
tà  per  Seregno,  altrimenti  
toccherà a Natalucci. Sulla fa-
scia sinistra ci sarà invece an-
cora Brey, che del resto ha fat-
to bene nelle due partite in 
cui  è  stato impegnato.  Nel  

centrocampo a tre ci dovreb-
be essere una conferma del 
solito pacchetto delle ultime 
partite, con Giorno a fare il 
play e Giorico e Crimi mezza-
li, anche se in questo settore 
la candidatura di Iotti è sem-
pre valida. In attacco biso-
gna fare i conti ancora con la 
condizione non ottimale di 
De Luca: la zanzara è in fase 
di recupero, ma non ancora 
al meglio ed è difficile possa 
partire  dal  primo  minuto.  
Bucchi  potrebbe  affidarsi  
dunque ai tre visti domenica 
scorsa con il Giana, con Go-
mez punta centrale e Procac-
cio e Sarno esterni, ma in tra-
sferta ha forse più probabili-
tà di imporsi l’altro pacchet-
to visto già a Vercelli, con Pro-
caccio, Gomez e Trotta a com-
porre il terzetto offensivo. Al-
tro tema da tenere d’occhio 
quello dei diffidati:  in casa 
alabardata  ce  ne  sono ben  
cinque, tutti titolari, e sareb-
be opportuno non presentar-
si alla ripresa dopo la sosta 
natalizia (domenica 9 genna-
io) con qualche squalificato 
di troppo nella partita contro 
la Juve U23 al Rocco. Nella li-
sta di chi pagherà caro il pros-
simo cartellino giallo ci sono 
Giorico,  Ligi,  Rapisarda,  
Giorno e Crimi, quest’ultimo 
giunto già a quota nove am-
monizioni. L’ideale sarebbe 
non prendere più cartellini  
gialli,  ma visto che difficil-
mente si riuscirà a evitare a 
lungo di prendere altre san-
zioni disciplinari, l’auspicio è 
che almeno le eventuali squa-
lifiche vengano saggiamente 
spalmate tra i  giocatori,  in  
modo che l’Unione non deb-
ba rinunciare a troppi titolari 
tutti nella stessa partita. —

il punto

Una gara chiave
per il presente
con uno sguardo
al prossimo mese

il borsino del girone a

Salgono le quotazioni del Renate, sorpresa Juventus U23

Il Südtirol fermo per il Covid
non vede le avversarie risalire
I bianconeri di Zauli alle spalle
degli alabardati, segni di ripresa
di Pro Patria e Virtus

Marcello Trotta potrebbe a Seregno al fianco di Gomez in attacco. In alto, Giuseppe De Luca

Ciro Esposito / TRIESTE 

Domani si chiudono i pri-
mi sei  mesi  di  lavoro di  
Bucchi. Tra alti e bassi non 
è facile navigare. Il tecnico 
ha saputo tenere sempre il 
timone e la società non lo 
ha mai messo in discussio-
ne. La Triestina da un me-
setto ha un’identità e so-
prattutto è evidente una 
continuità di prestazioni e 
anche di risultati. A Sere-
gno è lecito attendersi una 
conferma. C’è stato qual-
che giorno in più per pre-
pararsi anche se le assen-
ze continueranno a pesa-
re.  Vincere  quattro  gare  
consecutive in trasferta sa-
rebbe un record ma non è 
questo l’obiettivo. Ogni ga-
ra fa storia a sè, su quel 
campo sarà una battaglia 
vista anche la propensio-
ne dell’avversario. Al di là 
del risultato che maturerà 
alla fine del match tutti si 
attendono  una  prova  di  
spessore.  L’andamento  
dei  competitor  dimostra  
che nessuno in questo giro-
ne è indenne dai momenti 
difficili.  Solo  il  Südtirol  
non ha avuto cali ma dopo 
la pausa per il Covid dovrà 
affrontare un mese denso 
di ostacoli. 

E allora la Triestina, che 
ha programmato un salto 
in due stagioni, può dimo-
strare di essere arrivata a 
buon punto. Basta conti-
nuare a costruire con sere-
nità da oggi a fine genna-
io,  utilizzare  il  mercato  
non  per  fare  rivoluzioni  
ma per mettere ordine e ar-
rivare  ai  play-off  con  la  
consapevolezza e la forza 
di  potersela  giocare  con  
qualsiasi avversaria. 

Adesso  finalmente  il  
trend è positivo e va caval-
cato. Pensando sì partita 
dopo partita ma con uno 
sguardo al futuro. —

Tommy Maistrello è arrivato a quota 8 gol con il Renate
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1

Milan  (4-2-3-1):  Maignan;  Florenzi  
(41’ st Kalulu), Tomori, Romagnoli, Bal-
lo-Touré; Tonali, Kessie (32’ st Benna-
cer); Messias (32’ st Castillejo), Brahim 
Diaz (18’ st Giroud), Krunic (18’ st Saele-
maekers); Ibrahimovic. All. Pioli

Napoli  (4-2-3-1):  Ospina;  Malcuit,  
Rrahmani, Juan Jesus, Di Lorenzo; Zam-
bo Anguissa, Demme (8’ st Lobotka); Lo-
zano (32’ st Politano), Zielinski (32’ st 
Ounas), Elmas (41’ st Ghoulam); Peta-
gna (32’ st Mertens). All. Spalletti

Rete: 4’ pt Elmas.

Arbitro: Davide Massa.
Note: ammonizioni Di Lorenzo, Malcuit

NAPOLI

00MILAN

MILANO

Il Napoli piazza il colpo a San 
Siro e vince contro il Milan ri-
scattando le ultime due scon-
fitte consecutive. Finisce 1-0 
grazie al gol in avvio di Elmas 

ma nel finale è decisivo l’in-
tervento del Var nell’annulla-
re il gol del pareggio di Kes-
sie arrivato proprio al 90’ per 
un discutibile fuorigioco di 
Giroud a terra. Dinamica si-
mile a quella che ha portato 
all’annullamento del possibi-
le 2-2 dell’Atalanta contro la 
Roma, e che ha scatenato le 
proteste di Gasperini nel po-
st  partita  del  Gewiss  Sta-
dium. 

Con questo successo Spal-
letti e i suoi agguantano i ros-
soneri a quota 39 punti pren-
dendosi il secondo posto del-
la classifica. Terza sconfitta 
in campionato invece per gli 
uomini di Pioli. L’Inter ringra-
zia e vola a +4 in vetta, lau-
reandosi  anche  campione  
d’inverno. 

Passano  neanche  cinque  
minuti e i partenopei colpi-
scono a freddo i  rossoneri,  
sbloccando le marcature con 
un colpo di testa di Elmas sul 
corner perfetto di Zielinski. I 
padroni  di  casa  provano  a  
reagire e al 18’ sfiorano il pa-

reggio con Ibrahimovic, che 
colpisce di testa su cross di 
Ballo-Toure spedendo a lato 
di pochissimo. Stessa sorte, 
più tardi, per il mancino di 
prima intenzione di Florenzi 
dalla distanza, sibilato di un 
soffio vicino al palo alla sini-
stra di Ospina. Soltanto a ri-
dosso dell’intervallo tornano 
a farsi vedere pericolosamen-
te gli azzurri, con una doppia 
conclusione  di  Lozano  re-
spinta prima da Romagnoli 
poi da Tomori. 

L’inizio di ripresa è scop-
piettante e regala due poten-
ziali occasioni, una per par-
te: da un lato Ibrahimovic im-
pegna Ospina  ad  alzare  in  
corner, dall’altro il triestino 
Petagna si lascia rimontare 
da Tomori prima della con-
clusione. Il Milan insiste e al 
68’ si fa vedere ancora con un 
tiro dalla distanza di Messias 
fuori  di  poco,  aumentando 
poi la pressione nel finale per 
gli ultimi disperati tentativi 
di assalto all’area napoleta-
na. 

Al 90’ arriverebbe il pari di 
Kessie, ma un fuorigioco di 
Giroud, a terra, sul tocco di 
Ballo-Toure, viene considera-
to attivo e porta l’arbitro Mas-
sa ad annullare grazie all’in-
tervento del Var. 

Con la sconfitta del Milan 
contro il Napoli, l’Inter si lau-
rea dunque con una giornata 
d’anticipo campione d’inver-
no. I nerazzurri infatti resta-
no a +4 sui rossoneri e sul Na-
poli.  Con  questo  successo  

Spalletti e i suoi agguantano 
infatti  il  Milan a  quota  39 
punti prendendosi il secon-
do posto della classifica a pa-
ri merito con i milanesi sca-
valcando  anche  l’Atalanta.  
—

all’olimpico

Il Toro batte anche il Verona
con il gol del “mulo” Pobega

1

11

2

22termina 2-2 al franchi

Show a Firenze, il Sassuolo va
la Viola rimonta con Vlahovic

10

Spezia (3-5-2): Provedel, Amian, Erlic, 
Nikolaou, Gyasi, Maggiore, Kiwior, Basto-
ni (27' st Kovalenko), Reca, Manaj (27' st 
Agudelo),  Nzola  (37'  st  Colley).  All.:  
T.Motta. 

Empoli (4-3-2-1): Vicario, Stojanovic, 
Tonelli, Luperto, Marchizza (18' st Pari-
si),  Zurkowski, Ricci,  Bandinelli  (18' st  
Bajrami), Henderson, Di Francesco (18' 
st Cutrone), Pinamonti. All.: Andreazzoli.

Arbitro: Maggioni di Lecco.

Reti: nel st 5' Marchizza (aut), 26' Niko-
laou (aut). Angoli: 3-5. Recupero: 0 e 5' 
Ammoniti: Maggiore, Tonelli, Bandinelli, 
Amian, Kovalenko. Spettatori: 5.414. 

EMPOLI

SPEZIA

a san siro la decide un gol lampo di elmas, nel finale l’1-1 di kessie viene annullato dall’arbitro

Il Napoli piega il Milan. L’Inter si laurea campione d’inverno 

Elmas corre da Zielinski a festeggiare quello che sarà il gol vittoria del Napoli

Fiorentina (4-3-3): Terracciano, Odrio-
zola, Milenkovic, Quarta, Biraghi, Bona-
ventura (33' st Amrabat) Torreira, Maleh 
(1' st Duncan), Callejon (1' st Saponara, 
33' Terzic), Vlahovic (43' st Igor), Nico 
Gonzalez. All.: Italiano. 

Sassuolo  (4-2-3-1):  Consigli,  Toljan  
(33' st Muldur), Chiriches, Ferrari, Kyria-
kopoulos, Frattesi (33 ' st Harroui), Lo-
pez,  Berardi,  Raspadori  (20'  st  Boga),  
Traoré (12' st Henrique), Scamacca (20' 
st Defrel). All.: Dionisi. 

Arbitro: Serra di Torino. 

Reti: nel pt 32' Scamacca, 37' Frattesi; 
nel st 6' Vlahovic, 16' Torreira. A

SASSUOLO

FIORENTINA

Il Torino sorprende il Verona e 
si prende tre punti preziosi per 
la corsa nelle zone di metà clas-
sifica. Finisce 1-0 con un lam-
po del triestino Pobega nel pri-
mo tempo,  immediatamente  
dopo  l’espulsione  rimediata  
dal difensore ospite Magnani. 
I granata di Juric, alla seconda 
vittoria di fila, scavalcano gli 
uomini di Tudor salendo a quo-
ta 25 punti. Tanto equilibrio 
nelle battute iniziali di gara, 
con la prima grande occasione 
per i granata al 14’ sui piedi di 
Praet, incapace di colpire a por-
ta vuota su cross basso di Pobe-
ga. 

E il Venezia salva la pelle a 
Marassi,  agguantando  la  
Sampdoria all’87’ grazie ad un 
bel gol di Henry, che vale l’1-1 
dopo  il  vantaggio  lampo  di  
Gabbiadini. Un punto che tut-
to sommato fa comodo ad en-
trambe le formazioni, che sal-
gono a +9 e +7 sulla zona re-
trocessione. Quaranta secon-
di e i blucerchiati vanno subito 
avanti con il quarto gol in quat-
tro gare consecutive di Gabbia-
dini. Nella ripresa la squadra 
di Zanetti continua a premere 
alla ricerca del pareggio. 

FIRENZE

Finisce 2-2 fra Fiorentina e Sas-
suolo una partita che ha diver-
tito il pubblico ed è stata sem-
pre in bilico: non sfrutta l'occa-
sione la squadra emiliana do-
po aver chiuso il primo tempo 
avanti per 2-0 grazie alle reti 
di Scamacca e Frattesi. Riesce 
nella  rimonta  la  formazione  
viola trascinata dal solito Vla-
hovic, a segno per la sesta parti-
ta di fila (eguagliati Chiesa e 
Toni nella storia del club) e da 
Torreira,  autore  del  gol  del  
2-2, il primo per lui con la Fio-
rentina. Alla fine un risultato 

giusto, fra due delle squadre 
che stanno esprimendo il cal-
cio migliore, il più propositivo. 
Per la Fiorentina primo pari  
della stagione dopo 20 partite: 
con questo punto riprende Ro-
ma e Juve a quota 31, mentre il 
Sassuolo raggiunge il Bologna 
a 24. Gli emiliani, con Scamac-
ca prima punta sostenuto da 
Berardi, Raspadori e Traorè, si 
sono trovati avanti alla mezz'o-
ra dopo aver subito il possesso 
palla della Fiorentina e neutra-
lizzato diversi assalti viola: dal-
la rovesciata di Vlahovic ai ten-
tativi di Gonzalez e Quarta. Al 
Sassuolo, ben messo in campo 

e capace di coprirsi con ordine 
e lucidità, è bastata qualche ri-
partenza per disorientare la di-
fesa avversaria, come nel caso 
del vantaggio di Scamacca su 
assist di Frattesi e dal raddop-
pio  realizzato  5'  dopo  dallo  
stesso centrocampista innesca-
to da Raspadori. La Fiorentina 
spinta dal pubblico ha reagito 
prontamente costruendo quat-
tro occasioni prima dell'inter-
vallo: su due (sempre su testa 
di Milenkovic) Consigli ha sal-
vato la sua porta, nelle altre 
Vlahovic ha tirato alto e Bona-
ventura ha fallito per un sof-
fio.  Fiorentina imprecisa ma 
pure  sfortunata,  capace  co-
munque col carattere e il gioco 
arrembante di riaprire il mat-
ch a inizio ripresa con Vlaho-
vic lanciato da Torreira. Per il 
centravanti serbo gol numero 
16 in campionato, 33° in A nel 
2021: eguagliato il record di 
Cristiano  Ronaldo,  33  nel  

2020. A quel punto i viola han-
no ancor più stretto d'assedio 
gli avversari che non riusciva-
no a ripartire, e al 16' hanno pa-
reggiato con Torreira che ha 
raccolto una respinta di Toljan 
fra il boato dei tifosi di casa. 
Sembrava il preludio a una cla-
morosa rimonta da parte della 
Fiorentina che però poco dopo 
ha perso Biraghi per un contat-
to a gomito alto con Berardi 
franato terra. 

Il capitano viola già ammo-
nito nel primo tempo (ingiu-
stamente stando alle immagi-
ni tv) pur fra le proteste non ha 
evitato il secondo giallo. Dioni-
si che già aveva sostituito Sca-
macca e Raspadori con Defrel 
e Boga ha fatto gli ultimi cam-
bi a caccia del colpaccio, ma i 
viola puntellati con Amrabat, 
Terzic e Igor hanno stretto i  
denti allungando la striscia po-
sitiva in casa che dura da oltre 
due mesi. —

Sampdoria (4-4-2): Audero, Bereszyn-
ski (15' st Dragusin), Colley, Yoshida, Au-
gello,  Candreva,  Ekdal  (41'  st  Askild-
sen), Silva, Thorsby, Caputo (30' st Qua-
gliarella), Gabbiadini (15' st Verre). (30 
Ravaglia, 33 Falcone, 4 Chabot, 11 Cier-
vo, 12 Depaoli, 25 Ferrari, 28 Laut, 29 
Murru). All.: D'Aversa. 

Venezia (4-3-3): Romero,  Mazzocchi,  
Caldara,  Ceccaroni,  Ebuehi,  Tessmann  
(13'  st  Henry),  Ampadu(13'  st  Vacca),  
Busio (24' st Crnigoj), Aramu (33' st For-
te), Johnsen (24' st Sigurdsson), Kiyine. 
(12 Lezzerini, 3 Molinaro, 18 Heymans, 
19 Bjarkason, 28 Schnegg, 30 Svoboda, 
42 Peretz). All.: Zanetti. 

Arbitro: Abisso di Palermo. Reti: nel pt 1' 
Gabbiadini; nel st 42' Henry. Angoli: 4-3 
per la Sampdoria. 

VENEZIA

11SAMPDORIA

INTER                                                43                18         13          4           1                  48        15                  3343                18         13          4           1                  48        15                  33

NAPOLI                                             NAPOLI                                             39                18         12          3           3                  35        1339                18         12          3           3                  35        13 2222

MILAN                                               MILAN                                               39                18         12          3           3                  36       20                  1639                18         12          3           3                  36       20                  16

ATALANTA                                        ATALANTA                                        37                18         11          4           3                  38       2437                18         11          4           3                  38       24 1414

ROMA                                                ROMA                                                31                18         10          1            7                  30       20                  1031                18         10          1            7                  30       20                  10

JUVENTUS                                        JUVENTUS                                        31                18          9           4           5                  25        1731                18          9           4           5                  25        17 88

FIORENTINA                                    31                18         10          1            7                  33       24                    9

LAZIO                                                28                18          8           4           6                  36       33 3

EMPOLI                                             27                18          8           3           7                  28       30                  -2

TORINO                                             25                18          7           4           7                  23        18 5

SASSUOLO                                       24                18          6           6           6                  30       28                    2

BOLOGNA                                         24                18          7           3           8                  24        31 -7

HELLAS VERONA                           23                18          6           5           7                  33        31                    2

UDINESE                                          20                18          4           8           6                  26       28 -2

SAMPDORIA                                    19                18          5           4           9                  26       34                  -8

VENEZIA                                           17                18          4           5           9                  17        31 -14

SPEZIA                                              13                18          3           4          11                 18        39                -21

GENOA                                              10                18          1            7          10                 19        37 -18-18

CAGLIARI                                          CAGLIARI                                          10                18          1            7          10                 17        38                -2110                18          1            7          10                 17        38                -21

SALERNITANA                                  8                 18          2           2          14                 11        42SALERNITANA                                  8                 18          2           2          14                 11        42 -31-31

Atalanta - Roma                                              1-4

Bologna - Juventus                                       0-2

Cagliari - Udinese                                          0-4

Fiorentina - Sassuolo                                   2-2

Lazio - Genoa                                                   3-1

Milan - Napoli                                                  0-1

Salernitana - Inter                                         0-5

Sampdoria - Venezia                                     1-1

Spezia - Empoli                                                1-1

Torino - Hellas Verona                                  1-0

Risultati: Giornata 18
SQUADRE                                                        PUNTI                  PG             PV             PN            PP                      RF            RS                       DIFF

LE PARTITE E TABELLE - SERIE A

Classifica

01.

02.02.

03.03.

04.04.

05.05.

06.06.

07.

08.

09.

10.

11.

12.

13.

14.

15.

16.

17.

18.

19.19.

20.20.

Prossimo turno: 22/12

Udinese-Salernitana      domani ore 18.30

Genoa-Atalanta                domani ore 20.45

Juventus-Cagliari            domani ore 20.45

Sassuolo-Bologna    mercoledì ore 16.30

Venezia-Lazio            mercoledì ore 16.30

Inter-Torino                 mercoledì ore 18.30

Roma-Sampdoria     mercoledì ore 18.30

Verona-Fiorentina    mercoledì ore 18.30

Empoli-Milan             mercoledì ore 20.45

Napoli-Spezia            mercoledì ore 20.45

Torino (3-4-2-1): Milinkovic-Savic; Dji-
dji (9' st Zima), Bremer, Rodriguez (34' 
st Buongiorno); Singo (34' st Aina), Lu-
kic, Pobega (34' st Mandragora), Vojvo-
da; Praet (17' st Brekalo), Pjaca; Sana-
bria. All.: Juric.

Verona (3-4-2-1): Montipò; Casale, Ma-
gnani,  Ceccherini;  Faraoni,  Ilic  (41'  st  
Hongla), Veloso (27' st Bessa), Lazovic; 
Lasagna (28' pt Tameze), Caprari (28' 
pt Sutalo, 41' st Cancellieri); Simeone . 
All.: Tudor. 

Arbitro: Fabbri di Ravenna. 

Reti: nel pt 26' Pobega. 

VERONA

11TORINO
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l’intervista

«I dilettanti vero motore del calcio
Il rigore di Grosso? Indelebile»
Giancarlo Abete, commissario della Lnd ed ex presidente Figc ospite a Lignano
per la finalissima di Coppa Italia di Eccellenza: «Un bell’evento che dà speranza»

A destra Giancarlo Abete, commissario della Lnd, di fronte a lui Ermes Canciani (Figc-Lnd Fvg) Foto Petrussi

europeada 2022

Raduno per le Žile di Adamič
a Santa Croce 32 giocatori

eccellenza - coppa italia

Valdiserra: «Il ko ci pesa
ma ora guardiamo avanti»

Antonio Simeoli / UDINE

Usa due concetti per fotogra-
fare il calcio dilettanti: parte-
cipazione e valori di riferi-
mento. 

Giancarlo Abete, 71 anni, 
due mandati alla guida della 
Federcalcio  a  cavallo  del  
2010, però ti ricorda anche 
un particolare. Non da poco. 
«Ero capo delegazione Figc 
al Mondiale di Berlino e io il 
rigore di Grosso me lo sogno 
ancora la notte». Spiazzati. 
Quasi. Abete è commissario 
della Lega Nazionale Dilet-
tanti, sabato era a Lignano 
per la finalissima di Coppa 
Italia d’Eccellenza vinta dal 
Brian Lignano sulla Pro Gori-
zia. 

Presidente una finale su 
un campo da professioni-
sti in un momento compli-
cato. 

«Complimenti  a  Ermes  
Canciani,  guida  della  Figc  
del Fvg ma anche vicecom-
missario. Ha organizzato un 
evento da ricordare in un mo-
mento complicato. Una par-
tita così è una bella notizia 
davvero. La pandemia ha de-
terminato da anni difficoltà 
a tutti noi in particolare al 
mondo dello sport e ai giochi 
di squadra. Nelle ultime due 
stagioni abbiamo avuto una 
forte diminuzione di tessera-
ti perché non si poteva gioca-
re, ora c’è un anno in ripresa 
e  abbiamo recuperato  100 
mila tesserati a livello nazio-
nale rispetto ai 230 mila per-
si. Speriamo che la pande-
mia ci dia tregua e consenta 
di riprendere la vita norma-
le». 

Il mondo dilettantistico 
tra l’altro è mandato avan-
ti da passione e volontaria-

to. ..
«A livello di comunicazio-

ne il calcio viene identificato 
con quello dei grandi cam-
pioni e i loro lauti guadagni, 
che suscitano invidia specie 
in  momenti  difficili  come  
questi, ma è la base che man-
da avanti il calcio. E non di-
mentichiamo  che  il  movi-
mento calcistico dà un getti-
to erariale superiore ai due 
miliardi di euro e riceve dal-
lo Stato attraverso Sport e Sa-
lute e Coni Servizi 38 milio-
ni. Insomma, si bada all’im-
magine di calciatori strapa-
gati e si sottovaluta l’essen-
ziale approccio dilettantisti-
co». 

Facciamo un salto indie-
tro. Lei prima di presiede-
re la Figc nel 2006 fu capo 
delegazione al  Mondiale: 
il ricordo più bello? 

«Quello  che  sicuramente  
hanno tutti gli italiani: il cal-
cio di rigore segnato da Gros-
so e la successiva grande fe-
sta iniziata con i tanti italiani 
che ci supportavano in Ger-
mania. Sa una cosa? Quel ri-
gore me lo sogno spesso la 
notte. Il calcio nel nostro Pae-
se, come ricordato anche dal 
Presidente  della  Repubbli-
ca, è spesso entrato dalla por-
ta principale nel cuore degli 
italiani come è stato dimo-
strato  dal  grande  successo  
della Nazionale di Mancini 
agli Europei quest’estate con 
successive grandi feste».

In regione la Figc e il cal-
cio sono sempre stati di ca-
sa. 

«Certamente. Ricordo tan-
te partite della Nazionale az-
zurra disputate in Friuli Ve-
nezia Giulia. E un evento co-

me la finale di Coppa Italia di 
Eccellenza disputata in uno 
stadio calcato dai professio-
nisti ne è l’ennesima confer-
ma».

Commissario, ma ai Mon-
diali in Qatar ci andremo?

«Ci dobbiamo e vogliamo 
andare: sarebbe triste dopo 
un successo come gli Euro-
pei perdere il treno dei Mon-
diali. Rispetto al torneo con-
tinentale,  qualificarsi  al  
Mondiale è più difficile,  ci  
vanno meno squadre. Con la 
Svizzera abbiamo sbagliato 
due rigori, ora sotto con gli 
spareggi.  Bizzarro  che  chi  
vinca il primo poi debba gio-
carsi il Mondiale fuori casa. 
Ma Mancini ha una squadra 
forte, se recupereremo gioca-
tori importanti faremo gran-
di partite». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

TRIESTE

Si ritroveranno domani alle 
18.30 sul campo di Santa 
Croce le Žile, la selezione di 
giocatori  di  madrelingua  
slovena di Trieste e Gorizia. 
Il raduno sarà propedeutico 
all’Europeada 2022, mani-
festazione in programma in 
Carinzia riservata  alle  co-
munità linguistiche autocto-
ne del Vecchio Continente. 
Questi i 32 giocatori appar-
tenenti a 8 club diversi con-
vocati dal ct Mario Adamič.

Kras  Repen:  Ivan  Koc-
man (1998), Jan Jakob San-
con (2002), Stefano Simeo-
ni  (1995).  Sistiana  Sesl-
jan:  David  Colja  (1997),  
Erik Colja (1994), Denis Pi-
tacco (2002), Samo Toma-
setig  (2002).  Juventina:  
Kevin Kerpan (2000).  Sa-

muel Furlan (1994). 
Mladost: Matija Marassi 

(2000),  Juri  Ocretti  
(2003),  Daniele  Peric  
(1992),  Thomas  Tabai  
(1996).  Zarja:  Nik  Calzi  
(2000),  Martin  Čufar  
(2002)  Alen  Kralj  Stocca  
(2001),  Luca  Lorenzi  
(2001),  Nikolaj  Malalan  
(2000).  Sovodnje:  Simon 
Čavdek  (1997),  Elia  Lut-
man (1999), Janez Petejan 
(1999),  Anej  Zanier  
(1999). Primorje 1924: Ni-
cholas Miniussi (1996), Ke-
vin Pahor (2004).  Vesna:  
Matija Colja (1993), Matej 
Crasnich (2003), Luka Čub-
ej  (1996),  Liam  Škerk  
(2003),  Luka  Nabergoj  
(1999),  Thomas  Renar  
(1996),  Kristian  Vidali  
(1998),  Ambrož  Vidoni  
(1993).—

PROSSIMO TURNO: 16/01/2022

Audax Sanrocchese - Cormonese, Centro Sedia -
Gradese, I.S.M. Gradisca - Domio, Isonzo - Zarja,
Mladost - Calcio Ruda, Roianese - Azzurra, San
Canzian Begliano - Mariano, Triestina Victory -
Fiumicello.

Cormonese                           Cormonese                           39  12   3    0    32     639  12   3    0    32     6
Fiumicello                             30   9    3    3    34  2030   9    3    3    34  20
Mariano                                 28   8    4    3    29   14
Triestina Victory                  28   8    4    2    28   13Triestina Victory                  28   8    4    2    28   13
Azzurra                                  25   7    4    4    24   19
I.S.M. Gradisca                     24   7    3    4    22   13
Roianese                               23   7     2    6    32  33
Mladost                                  19   5    4    4    18   21
Centro Sedia                         18   5    3    7     19  20
Domio                                    18   5    3    7     19   23
ZarjaZarja                                       16   4    4    7    23  30
Calcio Ruda                           15   3    6    5    15   19
Isonzo                                    14   4    2    9    23  2914   4    2    9    23  29
Audax Sanrocchese            12   3    3    9    13   1912   3    3    9    13   19
San Canzian Begliano        10   3     1    11    16   38gSan Canzian Begliano        10   3     1    11    16   38
Gradese                                  7     2     1    11    15   457     2     1    11    15   45

Azzurra - Mariano                                        1-0
Centro Sedia - Zarja                                     1-1
I.S.M. Gradisca - Audax Sanrocchese   3-0
Isonzo - Fiumicello                                      1-4
Mladost - Cormonese                                 0-2
Roianese - Calcio Ruda                              2-2
San Canzian Begliano - Domio               0-2
Triestina Victory - Gradese                      4-0

Prima CategoriaGirone C

SQUADRE                                              P      V      N      P        F          S 

CLASSIFICA

PROSSIMO TURNO: 16/01/2022

Aquileia - Pro Romans Medea, Costalunga -
Tolmezzo C., Forum Julii - S.Andrea S.Vito, Juventina
S. Andrea - Azz. Premariacco, Risanese - Trieste
Calcio, Sangiorgina - S. Giovanni, Santamaria -
T.Staranzano, UFM - Sevegliano Fauglis.

Juventina S. Andrea            Juventina S. Andrea            35  11    2    2    40   1035  11    2    2    40   10
UFM                                        35  11    2    2    34   1335  11    2    2    34   13
Forum Julii                            34  11    1     3    27   12
Sevegliano Fauglis              31   9    4    2    31   16
Azz. Premariacco                30   8    6     1    28   12
Tolmezzo C.                          26   7     5    3    27   16
Sangiorgina                          24   6    6    3    21   19
Trieste Calcio                       20   6    2    7    24   27
Risanese                               18   5    3    7     18   21
Santamaria                           17    5    2    8    22  28
AquileiaAquileia                                 15   3    6    6    18   22
Pro Romans Medea             15   4    3    8    15   23
S.Andrea S.Vito                    12   3    3    9    15  3012   3    3    9    15  30
Costalunga                            9    2    3   10   10  309    2    3   10   10  30
S. Giovanni                             6     1     3    11    10   37
T.Staranzano                         5    0    5   10    9    335    0    5   10    9    33

Aquileia - Azz. Premariacco                      1-1
Costalunga - S.Andrea S.Vito                  0-3
Forum Julii - Trieste Calcio                        1-0
Juventina S. Andrea - S. Giovanni          2-0
Pro Romans Medea - T.Staranzano        1-0
Risanese - Tolmezzo C.                              1-2
Santamaria - Sevegliano Fauglis           1-5
UFM - Sangiorgina                                      3-2

PromozioneGirone B

SQUADRE                                              P      V      N      P        F          S 

CLASSIFICA

PROSSIMO TURNO: 16/01/2022

Corno Calcio - Torre T.C., isontina - Seren.
Pradamano, Manzanese - villesse, Piedimonte -
Mossa, Poggio - Buttrio, Terzo - Sovodnje, Un.Friuli
isontina - Moraro, villanova - La Fortezza.

Isontina                                 Isontina                                 38  12   2    0    35     738  12   2    0    35     7
Manzanese                           32  10   2    3    32     932  10   2    3    32     9
Sovodnje                               25   7    4    4    32  23
Un.Friuli Isontina                 25   7    4    3    26   19
Torre T.C.                               24   7    3    5    33  28
Seren. Pradamano              24   7    3    5    29   21
Terzo                                      24   7    3    4    27   17
Villanova                               20   5    5    5    21   18
Piedimonte                           20   6    2    7     17   26
La Fortezza                           19   5    4    3    19   18
Buttrio                                    18   5    3    7     18   25
Corno Calcio                         14   3    5    7     19   28
Moraro                                   14   4    2    8    19  3414   4    2    8    19  34
Mossa                                    10    1     7     7     17   2910    1     7     7     17   29
Villesse                                  10   2    4    8    16  29
Poggio                                     ggPoggio                                     3    0    3   12   10  393    0    3   12   10  39

Corno Calcio - Sovodnje                            0-1
Isontina - Mossa                                          3-3
Manzanese - Poggio                                   4-0
Piedimonte - La Fortezza                          3-1
Terzo - Seren. Pradamano                         3-1
Un.Friuli Isontina - Torre T.C.                    2-1
Villanova - Buttrio                                        1-2
Villesse - Moraro                                       rinv.

Seconda CategoriaGirone E

SQUADRE                                              P      V      N      P        F          S 

CLASSIFICA

PROSSIMO TURNO: 16/01/2022

Aris S. Polo - Primorje, C.G. Studenti - Romana
Monfalcone, Campanelle - Muglia F., Costa
International - Breg, Muggia - Turriaco, Pieris -
Opicina, Vesna - Trieste Academy.
Riposa:Montebello D.B..

Romana Monfalcone          Romana Monfalcone          38  12   2    0    41   1438  12   2    0    41   14
Muggia                                  34  11    1     2    39   1334  11    1     2    39   13
Trieste Academy                  32  10   2    2    39   14
Opicina                                  29   8    5     1    45  22
Breg                                       25   7    4    3    41   23gBreg                                       25   7    4    3    41   23
C.G. Studenti                        19   6     1     7    36  36
Turriaco                                 19   4    7    3    21   16
Montebello D.B.                   19   6     1     7     19  24
Campanelle                          15   3    6    5    18   27
PrimorjePrimorje                                 13   2    7     5    20  2913 2 7 5 20 29
Vesna                                     13   3    4    7     18   2713   3    4    7     18   27
Muglia F.                                12   3    3    8    13  43
Aris S. Polo                            10   2    4    8     17   3010   2    4    8     17   30
Costa International              9    2    3    9    24   319    2    3    9    24   31
Pieris                                       3     1     0   13    8   49

Aris S. Polo - Muglia F.                                3-1
C.G. Studenti - Primorje                            2-2
Campanelle - Turriaco                                1-0
Costa International - Trieste Academy  0-2
Montebello D.B. - Opicina                          1-2
Muggia - Breg                                                3-1
Pieris - Romana Monfalcone                   0-2
Ha riposato: Vesna.

Seconda CategoriaGirone F

SQUADRE                                              P      V      N      P        F          S 

CLASSIFICA

Marco Bisiach / GORIZIA

Chissà, magari era destino. 
La Pro Gorizia ha perso 3-2 
contro il Brian Lignano la fi-
nale di Coppa Italia d’Eccel-
lenza – tre sconfitte e un suc-
cesso  è  adesso  il  bilancio  
biancoazzurro all’ultimo at-
to di un torneo – dopo esservi 
approdata  avendo  vinto,  e  
spesso dominato, ogni singo-
la partita della manifestazio-
ne. Compresa quella che, nel 
gironcino di  qualificazione, 
la  vide  opposta  proprio  al  
Brian  Lignano,  che  allora  
venne superato nettamente 
per 4-2, e passò poi il turno 
solo per differenza reti. Te-
nendo conto che i lignanesi 
(squadra che peraltro ha con-
fermato di essere tra le mi-
gliori  di  tutta  l’Eccellenza)  
hanno superato anche l’osta-
colo dei quarti di finale con 
un pizzico di fortuna, batten-
do ai rigori il Fiume Veneto 
Bannia, allora davvero viene 
da pensare che il dio del pal-
lone avesse già scelto. 

In ogni caso detto che il  
Brian Lignano ha probabil-
mente giocato meglio, e che 
la Pro può rammaricarsi per 

aver pagato forse dazio alla 
stanchezza  nella  gestione  
del finale, restano gli episodi 
su cui recriminano i gorizia-
ni. Decisioni arbitrali che già 
a caldo mister Fabio Franti e 
il presidente Franco Bonan-
no avevano messo in eviden-
za, e sulle quali torna il gior-
no dopo anche il ds Maurizio 
Valdiserra. «La delusione c’è, 
ed è grande – dice –. L’ama-
rezza è legata però soprattut-
to alle situazioni che ci han-
no visti penalizzati nel corso 
di tutto il match, dal rigore 
che ci è stato fischiato contro 
a quello che ci è stato negato 
nel recupero, fino al gol del 
2-2 del Brian viziato da un fal-
lo. Aggrapparsi solo a questo 
vorrebbe dire far torto alla 
bravura dei nostri avversari, 
ma è innegabile che questi 
episodi potevano far finire le 
cose diversamente». 

Valdiserra guarda però già 
avanti.  «Dobbiamo  essere  
bravi a lasciarsi questa delu-
sione alle spalle, con la socie-
tà che ci è vicina, e ripartire 
bene a gennaio – dice –. Sia-
mo  sulla  corda  da  agosto,  
ora, per una settimana, stac-
chiamo la spina». — 

L’attaccante Matteo Gubellini Foto Petrussi
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promozione

La Juventina batte il San Giovanni
con gli acuti di Marini e Piscopo
I biancorossi si impongono grazie ad un gol per tempo confermando la vetta
Triestini in crescita ma battuti. In settimana si delineerà il futuro di mister Gratton

Un’azione del match Juventina-San Giovanni Foto Pierluigi Bumbaca

vittoria di misura del forum julii

Trieste Calcio sconfitto
a Cividale da Martinovic

il derby va alla pro romans medea

Un rigore di Bragato stende
la Terenziana Staranzano

0

a dolina affermazione degli ospiti

Il Sant’Andrea San Vito cala
un secco tris al Costalunga

2

3

al boito sconfitta la sangiorgina

Sangiovanni e Gabrieli
regalano i 3 punti all’Ufm

0

0

Marco Bisiach / GORIZIA 

La Juventina non fa scherzi, 
pur piena di cerotti e priva di 
diversi titolari soprattutto in 
difesa, e regola per 2-0 con 
un gol per tempo il triestini 
del San Giovanni, penultimi 
in classifica, chiudendo l’an-
no con un sorriso e con il tito-
lo  (platonico) di  campione 
d’inverno del girone B di Pro-
mozione, a braccetto con l’U-
fm. Una partita che i gorizia-
ni di Sepulcri hanno saputo 
subito mettere in discesa, vi-
sto che capitan Marini – che 
si è infilato la fascia al brac-
cio vista l’assenza del compa-
gno di reparto Racca, infortu-
nato – ha trovato la deviazio-
ne vincente sul solito cross 
pennellato da punizione dal 
mancino di Celcer già dopo 
due minuti. 

Sbloccato il risultato la “Ju-

ve” per la verità non ha tenu-
to il piede schiacciato sull’ac-
celeratore,  e  anzi  lasciato  
campo ad un San Giovanni 
che non ha creato grossi fasti-
di a Gregoris (eccetto un sini-
stro alto di poco da ottima po-
sizione di  Romich,  al  28’),  
ma che ha confermato i passi 
avanti dell’ultimo mese. Chis-
sà però se basteranno per la 
conferma di mister Gratton, 
che nel dopo partita non ha 
nascosto di essere atteso da 
un  confronto  in  settimana  

con la società. 
Tornando alla cronaca, la 

Juventina è andata vicina al 
raddoppio nel finale di tem-
po con Selva, prima con un ti-
ro-cross alto al 35’, poi con 
un colpo di testa ravvicinato, 
ma sul fondo, al 41’. L’occa-
sione più ghiotta arriva però 
al 45’, quando Selva guada-
gna un rigore per fallo di Vec-
chiet, e Celcer lo spara clamo-
rosamente alle stelle. 

Più o meno quel che fa Ho-
ti al 10’ della ripresa, non ca-

pitalizzando un liscio difensi-
vo ospite, a tu per tu con Spa-
daro. Poco male, per la Ju-
ventina, visto che al 23’ arri-
va il raddoppio che mette il ri-
sultato in cassaforte, con Pi-
scopo  che  di  testa  insacca  
l’ennesimo traversone taglia-
to di Celcer. Partita di fatto 
chiusa e Juventina che sfiora 
il tris con Selva e Hoti (due 
volte nella stessa azione, al 
28’), con Cerne su punizione 
al 29’ e con il giovane Vettu-
relli al 42’. —

TRIESTE

Non riesce l’impresa alla Trie-
ste Calcio che dopo l’ultima tra-
sferta dell’anno, saluta il 2021 
con un ko sull’insidioso campo 
del Forum Julii che con una vit-
toria di misura si sbarazza dei 
lupetti e si rilancia alla caccia 
di Juventina e Ufm, in testa al-
la classifica. Sono zero i punti 
conquistati dai ragazzi di Brai-
ni contro le prime tre del cam-
pionato  nella  combinazione  
da horror di un calendario bef-
fardo che ha schierato una do-
po l’altra le corazzate. 

I triestini restano in campo 
per  oltre  un’ora  ma  alla  
mezz’ora del secondo tempo 
perdono le distanze con Marti-
novic che ne approfitta per infi-
lare Giannarzia e regalare tre 
punti ai cividalesi. —

F.B.

ROMANS D’ISONZO 

Tre punti di vitale importanza 
per la Pro Romans Medea nel 
derby isontino con la Terenzia-
na Staranzano. La sfida si met-
te sui binari migliori per i pa-
droni di casa già al 15’, quando 
Michelin viene travolto da Piz-
zini in uscita: è rigore che Bra-
gato trasforma. Quest’ultimo 
poco dopo ha anche la chance 
del raddoppio, ma la sua mira 
è imprecisa.  Alla mezz’ora è 
Della Ventura a sfiorare il pari 
con una girata insidiosa. 

Nella ripresa la Pro grida al 
gol  quando  Kofol  vince  un  
duello con Sarr e deposita in re-
te, ma per Noviello il contrasto 
è irregolare. Nonostante il ge-
neroso forcing di Kocic e com-
pagni, i ragazzi di Buso vinco-
no il derby. —

LUIGI MURCIANO

Marcatore: pt 15’ Bragato (rig.). 

Pro Romans Medea: Cantamessa, Azza-
no (Cauto), Olivo, N.Zanon, Carlon, Pelliz-
zari, Stepancic, Compaore, Michelin (Ko-
fol), Bragato, Serplini (Cecchin). All. Bu-
so

Terenziana Staranzano: Pizzini, Ferri-
gno,  Sarr  (Fernetti),  Mascarin,  Venica,  
Paravan,  Rossi,  Bacci  (Piccolo),  Della  
Ventura, Kocic (Langella), Merlo. All. To-
mizza 

Arbitro: Noviello di Trieste. 

Note: ammoniti Azzano, Compaore, Mi-
chelin, Della Ventura.

STARANZANO

1P.ROMANS M.TRIESTE

Nel derby salvezza tra Costa-
lunga e Sant’Andrea San Vito, 
sono gli ospiti ad espugnare il 
campo di Dolina con un tris fol-
gorante servito in poco meno 
di 20’. La doppietta di Signore 
e il tap in vincente di Hovhan-
nessian mettono alle corde i  
gialloneri che restano nella zo-
na bassa della classifica men-
tre il team di via Locchi rialza 
la testa con il terzo risultato uti-
le consecutivo. Una smanac-
ciata maldestra di Grubizza si 
trasforma in un delizioso invi-
to per Signore che di testa met-
te in rete l’1-0. Poco più tardi è 
di nuovo Signore a ribadire in 
rete un cross di  Hovhannes-
sian ed è proprio quest’ultimo 
a chiudere il match con un de-
stro dal limite. —

FRANZ BEVILACQUA 

Marcatori: pt 24' (rig.) e 30' Sangio-
vanni, 41' Cristofoli, 42' Della Ricca; st 
6' Gabrieli. 

Ufm: Mirante, A. Malaroda (st 12' D.  
Malaroda), Sarcinelli, Di Matteo, Cap-
pellari,  Damiani,  Gabrieli  (st  20'  Mi-
lan), Battaglini  (st 49' Al.  Rebecchi), 
Sangiovanni (st 47' Puntar), Raffa, Ma-
rjanovic. All. Murra

Sangiorgina: Pulvirenti, Venturini, Co-
cetta, Carrara (st 10' Cavaliere), Zanol-
la, Masolini, Dalla Bona, Pecile (st 10' 
Puto), Cristofoli, Salomoni (st 27' Sini-
gaglia), Della Ricca (st 27' Bogoni). All. 
Boz

Arbitro: Anaclerio di Trieste. 
Note: espulso al 50' st Milan.

SANGIORGINA

3UFM

Marcatori: pt 8’ Signore, 13’ Signore, 18’ 
Hovhannessian.

Costalunga: Grubizza;  Balihodzic,  Ga-
gic, Pertosi, Serafini, Barzelatto, Inchio-
stri (st 35’ Diawla), Bresich, Spinoso, Si-
gur, Capraro (st 15’ Madrusan). All. Nova-
ti

Sant’Andrea San Vito: Baldassi; Bellus-
si, Masserdotti, Frontali (st 38’ Martinel-
li), Fino (st 45’+2 Bobbini), Matutinovic, 
Reder, Lorenzet (st 44’ Doz), Sistiani, Si-
gnore, Hovhannessian. All. Samsa

Arbitro: Tritta (Trieste).

Note: ammoniti Sigur, Spinoso, Diawla, 
Fino, Hovhannessian, Matutinovic.

S.ANDREA S.V.

0COSTALUNGA

Giuseppe Sangiovanni (Ufm)

Michele Neri / MONFALCONE

Mister Franco Murra festeg-
gia la panchina numero 500 
tra i dilettanti con un succes-
so sofferto che permette alla 
sua Ufm di passare il Natale 
in vetta al girone B di Promo-
zione.  Dopo  il  pirotecnico  
2-2 dell’intervallo è un preci-
so colpo di testa di Gabrieli a 
regalare nella ripresa i 3 pun-
ti ai monfalconesi contro una 
formazione fisica e ben mes-
sa in campo. 

La Sangiorgina mette ini-
zialmente pressione alla dife-
sa azzurra senza però creare 
grossi pericoli. L’Ufm costrui-
sce poco fino al 24’ quando 
va in vantaggio grazie al clas-
sico episodio: Pulvirenti si la-
scia sfuggire dalle mani un in-
nocuo spiovente, Gabrieli è 
lesto ad arrivare prima del 
numero 1 sulla palla vagante 
e viene atterrato dallo stesso 
(ammonito) che tenta di ri-
farsi. Rigore che Sangiovan-
ni trasforma con potenza e 
precisione. Al 30’ è bellissi-
mo il raddoppio monfalcone-
se: cross da sinistra di Sarci-
nelli che Marjanovic aggiu-
sta con il petto per l’accorren-

te Sangiovanni, esterno col-
lo al volo e doppietta per il ca-
pitano.  L’Ufm  sembra  così  
mettere in discesa  la  gara,  
ma la Sangiorgina si dimo-
stra squadra ostica e nel fina-
le del primo tempo nel giro di 
un minuto riaggiusta il pun-
teggio. Al 41’ Venturini scen-
de  sulla  destra  e  mette  in  
mezzo un traversone,  Alex  
Malaroda scivola e per Cristo-
foli  è  facile  incornare  alle  
spalle di Mirante. Il gol esalta 
i bassaioli che un minuto do-
po pareggiano: cross rasoter-
ra di Carrara da sinistra, zam-
pata in allungo di Della Ricca 
che sorprende difensori e Mi-
rante e fa 2-2. 

L’Ufm non ci sta e riparte 
con energia al rientro dagli 
spogliatoi trovando subito il 
3-2: al 6’ Sarcinelli pennella 
un cross da sinistra che Ga-
brieli incrocia di testa, palla 
morbida che va a morire pro-
prio sotto l’incrocio di Pulvi-
renti. Da lì in poi l’Ufm gesti-
sce bene la gara, creando si-
tuazioni pericolose con Bat-
taglini e Marjanovic ma sen-
za chiudere la gara. Nel recu-
pero convulso espulso Milan 
per doppia ammonizione. —

Marcatore: st 28’ Martinovic. 

Forum Julii: Forum Julii: Miani; Bolzicco, 
Cantarutti, Degano, Cudicio (pt 43' An-
dassio),  De  Nardin,  Ponton,  Calderini,  
Martinovic, Filippo, Marcuzzi (st 22' No-
velli). All. Marin 

Trieste Calcio: Giannarzia;  Cappai  (st  
32' Freno), Vouk, Vascotto, Gili, De Luca, 
Diop, Basolo, Iljazi (st 26' Jerman), Da-
vanzo, Perfetto. All. Braini 

Arbitro: Luglio (Gradisca d’Isonzo). 

TRIESTE CALCIO

Marcatori: pt 2’ Marini, st 23’ Piscopo. 

Juventina:  Gregoris,  Cuca,  Celcer,  De  
Cecco,  Marini,  Cerne (st 37’  Vittorelli),  
Hoti (st 30’ Cocolet), Piscopo, Selva, Ker-
pan, Tomat. All. Sepulcri 

San Giovanni: Spadaro,  Sorgo (st 46’ 
Padovan),  Gionechetti  (st  30’  Porfiri),  
Piani,  Vecchiet,  Bianchin,  Palmegiano,  
Romich, Zacchigna, Bonetti, Savron. All. 
Gratton 

Arbitro: Nicole Puntel di Tolmezzo. 

Note: ammoniti Celcer e De Cecco, Gio-
nechetti e Romich. 

SAN GIOVANNI

2JUVENTINA

1FORUM JULII
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prima categoria

Cormonese di slancio, Victory presente, Zarja ok
Nell’ultimo turno del 2021 brilla anche l’Azzurra che regola il Mariano. Pari tra Roianese e Ruda. Tris dell’Ism Gradisca

2 0

1

0 2

2 40

Marcatori: pt 26' Lenardi; st 22' D'Urso.

Mladost: Stoduto,Di Giorgio,Mascarin (pt 
17' Turco; st 1' Papais), Tabai, Cansusso, 
Iodice (st 47' Lavrncicic), Sangalli (st 18' 
Veljkovic), Ocretti,  Cuzzolin, Bragagnolo 
(st 1' Marassi), Mucci. All. Veneziano

Cormonese: Sorci,Van Buuren,Polimeni 
(st 22' Flebus), Beltrame (st 18' De Bian-
chi), Montina, Tiro, D'Urso, Blarzino, Zuf-
ferli (st 24' Albanese), Lenardi, Bregant 
(st 35' Onofrio). All. Gammariello. 

Arbitro: Padrini di Maniago.
Note: espulso Cuzzolin. 

CORMONESE

0MLADOST

Marcatore: st 18' Semolic. 

Azzurra Gorizia: Celante, Pussi, Costelli 
(Markovic), Marchioro (Vecchione), Bo-
nutti,  Ferri  (Lupoli),  Semolic,  Burlon,  
Wozniak  (Visintin),  Plazzi  (Ermacora),  
Degano. All. Terpin 

Mariano: Tiussi, Piras, Gamberini, Franz 
(Biteznik),  Venuti  (Bedin),  Gallo,  Olivo,  
Turus (Snidaro), Stacco, Tulisso, Biondo 
(Dika). All. Trentin 

Arbitro: Cargnelli di Maniago.
Note: ammoniti Turus, Stacco, Dika, Pus-
si, Costelli, Marchioro, Vecchione Bonut-
ti, Celante. 

MARIANO

1AZZURRA GO

Marcatori: pt 13' Zanier; st 15' Petracci. 

Centro Sedia: Deganutti (st 3' L.Zompi-
chiatti), Pizzamiglio, Moreale, Cossettini 
(st 12' Milkovic), De Marco, Moretti, G.Pit-
tioni, Regazzo, Zanier (st 22' Puppo), F. 
Pittioni, Costantini (st 12' Ceccotto). All. 
Zompichiatti 

Zarja: Budicin, Barnobi, Stocca (st 29' 
Cufar),  Lorenzi,  Cottiga,  Calzi,  Rizzotto 
(st 15' M.Barnobi), Lombisani (st 30' Zuc-
chini), Petracci (st 22' Braicovich), Fa-
bris, F.Bernobi. All. Lakoseljak 

Arbitro: Federico Cesetti (Pordenone). 

ZARJA

1CENTRO SEDIA

Marcatori: pt 15' Marzini (rig) 25' Comu-
gnaro; st 10' Casciano, 30' Gherdina. 

Triestina Victory: Furlan (st 28' Loschia-
vo), Saule, Minen, Santoro (st 11' Benvenu-
to), Comugnaro, Skolnik, Casciano (st 24' 
Vargu), Lapel (st 23' Gherdina), Costa, Mar-
zini, Mulè (st 21' Istrice). All. Campaner 

Gradese: Scaini, Marino, Liberto, Corbatto, 
M.Troian (st 22' Guzzon), A.Troian, Fabris, 
Devescovi,  Riccardi,  Pinatti,  Scaramuzza  
(st 42' Cutti). All. Iacumin 

Arbitro: Marco Cavalleri (Udine). 
Note: ammoniti Marino e Riccardi. 

GRADESE

4TS VICTORY

Marcatori:  Mian,  Diego  Montebugnoli,  
Mischis, Diego Montebugnoli.

Roianese: Balanzin,  Caputo, Salice (st 
23' Giorgesi),  Pischianz (st 8' Cauzer), 
Bayemi, Sineri (st 24' Reatti), Moriones, 
Marturano, D. Montebugnoli, Shala, Gre-
go (st 21' Steiner). All. Pesce 

Ruda: Dose, Branca, Milanese, Krcvoj (st 
21' Fracaros), Nobile, Casonato, Panta-
nali (st 38' Braida), Vesca, Mian, Pin, Tur-
chetti. All. Pirusel 

Arbitro: Emanuele Cecchia (Tolmezzo). 
Note: ammoniti Pin, Pantanali, Milane-
se, Marturano. 

RUDA

2ROIANESEFrancesco Cardella / TRIESTE 

Nessun colpo di scena parti-
colare  nell’ultimo  turno  
dell’anno del campionato di 
Prima  Categoria-girone  C.  
Prosegue lo stato di grazia 
della Triestina Victory, che 
ieri non sciupa lo scontro ap-
petibile con la Gradese, ulti-
ma della classe, imponendo 
di slancio un eloquente po-
ker. Apre nel primo tempo 
Marzini su rigore per fallo di 
Comugnaro (12ª stoccata in 
questo scorcio di stagione) 
raddoppio dello stesso Co-
mugnaro a coronamento di 
un’azione di prima avviata 
da Marzini e rifinita da La-
pel. Nel  secondo tempo la 
Victory gestisce e dilaga, tro-
vando il tris con una incursio-
ne di Casciano e poi la quar-
ta rete con Gherdina, lancia-
to da Marzini. Dopo la sosta 
la squadra di Campaner do-
vrà subito ribadire le velleità 
affrontando il Fiumicello, al-
tra compagine che si conge-
da dal 2021 piazzando una 
quaterna in casa dell’Isonzo 
San Pier nell’anticipo, finale 
di 1-4 con reti di Ponziano, 
Corbatto, Penna e Feruglio. 

In vetta la Cormonese con-
tinua il monologo. Chiedere 
al Mladost, freddato in casa 
per 0-2 con reti di D’Urso e 
Lenardi. 

Lo Zarja torna dalla tra-

sferta  con  il  Centro  Sedia  
con un punto nel complesso 
positivo (1-1). Locali in van-
taggio nel primo tempo su 
calcio piazzato di Zanier, re-
plica nella ripresa dei carsoli-
ni (ieri guidati in panchina 
da Lakoseljak) con la girata 
di testa di Petracci su appog-
gio di Barnobi. Nel finale lo 
Zarja ipotizza anche il col-
paccio ma prima Francesco 
Bernobi  scheggia  il  palo e  
poi la deviazione aerea di Lo-
renzi manda il cuoio a mori-
re di un nulla a lato.

Un punto anche per la Ro-
ianese, un 2-2 casalingo con 
il Ruda, per altro accettato 
senza remore da Pesce e so-
ci. I triestini sprecano in av-
vio  e  vengono  puniti  da  
Mian,  pareggia  in  mischia  
Diego Montebugnoli ma nel-
la ripresa Mischis rimette la 
freccia. Ci pensa ancora Die-
go Montebugnoli, sugli svi-
luppi di un corner, a non ro-
vinare  il  Natale,  anche  se  
Shala  (traversa)  e  ancora  
Montebugnoli sui titoli di co-
da  accarezzano  persino  il  
colpo. 

L’Azzurra Gorizia ha fatto 
secco il Mariano per 1-0 (de-
cide Semolic) e l’ism Gradi-
sca ha messo ko l’Audax San-
rocchese  per  3-0,  sospinta  
dai goal di Visintin, Savic e 
Formisano. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Matteo Femia / GORIZIA

Clamoroso harakiri in pieno 
recupero  dell’Isontina  
nell’ultimo turno del 2021. 
La capolista si fa raggiunge-
re infatti al 93’ da un indomi-
to Mossa nel derby di spicco 
della quindicesima giorna-
ta: e pensare che i gialloros-
soneri erano andati al riposo 
dopo 45 minuti in vantaggio 
per 3-1. Nella ripresa, poi, 
De Sabbata e compagni han-
no letteralmente staccato la 
spina, diventando troppo le-
ziosi davanti alla porta (di-
verse le occasioni fallite per 
allungare) e venendo poi pu-
niti dalla giornata di grazia 
di Gueye, autore prima del 
colpo di testa del 3-2 ad ini-
zio secondo tempo su prezio-
so assist di Susic, e poi della 
zampata  in  mischia  sotto  
porta ad un soffio dal tripli-
ce fischio finale. Prima, era 
stata soprattutto Isontina: i 
padroni di casa erano passa-
ti subito in vantaggio dopo 
appena  120’’  secondi  con  
una  discesa  di  Battistutta,  
abile poi a battere Bertulin 
in uscita. Il Mossa però ha 
fin da subito dimostrato di 
voler restare aggrappato al-
la  partita  trovando la  rete  
del momentaneo 1-1 con un 
colpo di punta di Bytyci ap-
pena dentro l’area di rigore 

al 10’. Tra 29’ e 42’ le altre 
due reti dell’Isontina, prima 
con un piattone di Zejnuni 
su cross di Ferjancic dalla de-
stra, e poi con un colpo di te-
sta sotto misura di Faggiani. 
Al  ritorno  in  campo  dagli  
spogliatoi,  poi,  il  blackout  
che ha favorito la rimonta 
mossese. 

Ne  approfitta  anche  la  
Manzanese, che accorcia le 
distanze in  classifica  dalla  
vetta battendo con un sono-
ro 4-0 la cenerentola Pog-
gio: Bouchlas, Tulissi, Cer-
ma e Diallo i marcatori. Sale 
al terzo posto l’Ufi, che batte 
nello scontro diretto il Torre 
per 2-1 grazie a Garic ed Ede-
ra. Stesso risultato, in favore 
del  Buttrio,  sul  campo del  
Villanova, a cui non è basta-
to il guizzo di Monutti. Il mi-
glior Piedimonte della sta-
gione batte con personalità 
la Fortezza per 3-1: in rete 
per i padroni di casa Msafti 
con una doppietta e Bizaj, di 
Travan l’illusorio e momen-
taneo  pari  dei  gradiscani.  
Stesso risultato in Terzo-Se-
renissima: Spagnul con una 
doppietta e Donda i marcato-
ri rossoblù. Infine Sovodnje 
corsaro  a  Corno  per  1-0,  
mentre è stata rinviata al 9 
gennaio la partita tra Villes-
se e Moraro. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

seconda categoria - girone e

Il Mossa stoppa l’Isontina
Manzanese, poker al Poggio
Sovodnje corsaro a Corno

Massimo Umek / TRIESTE 

Vince la Romana ma vince 
anche il Muggia 2020 che in-
segue a quattro punti. La bat-
taglia per il primo posto del 
girone F  dunque continua.  
La  Romana  nel  testacoda  
contro il Pieris la spunta per 
2-0 con un gol per tempo, pri-
ma quello di Ferraioli e poi 
quello di Yahya. Il Muggia ri-
sponde anche se con un pic-
colo brivido, contro il Breg in-
fatti va sotto nel punteggio al 
18’ della ripresa con un rigo-
re di  Abatangelo;  i  riviera-
schi  reagiscono subito  e  al  
20’  impattano  con  Pippan  
per poi mettere la freccia con 
Daliesio un minuto dopo; al 
35’ la rete della sicurezza arri-
va dagli undici metri, un pe-
nalty trasformato da Pippan. 

A ruota la Trieste Acade-
my che piega il Costa Interna-
tional con una rete per tem-
po: al 24’ del primo la sblocca 
Corossi,  al  29’  del  secondo 
Fuligno mette al sicuro il ri-
sultato. Costa International 
ancora privo del suo tecnico 
Sciarrone fermato dal giudi-
ce sportivo per tre giornate, 
ma in realtà vittima di uno 
scambio di persona: ad esse-
re infatti espulso dal campo 
due settimane fa era stato il 
suo vice Bagattin ma sul re-
ferto arbitrale ci era finito, in-

credibilmente, Sciarrone. A 
nulla sono valse le proteste 
della società con la Figc con 
anche gli avversari pronti a 
giurare della topica del diret-
tore di gara. 

Continua la risalita dell’O-
picina che passa sul campo 
del  Montebello  Don  Bosco  
con il gol del 2-1 di Marinelli 
al 95’ dopo che in preceden-
za avevano segnato al 35’ Pe-
trucco di testa per gli ospiti e 
al  40’  Raffaele Dicorato su 
calcio di punizione; da segna-
lare anche l’espulsione del ca-
salingo Buonpane al 75’ e le 
occasioni di Tawgui, Cigliani 
e una mischia per l’Opicina, 
di Copetti invece al 91’ per il 
Montebello. 

Un Cgs super rimaneggia-
to esce indenne dalla sfida 
contro il Primorje: per poter 
presentare una lista numeri-
camente discreta gli studenti 
sono ricorsi a tre giocatori de-
gli Allievi e hanno arruolato 
il presidente Piccin e il curato-
re dei social Sassonia. Al tri-
plice fischio è 2-2 con i gol lo-
cali di Comingio (3’) e Bobul 
(30’) e ospiti di Saule (dop-
pietta al 5’ e al 33’). Il Campa-
nelle  piega  il  Turriaco  per  
1-0, decide il bersaglio di Be-
qiraj al 10’. L’Aris San Polo 
(Baracani, Facchinetti e Are-
na supera il Muglia (Coslovi-
ch) per 3-1.—

seconda categoria - girone f

Il Muggia ribalta il Breg
L’Academy batte il Costa 
Cgs, presidente in campo

Marcatori: pt 26' Del Moro; st 25' Vianel-
lo.

San Canzian Begliano: Bianco, Cardini, 
Clama (st 33' Lazzara), Furlan (st 15' Ap-
peso), Brazzi, Piemonte (st 23' Zuniga), 
Driussi (st 29' Ferrara), Delben (st 1' Du-
dine),  D'Oriano,  Trevisan,  Soumahoro.  
All. Nunez 

Domio: Torrenti, Prestifilippo, Ciave, Lei-
ter, Del Moro, Gelsi (st 35' Sardo), Martin, 
Vianello (st 40' Benco), Lapaine, Fichera, 
Gorla (st 40' Mandorino), All. Biloslavo 

Arbitro: Sovilla.

DOMIO

0SAN CANZIAN B.

TRIESTE 

Nella serie A del Campiona-
to Tergestino la sesta gior-
nata di ritorno regala altri 
tre  punti  alla  capolista  
Aston  Vigna  (2-1  al  Wolf  
Bar e 40 punti sin qui conqui-
stati), risponde l’Hotel Ur-
ban (33) che sconfigge a ta-
volino il  Lions; nella sfida 
per  il  terzo  posto  l’Adria  
(31) batte per 8-3 lo Spa-
ghetti House (30). In serie B 
la battistrada Kassadilaskos 
piega agevolmente (7-1) il 
Terzo  tempo  e  allunga  in  
classifica  sulla  Macelleria  
G&G fermata dal Real Kokal 
(9-4). In graduatoria Kassa-
dilaskos  40;  Macelleria  
G&G 34; Real Kokal 33). 

Settimana di recuperi pri-
ma della pausa natalizia al 
torneo  Trieste  Football  
Crazy. In serie A finisce in 
pareggio sul 4-4 la partitissi-
ma tra la Brigata Gamap e il 
Sossaids. Match giocato a vi-
so  aperto  da  entrambe  le  
squadre, la Gamap si confer-
ma ancora imbattuta in que-
sto campionato e raggiunge 
al  secondo  posto  il  Moto  
Charlie a 13 punti. Prima vit-
toria per l’Opera Immobilia-
re che supera in rimonta per 
6-4 il Blu United grazie alla 
coppia gol Galatà e Dibiag-
gio. Vince anche la Pasticce-

ria Vivoda che ferma la cor-
sa  dell’Atab  vincendo  per  
7-4. 

In serie B il Bar Inter SR 
Communication e il Quarto 
Tempo si confermano al pri-
mo posto a pari punti. Una 
doppietta di Peric basta al 
Quarto Tempo per superare 
il Bsq mentre il Bar Inter stra-
vince il match contro il Pa-
drino grazie allo scatenato 
Moscato. Incalza a 15 punti, 
a meno uno dalla vetta, l’Ab-
bigliamento Nistri che supe-
ra per 9-5 il Settore C con un 
super Cipriano autore di 7 
gol. 

Nel torneo Città di Trie-
ste gran bella battaglia in A 
con una capolista a 13 punti 
e tre inseguitrici a 10. Il Ser-
bia Sport regola per 5-2 il 
Glorious e guida con tre pun-
ti di vantaggio su Mal Messi 
(8-7 all’Old Stars),  Excali-
bur e Agavi con queste ulti-
me due che si sono affronta-
te con successo dell’Excali-
bur per 10-3 con poker di 
Plevnik e tris per Xheladini. 
In B comanda l’Opera Immo-
biliare (4-3 al Bar Sara) con 
20 punti, segue a 15 l’Excali-
bur Boys (5-2 all’Atletico). 
Ben tre formazioni al terzo 
posto con 14 punti: L’Arro-
gante, Atletico Calcio a Set-
te e Il Gatto e La Volpe. —

M.U.

amatori a 7

Tergestino, Wolf Bar battuto
Crazy, Gamap mai sconfitta
Città di Ts, Excalibur ne fa 10

Marcatori: pt 2' Corbatto; st' 20 Venier, 
30' Ponziano, 37' Feruglio, 45' Penna. 

Isonzo San Pier: Poian, Arena , Rudan, Bu-
sinelli (st 31' Carli), Bevilacqua,Avllaj,Pez, 
Ronchese  (st  19'  Venier),  Crgan,  Fa-
bris,Puntaferro (st 42' Papa). All. Bandini 

Fiumicello: Ballerino, Russo (st 1' Berga-
mo), Pin, Cuzzolin, Colautti, Visintin, Bisce-
glia ( st 19' Feruglio), Rodaro (st 37' Pade-
ri), Ferrazzo (st 1' Penna), Dijust (st 10' 
Ponziano), Corbatto. All. Radolli 

Arbitro: Suciu di Udine.
Note: espulso Bevilacqua. 

FIUMICELLO

1ISONZO SAN P.

Marcatori: Savic, Visintin, Formisano.

Ism Gradisca: Dovier, Boemo (Gianosi), 
Rispoli (Famea), Fross, Savic, Ma.Cirko-
vic, Lombardo (Visintin), Circosta (Quat-
trone), Msatfi  (Formisano), Russo, Pe-
triccione. All. Dario 

Audax Sanrocchese: Rigonat, Copetti,  
A.Pelesson, F.Candutti, Battistelli (Zot-
ti),  Gaijc  (Renzulli),  Santoro  (Scocco),  
M.Candutti, M.Pelesson, F.Lutman, Bou-
tamout (M.Lutman). All. Barazzutti 
Arbitro: Benedetti di Tolmezzo. 
Note: ammoniti Boemo, Santoro, F.Can-
dutti. 

AUDAX SANR.

3ISM

LUNEDÌ 20 DICEMBRE 2021

IL PICCOLO
35SPORT



Andrea Triscoli / TRIESTE

La Cutazzo Belletti si fa un 
bel  regalo  per  l'imminente  
Natale e mette sotto l'albero 
tre punti  d'oro che rimpin-
guano la classifica e allonta-
nano a quattro lunghezze la 
zona rossa-retrocessione. Ga-
ra  da  non  prendere  sotto  
gamba, contro una Pol. Liber-
tas Martignacco, certamente 
squadra giovane e in difficol-
tà in classifica, ma da non sot-
tovalutare. Missione compiu-
ta per una tonica New Virtus 
Cutazzo, che ha messo subi-
to in cascina i primi due tem-
pi,  conquistati  con  ampio  
margine  di  vantaggio,  per  
poi "giochicchiare" e tergiver-
sare un po' nell'atto conclusi-
vo, rischiando di far rientra-
re sui binari le rivali friulane, 
prima di sferrare l'attacco fi-
nale e concludere al meglio 
un set senza eccessivi ed inu-
tili rischi. Quarta vittoria in 
stagione, 13 punti, quinto po-

sto a metà girone con Estvol-
ley e Venezia, ed ora il merita-
to rompete le righe dalla pau-
sa, per poi tornare in campo 
l'8 gennaio contro la capoli-
sta imbattuta BluTeam, vera 
fuoriclasse per la categoria. 
Al termine delle fatiche delle 
sue, il tecnico Marko Kalc ha 
spiegato:« Tre punti incame-
rati,  importantissimi per  la 
classifica e per il morale. Nei 
primi due periodi  ci  siamo 
espressi alla grande, su un li-
vello costante, poi nel terzo a 
fronte di un lieve calo le ra-
gazze han mantenuto il san-
gue freddo e la voglia per ri-
baltare il risultato e archivia-
re la gara in tre set. Un enco-
mio a tutto il sestetto, non c'è 
miglior terapia della vittoria, 
per risollevarsi e concludere 
al meglio l'anno solare, poi 
sfrutteremo questa lunga so-
sta natalizia per preparare al 
meglio la seconda parte del 
campionato,  sperando  di  
non  incontrare  infortuni  o  
problemi lungo il cammino 
per  dire  la  nostra  in  chia-
ve-salvezza»

. E così si esprime invece la 
società, a voce del professor 
Dapiran: «Bella gara, abbia-
mo evitato la  "trappola"  di  
una rivale giovane da sotto-
valutare, che ci ha impegna-
to sì, ma siamo state più forti 
e più caparbie. Un applauso 
a tutte, per la prova e la moti-
vazione, nei primi due tempi 
abbiamo fatto il vuoto e mes-
so subito le mani sulla gara, 
con una buona condotta ge-
nerale e un passo in avanti ri-
spetto alle ultime prove. Bra-
va la Murer, ristabilita e pa-
drone della regia, a distribui-
re i palloni, ma ripeto, l'im-
portante era centrare l'obiet-
tivo del ritorno al successo». 
— 

pallaVolo serie b 2 femminile

La Cutazzo Belletti si fa un regalo
a spese di un pericoloso Martignacco
Tre punti per la Virtus che allontanano di quattro lunghezze la zona retrocessione

serie c femminile girone a

Sconfitta per l'Evs Midstream
serie c femminile girone b

L’Antica Sartoria fa l’impresa

0

serie d

Riflettori
sul Volley Club
che ferma
la Pittarello

Per la serie D, riflettori alla 
Cobolli  sul  Volley  Club  
young  che  ferma  3-1  
(29:27;  18:25;  25:18;  
25:20) il cammino della ca-
polista Pittarello Reana, in-
fliggendole il secondo stop. 
V.Club:  Smaila  8,  Sartori  
12, Millo 17, Blocher 7, Pita-
li, Micali 9, Sinico (L1); Cal-
ligaris 2, Scrignani 12, N.e: 
Pauli, Carluccio, Righi Vi-
sintin,  Gianneo  (L2).  All.  
Pertot. Dopo una settima-
na difficile, contro Reana si 
è visto un sestetto biancone-
ro motivato e concentrato, 
attento in ricezione e lesto 
ad impugnare il primo set 
29-27 ai vantaggi. Il team 
ospite si aggiudica il secon-
do parziale, ma dal terzo c'è 
solo  un  grintoso  V.Club,  
che subissa il Pittarello e si 
regala  un  sereno  Natale,  
col primo successo casalin-
go da 3 punti e l'ennesima 
buona prova contro le gran-
di. Continuando su questo 
percorso, nonostante al mo-
mento in classifica siano an-
cora penultimi pagando l'i-
nesperienza  nell'avvio  di  
stagione in salita, per i bian-
coneri il quarto posto e la 
zona play-off non sembra-
no più una chimera e con il 
nuovo anno, sarà questo l'o-
biettivo per la giovane com-
pagine. Nell'altra sfida Li-
bertas Fiume Veneto – Naš 
Prapor 3-2 (25:16, 19:25, 
18:25, 25:22, 15:13), gori-
ziani alla  quinta sconfitta 
dell'anno.  Per  la  Serie  D  
femminile il Soca Lokanda 
Devetak  ZKB  cede  3-0  
(25-17,  25-20,  25-11)  a  
Travesio, nella sfida tra ulti-
me. Travesio sale a 4 punti, 
Soca ferma al palo e sola or-
mai sul fondo del  girone. 
Soča: Cotic 2, Berzacola 1, 
Komic 3, Ferfoglia 2, Piva 
7, Birri 5, Soprani 5, Colja 
4, Deiuri 0, Falzari nv., Ko-
vic (L1), Flospergher (L2). 
All.: Milocco. 

TRIESTE

Due stop per le triestine del 
girone A. Sconfitta senza at-
tenuanti  per  3-0,  per  l'Evs  
Midstream  a  Pordenone,  
frutto di una prestazione ne-
gativa sotto tutti i punti di vi-
sta. La squadra, di fronte ad 
una compagine più esperta e 
più determinata nella ricerca 
di  un risultato positivo,  ha 
prodotto  una  gara  insuffi-
ciente, tecnicamente e carat-
terizzata da una serie di in-
certezze e di errori decisivi 
per l'esito. Le prime battute 
del match avevano dato l'illu-
sione di una partita diversa, 
con la Midstream capace di 
portarsi subito avanti 0-4 e 
1-6. Poi però si è spenta la lu-
ce, dando modo al Pordeno-
ne di recuperare lo svantag-
gio e di portarsi avanti nel 
punteggio, allargando sem-
pre più lo scarto sino al suc-

cesso per 25-18. Né deve trar-
re in inganno il 25-23 del se-
condo set, frutto di un mo-
mentaneo rilassamento del  
Pordenone che ha permesso 
il rientro dell'Evs, cui è man-
cata la convinzione nel voler 
riaprire il match arrivata ad 
un  distacco  minimo  sul  
22-20 ma senza ricucire lo 
strappo. Poi, perso appunto 
25-23, la terza frazione ha 
avuto ben poco da dire, col se-
stetto di casa che ha acquisi-
to  ulteriore  fiducia  condu-
cendo senza affanni l'intero 
parziale fino al 25-18. Così il 
presidente Brusadin: «Pecca-
to perché, anche se un pas-
saggio a vuoto può starci in 
stagione (e per altro è il pri-
mo 3-0 subìto in campiona-
to), viene così a interromper-
si una striscia positiva di par-
tite che ci aveva visto in gra-
do di raccogliere sempre pun-
ti. Ci sono diverse cose da re-

gistrare durante la prossima 
pausa natalizia, per poi ripar-
tire con grinta nella seconda 
parte». Evs Midstream: G. Pe-
tz 1, Marandici 7, Torcello 1, 
Zotti 2, Vigini 19, De Sero 3, 
A. Petz (L1), De Vidovich 1, 
Vicinanza 1, Miloševic,  Bo-
netti, Cernecca ne, Varriale 
(L2)ne.  All.Sparello.  Zalet  
ZKB che incespica in casa, al 
palazzetto  di  Monrupino,  
0-3 (9, 18, 17) con la Peressi-
ni Portogruaro. ZALET: Fur-
lan 3, Grilanc 0, Gruden 1, 
Hussu 2, Lovriha (L), Miscia-
li 4, Rapotec 0, Stergonšek 4, 
Tientchieu  3,  Vattovaz  1,  
Winkler 7. All.: D. Ciocchi. 
Partita a senso unico con lo 
Zalet che nel primo parziale 
non raggiunge nemmeno la 
doppia cifra. Con alcuni cam-
bi la situazione migliora, ma 
non a sufficienza per strappa-
re almeno un set, alla secon-
da della classe. —

Due fasi di gioco della gara vinta sabato 3-0 sul Martignacco 

TRIESTE

Nel girone B di serie C femmi-
nile, impresa dell' Antica Sar-
toria DiNapoli che supera la ca-
polista  Latisana  3-2  (25-17,  
25-27, 25-22, 22-25, 15-11), 
in un match infuocato e senza 
esclusioni di colpi. Avvio da 
manuale delle "clubbine", per-
fette con battuta precisa e un 
cambio-palla lineare superio-
re al 50% ed una fase di con-
trattacco di altissimo livello, 
che  porta  ad  un  perentorio  
25-17. Come da più classico 
dei copioni, nella seconda fra-
zione si rimescolano le carte e 
le ospiti tornano in gara, allun-
gando nel punteggio. Le bian-
conere si riportano sotto, ma 
ai vantaggi perdono l’occasio-
ne di chiudere il set e il punteg-
gio si ferma sul 25-27 decre-
tando l’ 1-1. Si riparte dunque 
dalla parità, con una battaglia 
a suon di pallonate dove salgo-

no in cattedra gli esterni di po-
sto-4, capitan Currò (mvp con 
22 punti) e Gavagnin top sco-
rer con 30 firme, ed è 25-22 
nel terzo set. Il quarto atto pen-
de a favore del Latisana, gra-
zie ad un calo al servizio delle 
padroni di casa e una maggior 
concretezza  gestionale  delle  
avversarie e si va dunque al 
tie-break: il Volley Club, dopo 
il cambio sull' 8-7 non lascia 
scampo alle ospiti ed allunga, 
chiudendo set e partita 15-11. 
Il commento di Stefini: «Una 
partita di alto livello ed estre-
mamente  formativa  per  la  
squadra, che si è espressa con 
la giusta convinzione e deter-
minazione e ci portiamo a ca-
sa una vittoria frutto del cam-
bio di mentalità su cui stiamo 
cercando di lavorare con le ra-
gazze. Rimane il  rammarico 
per il  secondo set,  sprecato. 
Ora avanti con un intenso pe-
riodo di lavoro natalizio che 

cercheremo  di  sfruttare  per  
migliorare ancora». VC: Visin-
tin 8, Norbedo 9, Currò 22, Ga-
vagnin 30, Barnabà 7, Faven-
to 8, Crucitti 0, Allesch 1, Daz-
zi (L)1, Petri (L2), Aere, Zan-
ne, Casagrande, Udina M. All. 
Stefini. CUS Trieste, senza ca-
pitan Ripepi, beffato 3-0 (15, 
17, 14) dall'altra capolista, la 
Sangiorgina, unica imbattuta 
del girone. Cus:  Calducci  1,  
Roversi 7, Pinzi 1, Comar 5, 
Olivier 1, Steccazzini 1, Riccio 
4, Cassia 3, Neppi, Crogliano, 
Tuniz (L), Brezigar (L2),Masi, 
Brussolo.  All.  Vivona  «Non  
possiamo essere troppo dispia-
ciuti – ha spiegato il coach - 
perché, quando il gap è così 
ampio, è davvero difficile fare 
qualcosa. E' necessario pensa-
re alle partite gettate al vento 
contro formazioni più alla por-
tata.  Da  gennaio,  dovremo  
mettere il turbo e recuperare 
posizioni». — 

(25-14, 25-11, 25-20)

NEWVIRTUS CUTAZZO BELLETTI: Mu-
rer 7, Russo 5, Martina 4, Presello (L), 
Riccio E. (K) 10, Velenik 12, Spadaro 8, 
Fortunati 3, Legovich 0. N.e: Bortoluzzi, 
D'Aversa, Casini, Dodini (L2). All. Marko 
Kalc. Assist. Fulvio Dapiran. 

POL.  LIBERTAS  MARTIGNACCO  UD:  
Loi Valenti, Degano, Mussap, Picco (K), 
Zanussi, Franceschini, Asquini, Quagliar-
do, Sangoi,  Miculan, Di Chiara,  Merlino 
(L). All. Luca Tarantini. 

Arbitri: Cardoville V. e Chiriac di Vene-
zia.

MARTIGNACCO

3VIRTUS BELLETTI
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Un finale d'anno (sportivo, si 
intende) coi botti, coi fuochi 
d'artificio, per la Triestina Vol-
ley Tre Merli, che fa proprio il 
derby cittadino con lo Sloga 
Tabor,  a  sorpresa,  battendo  
3-1 i più quotati rivali bianco-
rossi, in un match classico che 
solo fino a pochi anni or sono 
si meritava un più prestigioso 
scenario magari sui campi del-
la B2 maschile nazionale. In av-
vio gara aperta e rocambole-
sca, difficile e combattuta, co-
me ogni derby che si rispetti. E 
che la spunti sul fotofinish pro-
prio il sestetto di Fermo, non è 
un caso. Nella ripresa però gli 
azzurri si spengono, e il ros-
so-fuoco degli ospiti si fa più in-
tenso e più vivace, lasciando 
presupporre una reazione ed 
un cambio di rotta (17-25, e 
momentaneo 1-1). Cambio di 
rotta che invece non ci sarà. I 
Tre Merli hanno letteralmente 
dominato e guidato gli ultimi 
due set, meritando i 3 punti e 
centrando la seconda afferma-
zione  stagionale.  Quota  sei  

che  non  permette  però  alla  
Triestina  di  abbandonare  il  
fondo della classifica, data la 
contemporanea vittoria del So-
ca Devetak, che permane ad 
un  punto  sopra  Cavicchia  e  
compagni.  Lo Sloga Eutonia 
ha  sottovalutato  l’impegno,  
certo,  disputando  una  gara  

apatica e discontinua, contro 
l’ultima in classifica, e giocan-
do su livelli decorosi solo il se-
condo set. Il calo negli ultimi 
due periodi è addirittura cla-
moroso e in campo si vede una 
formazione, che risulta essere 
solo lontana parente di quella 
degli ultimi turni. Il solo Buri, 

leader e miglior realizzatore 
con 22 punti, non è bastato, e 
nemmeno le prove a sprazzi 
degli altri, in una squadra che 
si è sciolta davanti alla verve 
dei padroni di casa. Così a fine 
gara un radioso coach Fermo: 
«Siamo stati  nettamente  più 
concentrati e continui del soli-
to, fallendo un minor numero 
di battute e con una ricezione 
puntellata e solida, che è anda-
ta migliorando nel corso della 
gara. Abbiamo avuto come al 
solito alti  e bassi,  risultando 
magari imprecisi ancora su del-
le freeball e su palle facili, e ci 
sono ancora situazioni di gara 
e di risoluzione delle rigiocate 
su  cui  possiamo  migliorare,  
ma complessivamente mi ri-
tengo soddisfatto della prova, 
che ci  permette  di  guardare 
con maggiore serenità al al gi-
rone di ritorno nel 2022». — 

Sofia Goggia esulta a fianco di Elena Curtoni (terza)Centosettanta atleti hanno preso parte alla Coppa di Natale

1

Avvincente derby fra Tre Merli e Sloga Foto Andrea Lasorte

pallavolo serie c maschile

I Tre Merli fanno il botto
contro lo Sloga Tabor
Il sestetto di Fermo fa suo il derby cittadino in una gara
combattuta. Il coach: «Più concentrati del solito»

sci

La Goggia trionfa in SuperG
«Mai stata così in forma»

VAL D'ISERE 

«Credo di non essere mai sta-
ta così in forma ed oggi ho 
fatto di certo il miglior su-
perG della mia vita. Ma...». 
Sofia Goggia è davvero una 
perfezionista, capace di va-
lutare  esattamente  i  suoi  
punti di forza, ma anche di ri-
conoscere i punti deboli, per 
lavorarci e migliorare ulte-
riormente. E così - nel gior-
no del suo ennesimo trionfo 
- nel commento di Sofia è 
comparso quasi inevitabile 
anche un «ma...». In Val d'I-
sere Goggia ha infatti realiz-
zato  un'altra  magica  dop-
pietta vincendo, dopo la di-
scesa di sabato, anche il su-
perG  con  il  tempo  di  
1'19”23. Per lei è il quinto 
successo  stagionale  ed  il  
16/o in carriera, eguaglian-
do così Deborah Compagno-
ni. Ma non basta perché ha 
anche incrementato  il  suo  
primato in classifica genera-
le con 635 punti contro i 570 
della  statunitense  Mikaela  
Shiffrin, oggi solo quinta. «Il 
fatto è - ha spiegato la berga-
masca - che so che il mio pun-
to debole sono le partenze», 
le  prime  porte  che  solita-
mente  sono  sul  piano.  «E  
dunque - ha spiegato ancora 
- ci ho lavorato molto. Ma so-
no perplessa perché anche 
oggi alla partenza ho lascia-
to più di due decimi alle al-
tre. Dunque devo lavararci 

ancora di più e meglio». E 
non basta a tranquillizzarla 
se nel tratto finale più veloce 
della Oreilly-Killy ha recupe-
rato in abbondanza e dato la 
ormai consueta paga alle ri-
vali. Alle spalle di Goggia è 
arrivata la norvegese Ragn-
hild  Mowinckel  che,  in  
1'19”56, ha spaccato un po-
dio che altrimenti sarebbe 
stato solo azzurro. Infatti in 
terza posizione c'è una giu-
stamente  esultante  Elena  
Curtoni, al settimo podio in 
coppa,  con  il  tempo  di  
1'19”74, mentre 4/a è giun-
ta Federica Brignone. Sulle 
nevi italiane di  Alta Badia 

nel primo dei due gigante in 
calendario quest'anno, è in-
vece tornato alla vittoria il 
norvegese Henrik Kristoffer-
sen (2'25”04). A 27 anni è al 
24.o successo in carriera. Al-
le sue spalle lo svizzero Mar-
co Odermatt e sempre lea-
der della coppa del mondo, 
seguito  dall'austriaco  Ma-
nuel Feller. Miglior azzurro, 
con una gara davvero bella 
che lo conferma con regola-
rità nelle parti più alte della 
classifica, è stato il trentino 
Luca De Aliprandini quinto. 
Oggi va in scena il secondo 
gigante  sulla  famosa pista  
Gran Risa. —

canottaggio

Alla Ginnastica Triestina
la Coppa di Natale-Ustolin

Maurizio Ustolin / TRIESTE

La Ginnastica Triestina, club 
organizzatore,  ha  vinto  la  
XXV Coppa di Natale 2021 – 
XV Memorial Mario Ustolin, 
precedendo in classifica Sa-
turnia ed Adria. Ai remi 170 
atleti  in  rappresentanza  di  
una decina  di  società  oltre  
che dal Fvg anche dal Vene-
to, su un campo di regata in 
condizioni ideali, hanno por-
tato a compimento l'ultima 
long distance della stagione 
2021, che ha ricordato, con il 
Memorial  Mario  Ustolin,  il  
tecnico dei suoi campioni. Al-
la partenza yole e canoè del ti-
po  regolamentare,  diverse  
gig ed una barca da coastal, a 
dimostrazione  dell'attacca-
mento della Trieste del remo 
a questo tipo di imbarcazio-
ni.  Partenza  in  orario  alle  
9.30 per il primo gruppo che 
vedeva in acqua ragazzi, ju-
nior e senior, che partendo 
dal bacino San Giusto dove-
vano arrivare a Barcola da-
vanti alla Nettuno, per poi ta-
gliare il traguardo alla testa 
del Molo Audace, per un tota-
le di 6 km. Da subito il con-
fronto più acceso era tra le 
due yole a 8 di Adria e Ginna-
stica che prendevano il largo, 
con  leggero  vantaggio  dei  
biancocelesti. Al giro di boa 
era l'Adria che si faceva sotto 
mettendo la sua prua davanti 
ai cugini della Sacchetta in-
crementando il vantaggio sul 

lato del ritorno e tagliando in 
prima posizione il traguardo. 
Nella seconda prova riserva-
ta ai master, affollata la linea 
di partenza, con protagoni-
ste ancora le yole a 8, ed era 
quella del Saturnia che impo-
neva da subito il suo ritmo, 
con i veneziani della Diadora 
che cercavano di insidiare la 
leadership. Un distacco che 
cresceva sul ritorno, metteva 
al sicuro il club barcolano da 
sorprese, ed era proprio il Sa-
turnia che andava ad aggiudi-
carsi la prova.

Nella  classifica  di  società  
ha  prevalso  la  Ginnastica  
Triestina che si è aggiudicata 

il  Memorial  Ustolin con 57 
punti a cui seguiva il Saturnia 
50 punti, terza l'Adria 40. Tra 
i risultati del primo gruppo: 
gig a 4 open junior Mosca, 
Forza, Gasperazzo, Coceani, 
timoniere  Cecotti  (Satur-
nia); yole a 4 junior Famula-
ro, Golemac, Ienco, Trocca, ti-
moniere Bianco (CMM). Tra 
quelli  del  secondo  gruppo  
(master): canoè maschile del-
la Mora (Saturnia);  doppio 
canoè femminile Berni, Gran-
dia (Pullino); doppio canoè 
maschile  Luca,  Persoglia  
(CMM); yole a 2 Clagnaz, Tre-
visan M., timoniere Trevisan 
M. —

TRIESTE 

Nell'altro match di C maschi-
le, il  Todorov Altura perde 
3-1 (25/15,  25/23,  26/28, 
25/15) col  Soča a Gorizia,  
chiudendo il girone di anda-
ta con la quarta sconfitta con-
secutiva e l'8a posizione in 
classifica. Per i ragazzi di Cu-
tuli ancora una prestazione 
insufficiente,  costellata  da  
numerosi errori non forzati 
in  tutti  i  fondamentali.  Le  
contemporanee  assenze  di  
Corazza, Ardiri, Motta, De-
Carli e le precarie condizioni 
fisiche di Cottur e Regona-
schi  pesano  senza  dubbio,  
ma non bastano a spiegare la 
debacle. D'altro lato i giovani 
di coach Battisti, hanno sfo-
derato una prestazione eccel-
lente, di  carattere,  con po-
chissimi  errori  e  una  fase  
break efficace, con Hlede e 
Devetak scatenati. Nel primo 
set, dopo un avvio aperto, gli 
alturini si smarriscono subi-
to e regalano agli isontini un 
parziale di +10, determinan-
te per le sorti del set. Nella ri-
presa gli ospiti sistemano la 
ricezione e la regia riesce ad 
attivare gli attaccanti. Il siste-
ma muro/difesa non riesce 
quasi mai a contrastare gli av-
versari, ma il set resta incerto 

sino al 23 pari, deciso sul fina-
le da alcune sbavature alturi-
ne. Nel terzo set gli ospiti par-
tono con il piglio giusto. Ser-
vizio efficace e fase break or-
ganizzata  mettono  pressio-
ne ai padroni di casa. Ciono-
nostante la frazione si decide 
solo ai vantaggi a favore de-
gli ospiti, grazie a due errori 
dei goriziani. Le speranze di 
ribaltare le sorti  del match 
naufragano però nel quarto 
set. Ospiti fallosi al servizio e 
in attacco, imprecisi in rice-
zione, come in avvio di gara. 
Per i ragazzi di Battisti, che 
hanno il merito di aver gioca-
to tutta la partita su ritmi ele-
vati, è gioco facile piazzare 
un allungo incolmabile, con 
difese puntuali e contrattac-
chi ficcanti. Per Paron e com-
pagni la pausa natalizia sarà 
necessaria per recuperare le 
energie fisiche e mentali. Ta-
bellini: Soca Devetak: -Cer-
nic 4, Persoglia 7, Delle Case 
2, Manfreda 13, Devetak 15, 
Margherito (L), Hlede 22, Ve-
nuti 5, Cavallaro 0, Cotic ,De-
vetta ne. All. Battisti. Alt: Cot-
tur 32, Guido 13, Tosato 2, 
Regonaschi 1, Nigido 2, Pa-
ron, Bellocchio 1, Salich 9, 
Taliento  1,  Paron,  Rigoni  
(L1), Naglieri, Cristofoletti, 
Zappia (L2). All. Cutuli. — 

serie c maschile

Il Todorov Altura non riesce
a espugnare il Soča
troppi errori e imprecisioni

(25-23, 17-25, 25-19, 25-18) 

TRE MERLI: Cavicchia, Murador, Fachin, 
Collarini, Vascotto, Sorochinskiy Myko-
la, Pagliaro (L), Fusari, Canola, Velenik. 
All. Aaron Fermo. 

SLOGA TABOR EUTONIA: Buri 22, Gia-
neselli 0, Jeric 1, Kosmina 8, Riccobon 7, 
Stefani 5, Dessanti (L), Antoni 1, Castel-
lani 2, Grassi, Smeraldi 0, Skilitsis 2. All.: 
Loris Mania’. 

Arbitro: A. Vinulovic di Trieste. 

Durata set: 33, 30, 28, 25. 

SLOGA TABOR

3TRE MERILI TS
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 19.30 Alessandro Borghese - 
Piatto ricco (1ª Tv)  
Show

 20.30 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle

 21.30 Indiana Jones e il 
tempio maledetto  Film  
Avventura (‘84)

 23.30 The karate Kid - Per 
vincere domani Film 
Avventura (‘84)

 1.45 MIIB - Men in Black II 
Film Fantascienza (‘02)

 7.00 TG1 Attualità
 7.10 Unomattina Attualità
 9.50 TG1 Attualità
 9.55 Storie italiane Attualità
 11.55 È Sempre Mezzogiorno 

Lifestyle.
 13.30 Telegiornale Attualità
 14.00 Oggi è un altro giorno 

Attualità
 15.55 Il paradiso delle signore 

- Daily Soap
 16.45 TG1 Attualità
 16.55 TG1 Economia Attualità
 17.05 La vita in diretta 

Attualità
 17.25 Quirinale: Cerimonia per 

lo scambio di Auguri di 
Fine anno del Presidente 
della Repubblica Sergio 
Mattarella Attualità

 18.15 La vita in diretta Att.
 18.45 L’Eredità Spettacolo
 20.00 Telegiornale Attualità
 20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 

Spettacolo
 21.25 Blanca Serie Tv
 23.25 Cose nostre Attualità

 14.25 iZombie  
Serie Tv

 16.00 Dr. House - Medical 
division Serie Tv

 17.50 Pressing Attualità
 19.20 Chicago Fire Serie Tv
 20.15 The Big Bang Theory 

Serie Tv
 21.05 Una notte da leoni 2 

Film Commedia (‘11)
 23.20 Space Jam Film 

Animazione (‘96)
 1.15 Close To Home Serie Tv
 2.35 Renegade Serie Tv

 18.00 Rosario da Lourdes 
Attualità

 18.30 TG 2000 Attualità
 19.00 Santa Messa Attualità
 19.35 Canonico Fiction
 20.00 Novena di Natale tra 

meraviglia e stupore 
Religione

 20.30 TG 2000 Attualità
 20.50 Meteo Attualità
 20.55 Padre Pio - Tra cielo e 

terra Miniserie
 22.40 Indagine ai confini del 

sacro Attualità

 9.45 Agorà Extra Attualità
 10.30 Spaziolibero Attualità
 10.40 Elisir Attualità
 12.00 TG3 Attualità
 12.25 Quante storie Attualità
 12.55 Caro Marziano Attualità
 13.15 Passato e Presente Doc.
 14.00 TG Regione Attualità
 14.20 TG3 Attualità
 14.50 TGR - Leonardo Attualità
 15.05 TGR Piazza Affari 

Attualità
 15.15 TG3 - L.I.S. Attualità
 15.20 Rai Parlamento 

Telegiornale Attualità
 15.25 #Maestri Attualità
 16.05 Aspettando Geo 

Attualità
 17.00 Geo Documentari
 19.00 TG3 Attualità
 19.30 TG Regione Attualità
 20.00 Blob Attualità
 20.20 Che succ3de? Spett.
 20.45 Un posto al sole Soap
 21.20 Report Attualità
 23.20 La versione di Fiorella 

Documentari

 14.20 Insieme per forza Film 
Poliziesco (‘91)

 16.35 Tin Cup Film Commedia 
(‘96)

 19.15 Renegade Serie Tv
 20.05 Walker Texas Ranger 

Serie Tv
 21.00 The Butler - Un 

maggiordomo alla 
Casa Bianca Film 
Drammatico (‘13)

 23.45 Barriere Film
Drammatico (‘16)

 2.00 Note di cinema Attualità

 14.20 The O.C.  
Serie Tv

 16.50 Elisa di Rivombrosa 
Fiction

 18.55 Grande Fratello Vip 
Spettacolo

 19.10 Amici di Maria 
Spettacolo

 19.40 Uomini e donne 
Spettacolo

 21.10 Le vere luci del Natale 
Film Commedia (‘06)

 22.55 Uomini e donne 
Spettacolo

 8.00 Tg5 - Mattina Attualità
 8.45 Mattino cinque Attualità
 10.55 Tg5 - Mattina Attualità
 11.00 Forum Attualità
 13.00 Tg5 Attualità
 13.40 Beautiful (1ª Tv) Soap
 14.10 Una vita (1ª Tv) 

Telenovela
 14.45 Uomini e donne 

Spettacolo
 16.10 Amici di Maria Spett.
 16.40 Grande Fratello Vip 

Spettacolo
 16.50 Love is in the air (1ª Tv) 

Telenovela
 17.25 Pomeriggio 5 News 

Attualità
 18.45 Caduta libera Spettacolo
 19.55 Tg5 Prima Pagina 

Attualità
 20.00 Tg5 Attualità
 20.40 Striscia La Notizia - La 

Voce Dell’Inscienza 
Spettacolo

 21.20 Grande Fratello Vip 
Spettacolo

 1.00 Tg5 Notte Attualità

 13.35 Bohemian Rhapsody 
Film Biografico (‘18)

 16.00 Ulisse Film Avventura 
(‘54)

 17.55 Joe Bass l’implacabile 
Film Western (‘68)

 19.50 Stanlio e Ollio - Muraglie 
Film Comico (‘31)

 21.10 Preparati la bara!  
Film  
Western (‘68)

 22.50 Un genio, due compari,
un pollo Film Western 
(‘75)

 11.10 Unforgettable Serie Tv
 13.10 I misteri di Murdoch 

Serie Tv
 15.10 L’Ispettore Barnaby 

Serie Tv
 17.10 I misteri di Brokenwood 

Serie Tv
 19.10 I misteri di Murdoch 

Serie Tv
 21.10 Un felice Natale in stile 

Murdoch (1ª Tv) Film Tv
 23.10 Grantchester Serie Tv
 1.10 Law & Order - I due volti 

della giustizia Serie Tv

 8.45 Radio2 Social Club 
Spettacolo

 10.00 Slalom Gigante Maschile 
Sci alpino

 10.55 Tg2 - Flash Attualità
 11.00 Speciale TG Sport: 

Consegna Collari d’Oro 
2021 Attualità

 13.00 Tg2 - Giorno Attualità
 13.25 Slalom Gigante Maschile 

Sci alpino
 14.30 Due cuori e un tesoro 

Film Commedia (‘19)
 15.55 Detto Fatto Attualità
 17.15 Una parola di troppo 

Spettacolo
 18.00 Tg Parlamento Attualità
 18.10 Tg2 - L.I.S. Attualità
 18.30 TG Sport Sera Attualità
 18.50 Blue Bloods Serie Tv
 19.40 Bull Serie Tv
 20.30 Tg2 - 20.30 Attualità
 21.00 Tg2 Post Attualità
 21.20 Alla ricerca di Dory Film 

Animazione (‘16)
 23.00 Il Natale che ho sempre 

desiderato Fiction

 16.00 Batman  
Serie Tv

 16.55 Just for Laughs 
Spettacolo

 17.10 APB - A tutte le unità 
Serie Tv

 17.55 Rookie Blue Serie Tv
 19.25 Seal Team Serie Tv
 20.55 Just for Laughs 

Spettacolo
 21.20 Elektra Film 

Fantascienza (‘04)
 23.00 Riflessi di paura Film 

Horror (‘08)

 16.25 Drop Dead Diva Serie Tv
 18.15 Tg La7d Attualità
 18.20 Joséphine, Ange Gardien 

Serie Tv
 20.15 I menù di Benedetta

Lifestyle
 21.00 La cucina di Sonia 

Lifestyle
 21.30 Josephine Ange 

Gardien - Serie TV - 1A 
VISIONE TV

 23.20 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv

 1.10 ArtBox Documentari

 8.50 Miami Vice Serie Tv
 9.50 Hazzard Serie Tv
 10.50 Detective in corsia Serie 

Tv
 11.55 Tg4 Telegiornale 

Attualità
 12.25 Il Segreto Telenovela
 13.00 La signora in giallo Serie 

Tv
 14.00 Lo sportello di Forum

Attualità
 15.30 Dalla Parte Degli Animali 

Attualità
 16.45 Sua Maestà viene da Las 

Vegas Film Commedia 
(‘91)

 19.00 Tg4 Telegiornale 
Attualità

 19.45 Tg4 L’Ultima Ora 
Attualità

 19.50 Tempesta d’amore (1ª 
Tv) Soap

 20.30 Stasera Italia Attualità
 21.20 Quarta Repubblica 

Attualità
 0.45 The Jackal Film Giallo 

(‘97)

 17.45 Haydn: Sinfonia - 
Stravinskij: Concerto 
Spettacolo

 18.35 Visioni Documentari
 19.15 Art Rider Documentari
 20.10 Rai News - Giorno 

Attualità
 20.15 Trans Europe Express 

Documentari
 21.15 Sciarada - Il 

circolo delle parole 
Documentari

 22.15 Scemo di guerra Film
Drammatico (‘85)

 13.50 Cake Star - Pasticcerie 
in sfida Lifestyle

 16.35 Bake Off Italia: dolci in 
forno Spettacolo

 18.20 Social Family - Stories di 
famiglia (1ª Tv) Serie Tv

 18.50 Social Family - Stories di 
famiglia (1ª Tv) Serie Tv

 19.25 Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle

 21.25 Vite al limite 
Documentari

 23.15 Vite al limite 
Documentari

 8.30 Station 19 Serie Tv
 10.20 C.S.I. New York Serie Tv
 12.10 Cotto E Mangiato - Il 

Menù Del Giorno Att.
 12.25 Studio Aperto Attualità
 13.00 Grande Fratello Vip Spett.
 13.15 Sport Mediaset - 

Anticipazioni Attualità
 13.20 Sport Mediaset Attualità
 14.05 I Simpson Cartoni 

Animati
 15.25 Young Sheldon Serie Tv
 15.55 The Big Bang Theory 

Serie Tv
 16.45 Modern Family Serie Tv
 17.35 Due uomini e mezzo 

Serie Tv
 18.30 Studio Aperto Attualità
 19.00 Studio Aperto Mag 

Attualità
 19.30 C.S.I. Miami Serie Tv
 20.25 N.C.I.S. Serie Tv
 21.20 Die Hard - Un buon 

giorno per morire Film 
Azione (‘13)

 23.30 Tiki Taka - La Repubblica 
Del Pallone Attualità

 14.25 Che Dio ci aiuti Fiction
 15.30 Anica - Appuntamento al 

cinema Attualità
 15.35 La nave dei sogni - 

Hawaii Film Commedia 
(‘18)

 17.15 Un passo dal cielo Fiction
 19.15 Don Matteo Fiction
 21.20 The Voice Senior 

Spettacolo
 23.45 Campeggio a 5 stelle 

Film Commedia (‘20)
 1.25 Un caso di coscienza 

Serie Tv

 14.05 CSI Serie Tv
 15.50 Bones Serie Tv
 17.35 Hamburg distretto 21 

Serie Tv
 19.25 Rizzoli & Isles Serie Tv
 21.10 The mentalist Serie Tv
 22.05 The mentalist Serie Tv
 22.55 CSI Serie Tv
 0.45 La signora in giallo: 

Vagone letto con 
omicidio Film Giallo (‘97)

 2.35 Chicago P.D. Serie Tv
 4.15 Tgcom24 Attualità
 4.20 Bones Serie Tv

 7.00 Omnibus news  
Attualità

 7.30 Tg La7 Attualità
 7.55 Omnibus Meteo Attualità
 8.00 Omnibus - Dibattito 

Attualità
 9.40 Coffee Break Attualità
 11.00 L’aria che tira Attualità. 

Nuovo appuntamento 
con il rotocalco che 
tratta di temi economici 
e politici di attualità 
con ospiti in studio e in 
collegamento, secondo 
la formula del talk show.

 13.30 Tg La7 Attualità
 14.15 Tagadà - Tutto quanto fa 

Politica Attualità
 16.40 Taga Doc Documentari
 18.00 Ghost Whisperer   

Serie Tv
 20.00 Tg La7 Attualità
 20.35 Otto e mezzo Attualità
 21.15 Grey’s Anatomy (1ª Tv) 

Serie Tv
 22.00 Grey’s Anatomy (1ª Tv) 

Serie Tv

 16.15 Fratelli in affari Spett.
 17.15 Buying & Selling Spett.
 18.15 Love it or List it - 

Prendere o lasciare 
Spettacolo

 19.15 Affari al buio 
Documentari

 20.15 Affari di famiglia 
Spettacolo

 21.15 A spasso con Bob Film 
Drammatico (‘16)

 23.15 Edoné: la sindrome di 
Eva Film Drammatico 
(‘20)

 15.50 I pionieri dell’oro Doc.
 17.40 Ai confini della civiltà 

Documentari
 19.30 Vado a vivere nel bosco 

XL Documentari
 21.25 River Monsters: 

World Tour (1ª Tv) 
Documentari

 23.15 WWE Raw (1ª Tv) 
Wrestling

 1.15 Cacciatori di fantasmi 
Documentari

 3.05 Uomini di pietra 
Documentari

 17.35 Delitti a circuito chiuso 
(1ª Tv) Documentari

 18.30 Delitti a circuito chiuso 
Documentari

 19.20 Cash or Trash - Chi offre 
di più? Spettacolo

 20.20 Deal With It - Stai al 
gioco Spettacolo

 21.25 Little Big Italy Lifestyle
 0.25 Cash or Trash - Chi offre 

di più? Spettacolo

 15.20 Il Natale di Carol! Film 
Commedia (‘12)

 17.15 La casa nella prateria 
Serie Tv

 21.10 Una tata per Natale 
Film  
Commedia (‘10)

 23.00 La boutique di Natale 
Film Commedia (‘17)

 1.00 I misteri di Shadow 
Island - L’ultimo Natale 
Film Drammatico (‘10)

 3.00 I misteri di Shadow 
Island - Matrimonio 

Blanca
Rai 1, 21.25
La scomparsa di una giovane dottoranda in inge-
gneria riapre un conto in sospeso nel passato di Li-
guori (Giuseppe Zeno). Intanto un`inconsapevole 
Blanca è sempre più in pericolo per mano di qual-
cuno che ormai la controlla e vuole farle del male.

alla ricerca di Dory
Rai 2, 21.20
Dory, pesciolina sme-
morata, vive felicemen-
te sulla barriera coralli-
na. Improvvisamente si 
ricorda di avere una fa-
miglia e con l`aiuto di 
Nemo e Marlin, decide 
di andarla a cercare in 
California.

Quarta Repubblica
Rete 4, 21.20
Consueto appunta-
mento con Nicola 
Porro che, in compa-
gnia dei suoi ospiti, 
affronta i grandi temi 
di attualità, di politica 
e di economia. Un’a-
nalisi degli eventi che 
interessano il Paese.

Report
Rai 3, 21.20
Appuntamento con il 
programma che ha fatto 
la storia nell`ambito del 
giornalismo investigativo 
in tv. Sigfrido Ranucci e 
la squadra di Report in 
prima fila con inchieste e 
approfondimenti su poli-
tica, economia e società.

Grande Fratello Vip
Canale 5, 21.20
Alfonso Signorini, per-
fetto padrone di casa, 
racconterà in compa-
gnia di Adriana Volpe 
e Sonia Bruganelli le 
avventure dei concor-
renti. Non mancheran-
no di certo le sorprese 
e i colpi di scena.

ma di un incidente, 
mentre Hayes e Jo 
incontrano il tutore di 

 RaDiO 1

 RaDiO 2

 RaDiO 3

 DeeJaY

 CaPital

 M20
 20.30 Il Cartellone: Serata 

d’onore
 23.00 Il Cartellone: Ravenna 

Festival - Coro da 
Camera di Kiev

 24.00 Battiti

 18.00 Caterpillar
 20.00 Ti Sento
 21.00 Back2Back “Marco 

Mengoni Day”
 22.35 Soggetti Smarriti
 24.00 I Lunatici

 18.35 Zapping
 20.55 Zona Cesarini - 

Anteprima
 21.05 Ascolta si fa sera
 21.10 Zona Cesarini
 23.05 Radio1 Plot machine

 9.00 Davide Rizzi
 12.00 Marlen
 14.00 Ilario
 17.00 Albertino EveryDay
 19.00 Andrea Mattei
 22.00 Deejay Time in the Mix

 16.00 Capital Records con 
Luca De Gennaro

 18.00 Tg Zero
 20.00 Vibe
 22.00 Capital Hall of Fame
 24.00 Extra

 14.00 Summer Camp
 16.00 Frank e Ciccio
 17.00 Pinocchio
 19.00 Buonasera Deejay
 20.00 Say Waaad?
 22.00 Dee Notte

 18.00 MasterChef Australia (1ª
Tv) Spettacolo

 19.20 Artisti del panettone 
Lifestyle

 20.10 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo

 21.15 Hell’s Kitchen USA (1ª 
Tv) Spettacolo

 22.05 Hell’s Kitchen USA (1ª 
Tv) Spettacolo

 15.30 Krypton Serie Tv
 16.20 iZombie Serie Tv
 17.10 Supernatural Serie Tv
 17.55 Dc’s Legends of 

Tomorrow Serie Tv
 18.45 Krypton Serie Tv
 19.35 iZombie Serie Tv
 20.25 Supernatural Serie Tv
 21.15 Arrow Serie Tv
 22.05 Arrow Serie Tv

 21.00 Charlie’s Angels Film
Sky Cinema Action

 21.00 Lockdown all’italiana 
Film Sky Cinema 
Comedy

 21.00 La sfida delle mogli Film
Sky Cinema Drama

 21.00 The Lego Movie 2: Una 
nuova avventura Film
Sky Cinema Family

 21.15 Matrimonio alle 
Bahamas Film Cinema 3

 22.45 I 2 soliti idioti Film 
Cinema 3

 22.55 Geostorm Film Cinema 1
 23.15 40 sono i nuovi 20 Film

Cinema 2
 0.20 I babysitter Film Cinema 3
 0.45 Constantine Film

Cinema 1

  RaDiO 1   SKY-PReMiUM

 SKY CineMa

 PReMiUM CineMa

 SKY UnO

PReMiUM aCtiOn

7.18 Gr FVG alla fine Onda verde 
regionale; 11.05 Presentazione 
programmi; 11.20 Peter Pan. I 
bambini ci guardano: I nostri 
amici a quattro zampe; 12.00 
Disport: Boscia Tanjevic. Le 
iniziative di “Valori in rete”; 
12.30 Gr FVG; 13.29 Mi chiama-
no Mimì: Canti di Natale. Una 
settimana di festa su Rai 5. La 
flautista Luisa Sello. Alessandro 
Taverna. La Prima de “Il barbie-
re di Siviglia”; 14.25 Esiliati: 
Lucio della Torre Valsassina; 
15.00 Gr FVG; 15.15 Trasmissio-
ni in lingua friulana; 18.30 Gr 
FVG.
Programmi per gli italiani in 
Istria.
15.45 Grr; 16.00 Sconfinamen-
ti: Illustriamo l’inserto “Un anno 
di sport”, de “La Voce del Popo-
lo, e la mostra “L’archivio di 
Alfonso Mottola (Parma 
1921-Trieste 2008)” a Trieste.
Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena.
6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario; 7: GR; Buongiorno; 7.30: 
Fiaba del mattino; Calendariet-
to; 8: Notiziario e cronaca regio-
nale; 8.10: Primo turno: Comin-
ciamo bene; 9: Primo turno; 10: 
Notiziario; 10.10: Magazine; 11: 
Studio D; 12.59: Segnale orario; 
13: GR; Music box; 13.30: Setti-
manale degli agricoltori; 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Parliamo di musica; 15: 
#Bumerang; 17: Notiziario e 
cronaca regionale; 17.30: Libro 
aperto: Zofka Kveder: Adulti e 
bambini - 4. pt; Music box; 18: 
Eureka; 18.40: La chiesa e il 
nostro tempo; 18.59: Segnale 
orario; 19: GR; Musica leggera 
slovena; 19.35: Chiusura.

RADIO RAI PER IL FVG

TV LOCALI

TELEANTENNA

07.00 Sveglia Trieste!
10.00 Sveglia Trieste - ginnastica 

dolce 2020
10.20 Sveglia Trieste zumba ’20
10.40 Sveglia Trieste - pilates ’20
12.35 Macete... il meglio...
13.00 Il notiziario straordinario
13.20 Il notiziario ore 13.20
13.35 Sveglia Trieste! - il meglio...
16.30 Sveglia Trieste Tai chai ’20
16.45 Sveglia Trieste pilates ’20
17.10 Il notiziario - meridiano - r - 

2019/2020
17.30 Trieste in diretta - 2021
18.35 Sveglia Trieste - ginnastica 

dolce 2020
19.05 Macete... il meglio...
19.30 Il notiziario ore 19.30
20.05 Macete... il meglio...
20.30 Il notiziario - r 2021
21.05 Il caffè dello sport
22.30 Cvfg 2021 

confcooperative Fvg - 
Fondo sviluppo FVG

23.00 Il notiziario - R 2021
23.30 Trieste in diretta 2021

TELEQUATTRO

06.00 Infocanale
14.00 Tv transfrontaliera Tgr Fvg
14.20 In viaggio con Silvio 

Odogaso
14.30 Trincee del mare
15.15 Itinerari collezione
15.45 Alpe Adria
16.15 Il settimanale
16.45 Storie di viaggi e di mari
17.15 Istria e... dintorni
18.00 Programma in lingua 

slovena - Športel
18.35 Vreme
18.40 Primorska kronika
19.00 Tuttoggi I edizione
19.25 Zona sport
19.45 Young village folk
20.00 Mediterraneo
20.30 Artevisione magazine
21.00 Tuttoggi II edizione
21.15 Meridiani
22.15 Oramusica
22.30 Programma in lingua 

slovena Rojaki
22.45 Ljudje in zemlja
23.25 Športel oddaja o 

zamejskem športu in 
športnikih

CAPODISTRIA

06.00 Buona Giornata - in 
diretta con Ugo 
Palmisano

07.00 Andrea Catavolo Show - 
Diretta

09.00 Morning fever con 
Walter Massa

12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSill.k

14.00 I FEEL GOOD – Il 
pomeriggio live con Miki 
Garzilli

17.00 S+ Teleantenna dance 
club - La discoteca 
virtuale con Frankie 
Gada, Reneè la Bulgara 
e J Ask. 

20.00 Salotto nel pallone con 
Riccardo Este

21.15 Volley serie A3 Videx 
Grottazzolina vs 

23.00 Basket C Gold – Jadran 
Basket

02.00 Notte FANSTASY

SUPER PREZZI SULLA TELEFONIA su

IPHONE - SAMSUNG - XIAOMI - HUAWEI - NOKIA - ALCATELIPHONE - SAMSUNG - XIAOMI - HUAWEI - NOKIA - ALCATEL

PRIMA DI ACQUISTARE UNO DI QUESTI PRODOTTI PROVA A CONTATTARCI!PRIMA DI ACQUISTARE UNO DI QUESTI PRODOTTI PROVA A CONTATTARCI!PRIMA DI ACQUISTARE UNO DI QUESTI PRODOTTI PROVA A CONTATTARCI!PRIMA DI ACQUISTARE UNO DI QUESTI PRODOTTI PROVA A CONTATTARCI!PRIMA DI ACQUISTARE UNO DI QUESTI PRODOTTI PROVA A CONTATTARCI!PRIMA DI ACQUISTARE UNO DI QUESTI PRODOTTI PROVA A CONTATTARCI!PRIMA DI ACQUISTARE UNO DI QUESTI PRODOTTI PROVA A CONTATTARCI!PRIMA DI ACQUISTARE UNO DI QUESTI PRODOTTI PROVA A CONTATTARCI!PRIMA DI ACQUISTARE UNO DI QUESTI PRODOTTI PROVA A CONTATTARCI!PRIMA DI ACQUISTARE UNO DI QUESTI PRODOTTI PROVA A CONTATTARCI!PRIMA DI ACQUISTARE UNO DI QUESTI PRODOTTI PROVA A CONTATTARCI!

iPhone 11
iPhone XRiPhone XR
Xiaomi Redmi 9 ATXiaomi Redmi 9 AT
Xiaomi Redmi 9CXiaomi Redmi 9C
Xiaomi Note 9Xiaomi Note 9
Samsung Galaxy A02Samsung Galaxy A02
Oppo A15/A9Oppo A15/A9
Huawei p40 AndroidHuawei p40 Android

64GB64GB
64GB64GB
32GB32GB
64GB64GB
128GB128GB
32/64GB32/64GB
32/128GB32/128GB
64/128GB64/128GB

Alcatel AndroidAlcatel Android

6,1”6,1”
6,1”6,1”
6,53”6,53”
6,53”6,53”
6,53”6,53”
6,4”6,4”

4”/5”4”/5”

€720€720€720
€620€620
€119,99€119 99
€170€170
€220€220
€199€199
€179€179
€199€199
€79€79

€599,99

€529,99€529,99

€99,00€99,00

€139,99€139,99

€179,99€179,99

€149,99€149,99

€139,99€139,99

€159,99€159,99

€49,99€49,99
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CAPRICORNO
22/12 - 20/1

CITTÀ MIN MAX UMIDITÀ VENTO

Trieste 1,3 7,6 74% 5 km/h
Monfalcone -0,8 5,1 98% 5 km/h
Gorizia -1,7 1,1 78% 27 km/h
Udine -3,8 3,8 89% 15 km/h
Grado 3,2 4,7 95% 5 km/h
Cervignano -1,0 5,5 97% 7 km/h

BILANCIA
23/9 - 22/10

CITTÀ STATO GRADI ALTEZZA ONDA
Trieste calmo 11,5 0,08 m
Monfalcone calmo 10,9 0,07 m
Grado calmo 12,0 0,08 m
Lignano calmo 11,7 0,06 m

CITTÀ MIN MAX
Ancona 5 9
Aosta 4 8
Bari 6 12
Bologna -1 7
Bolzano -2 11
Cagliari 8 15
Catania 7 13
Firenze 4 9
Genova 10 12
L’Aquila 1 10
Messina 11 13
Milano -1 4
Napoli 8 13
Palermo 10 13
Perugia 1 9
Pescara 6 12
R. Calabria 11 13
Roma 6 12
Taranto 4 13
Torino 6 7
Treviso 0 2
Venezia 1 3
Verona -2 5

CITTÀ MIN MAX
Amsterdam 7 9
Atene 3 8
Barcellona 9 15
Belgrado 0 6
Berlino 2 7
Bruxelles 6 8
Budapest 3 6
Copenaghen 3 7
Francoforte 2 7
Ginevra -3 6
Klagenfurt -2 7
Lisbona 9 20
Londra 6 9
Lubiana -4 8
Madrid 7 11
Mosca -7 0
Parigi 3 7
Praga 3 7
Salisburgo -1 7
Stoccolma 1 6
Varsavia 1 5
Vienna 3 6
Zagabria 1 7

CITTÀ MIN MAX UMIDITÀ VENTO

Pordenone -2,1 3,6 96% 2 km/h
Tarvisio -5,0 -0,9 92% 2 km/h
Lignano -0,9 6,1 98% 5 km/h
Gemona 0,8 7,4 76% 2 km/h
Tolmezzo -2,9 7,3 85% 2 km/h
Forni di Sopra 3,7 8,3 85% 2 km/h

OGGI IN ITALIA

ACQUARIO
21/1 - 19/2

ARIETE
21/3 - 20/4

cielo sereno e venti mode-
reddi da nord o nord-est in
zero termico in calo a
irca. Su pianura e costa di
primo mattino residue fo-
bbie con brinate in pianura,
à Bora moderata e prevar-
e il sereno.

a alle Prealpi cielo da nuvo-
erto e non si esclude qual-
e pioggia o pioviggine. Sulla
tana nuvolosità variabile.
redda con gelate notturne
e in pianura e temperature
ben sotto la norma.

per mercoledì: nuvolosità
robabilmente con più sole
montana. Gelate notturne

e in pianura.

Oroscopo

EUROPA ITALIA

IL MARE

TEMPERATURE IN REGIONE

OGGI IN FVG

Un avvenimento inaspettato verso la fine del-
la mattinata modificherà in parte i progetti di 
lavoro della giornata. Dovrete prendere una 
decisione rapida e anche coraggiosa.

GEMELLI
21/5 - 21/6

SAGITTARIO
23/11 - 21/12

LEONE
23/7 - 23/8

VERGINE
24/8 - 22/9

PESCI
20/2 - 20/3

SCORPIONE
23/10 - 22/11

CANCRO
22/6 - 22/7

TORO
21/4 - 20/5

Il Meteo

OGGI
Nord: nebbie in Val Padana in parziale 
sollevamento dal pomeriggio, soleggia-
to su Alpi e Prealpi.
Centro: sulla Sardegna nubi in aumen-
to a partire da Ovest, in estensione entro 
sera anche alle Adriatiche.
Sud: aumento della nuvolosità, isolate 
piogge dal pomeriggio tra Campania e 
Calabria.
DOMANI
Nord: soleggiato sulle Alpi, nubi basse, 
nebbie e foschie in pianura, nubi anche 
sulla Liguria.
Centro: soleggiato sulle Adriatiche, an-
nuvolamenti più diffusi su Sardegna e 
regioni tirreniche.
Sud: variabilità tra Bassa Calabria e Sici-
lia con occasionali piovaschi.

DOMANI IN FVG

DOMANI IN ITALIA

In famiglia vi sentirete poco apprezzati e av-
vertirete scarsa partecipazione ai vostri pro-
getti. Poiché tutte le decisioni dovrete pren-
derle da soli, riflettete prima di agire.

Godete della protezione degli astri e la situa-
zione nelle sue linee generali si mantiene 
abbastanza tranquilla. Non date troppa im-
portanza alle inevitabili piccole seccature.

Il traguardo che vi siete prefissi è ormai vici-
no: è necessario fare un ultimo sforzo per 
superare un ostacolo. Incontri non sempre 
piacevoli nel corso della serata. Riposo.

Il periodo è importante, ma dovete saper pro-
cedere con calma. Potreste passare una sera-
ta molto favorevole in compagnia di chi vi sta 
a cuore. Evitate di forzare le situazioni.

La prudenza e la cautela nelle questioni fi-
nanziarie non saranno mai abbastanza. Esi-
ste infatti la possibilità di qualche insucces-
so, specialmente nelle attività indipendenti.

Rischiate un po' di più sul lavoro se volete 
dare un’accelerata alla vostra carriera. Riu-
scirete a recuperare un rapporto in crisi, ma 
non perdete tempo prezioso. Buon senso.

La realizzazione di un progetto importante 
assorbirà gran parte del vostro tempo, to-
gliendovi la possibilità di dedicarvi ai fami-
liari e a chi amate. Un amico vi cercherà.

E' importante cominciare bene la giornata di 
lavoro scegliendo il bandolo giusto, perché 
tutti gl’impegni di oggi sono concatenati l'un 
l'altro. Meglio evitare le distrazioni.

Previsioni meteo a cura dell’Osmer

TEMPER
minima

massim

media a 1
media a

TEMPER
minima

massim

media a

media a

Una giornata non facile, in cui ogni cosa si pre-
senterà a voi con un taglio netto: o luce od 
ombra, o positivo o negativo. Molto dipende-
rà dal vostro stato d'animo.Un po' di svago.

Prendete tempo prima di dare una risposta 
definitiva a una proposta che riceverete in 
mattinata, anche se già sapete che l'accet-
terete. Maggiore comprensione in amore.

Qualche maligno cerca di mettervi in cattiva 
luce con i superiori, ma il piano non gli riusci-
rà sino in fondo. Perfetto equilibrio nel rap-
porto con la persona amata. Relax e riposo.

IL CRUCIVERBA

www.studiogiochi.com

1 2 3 4 5 6 7 8 9

10 11

12 13 14

15 16 17 18

19 20 21 22

23 24 25

26 27 28

29 30 31 32

33 34 35 36

37 38 39

40 41 42

43

ORIZZONTALI: 1 Avvolgibile metallico - 10 Enzo scrittore - 11 Una 
valle delle Dolomiti - 12 Falso dittongo - 13 La Becher fotografa - 
15 La battuta vincente del tennis - 16 Le cifre di Allen - 17 Un re-
ligioso arabo - 19 A fin di bene - 20 Ha per capitale Des Moines 
- 22 Acceca... e trasporta - 23 Storica penisola dell’Anatolia - 25
Iniziali di Flaiano - 26 Afa senza fine - 28 Ungere - 29 Film di Ku-
rosawa - 31 Notorietà - 32 Sono doppie nel papa - 33 Il Paradiso 
terrestre - 35 Una risposta sgradita - 36 Calibro (abbr.) - 37 Le carte 
più alte a bridge - 39 Due nel Parlamento - 41 Imposta su fattura  
- 42 Il Maazel noto direttore d’orchestra - 43 Motto da benedettini.

VERTICALI: 1 Impallidire al massimo - 2 L’eroe mitologico figlio di 
Oileo - 3 Agevolano il pagamento - 4 Ha la cruna - 5 Centro del Fuci-
no - 6 Difetti di poco conto - 7 Pronome maschile - 8 Canti sacri - 9
Inventò la pila (iniz.) - 13 Americani di Honolulu - 14 Il fiume che 
bagna Berna - 16 Virginia, autrice di Gita al 

faro - 18 Un antitarmico - 20 Il mendicante 
spia dei Proci - 21 Biblico progenitore - 24 La 
sposa di Zeus - 27 Musica portoghese triste 
e nostalgica - 30 Soporifera cantilena - 32 È 
detto anche “tetto del mondo” - 34 Fra otto o 
dieci - 36 Costoso per l’acquirente - 38 Il mu-
squé del pellicciaio - 39 Il Roy di Walter Scott 
- 40 Nasce dal Monviso - 42 Articolo e nota.
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